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DOMRNICA 13 OTTOBRE 

DIFFUSION STRAORDINARIA 
I Comitati provinciali degli « Amici» se-
gnalino il lavoro preparatorio in corso e 
gli impegni di diffusione che le cellule e 
le sezioni vanno assumendo 

. Una copia L. 30 - Arretrata H doppio 

ORGANO DEL PART I TO COMUNISTA ITALIANO 

thi fttinttait 

Ora per ora la Rivoluzione 
d'Ottobre nei ricordi di Nicolai 
Hie Podvoiski 
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La gnizia 
Fcrito ncl vivo della cri-

tica che il compagno Amen-
dola, ncl nostru Comitato 
Centrale, ha falto ul iuoclo 
con cui la D.C. si accinge 
a definire il suo program-
ma elettoralc, Fanfani 6 
corso ai ripari, « rivelan-
do » che i 102 « csperti » 
della D.C. stanno si clabo-
rando il programma dei cle­
rical!, ma sulla base di let-
tere giunte dalle undiciiiii-
la sezioni democristiane di 
tutta Italia. Che prctehdo-
no, dunque, i "comunisti? 

Tralasciamo la ironia — 
sin troppo facile — sii que­
sta rivelazione posliuna. Non 
ahbiamo alctina intenziom* 
di contestare Fesisten/a di 
quelle lcttere (non di « lel-
tcre » noi parlavatno, ono-
revole Fanfani. ma di di-
hallito democratico: ed e 
po.ssibile oggi, in seno olla 
base dolla I).C. un dihatli-
to democratico sul pro­
gramma sen/a che salti la 
coperlura inlerclassistn di 
questo partito?). Ne ricor-
dcremo ai distralti quale 
empilo di vita demorratica 
si sprigioni dalle sezioni 
democristiane, come si e po-
tuto vedere dalle pi.stolctta-
te che ne hanno punteggia-
to la vita in certe provin-
cie della Sicilia o dai casi 
della Fcderazionc fiorenti-
na. Un altro pnnto oggi ci 
preine sottolineare. 

Noi non chiediamo sol-
tanto che il programma del 
l'.C.'I. sia diseusso dalle no-
sire organizzazioiii di par­
tito. il che 6 da considerar-
si normale ed ovvio in or-
gauismi che ahhiano come 
regola un costume demo­
cratico. Noi chiediamo al-
le nostre organizzazioiii che 
esse trasferiscano il dibat-
tito sul programma tea la 
inassa del ]>opolo; e que­
sto, non solo perche il pro-
Snimniii nostro scaturisca 
da un vnglio c da un con­
tribute diretto delle masse, 
ma anche perche da quel 
vaglio c contributo dcrivi 
una piu intensa attivita de­
mocratic:! del popolo, una 
mobilitazione delle coscien-
ze, uno sviluppo della uni-
ta e dclla capacita di lotta 
dei lavoralori. Programma 
per noi non e un elenco 
di parole sulla carta, ma 
presa di coscienza delle 
masse; e democrazia non 6 
solo rivolgersi ai ciltadini 
in tempo di elezioni e chie-
dere ad essi un mandato in 
base a un elenco di pro-
messe; ma e tuner fede a 
quelle promesse, ngire per­
che divengaiio realta, orga-
nizz.ire la lotta neccssari:! 
l.a D.C avu\a scritto ncl 
suo programma il priucipio 
dclla (fitisla causa penna-
nentc: non so se l'avessc 
scritto net suo programma 
dcipn aver consullalo mille 
o diccimila o nessuna del­
le sezioni democristiane; 
so che ha stracciato quel 
priucipio e che quando un 
r.i-lio della D.C. — / / 
fiolo venelo — lento un: 
campagua perche quella ri­
ven dicazi one, tradizionale 
delle organizzazioni « bian-
che », fosse rispettata da 
Fanfani c soci, baslo Fin 
tcrdetto di un vescovo a 
stroncare. ncl giro di qual-
chc settimana. la vita di 
quel giornalo. I.:i D.C. avc-
va scritto nel suo program 
ma le Hogioni c ha volalo 
la Costitti7iouc, che delta 
1'obhligo di islituirle. C'e da 
scommellerc d i e anche ncl 
programma d.c. del WaX 
sara scritta la parola Hc-
gioni. Ma p?rchc — invece 
di iscrhcrlo nel program 
nin di donvmi — la D.C. 
non da injyi il suo contri­
buto ad attuarc Fordina-
mcnlo region-do? 

Programma o scelta delle 
nlluanzc politiclie e di cl.is-l 
xu. Fanfani — u vero — c\ 
quanlo m.ii rcticcntc sui 
questo punto che c decisivoj 
per qualificarc il eontcniiln 
c la sincerilo di un pro-! 
gramma: le forze con cui | 
realizzarlo. Kgli ha detto' 
pcro con quali forz^ l.i; 
D.C. non vuole re.iliz/arc il, 
suo programma: « mm con. 
il comunismo. nc con soria-' 
lismi coniiinque legati ad 
csso »: cd c eviilrnlc che la" 
csclusiva fanfnnian.i puo; 

LATTENTATO ALLA INDIPENDENZA DELLA PICCOLA REPUBBLICA ARRIVA A FORME DI VILTA' 

La poliiio blocca linvio a S. Marino anche dei medicinali 
II governo funtoccio e stato riconosciulo da Foster Dulles 

II governo legittimo chiede a Gronchi, a Zoli e alle Camere Tinvio di una delegazione parlamentare - Gli agenti di Zoli e Tam-
hroui impediscono il passaggio dei malati e dei viveri - Nuove proteste e attestazioni di solidaricta da ogni parte della penisola 

Vili e prepolenli 
C'c qualcosa di barbaro, 

di vile e di sordido noJ-
I'ussalto cloricale alhi pic-
cola liepubblica di S. Ma­
rino, nel blocco urmuto che 
il governo di Rotna ha sta-
bilito litnqo i suoi confuii 
come un undo scorsoio. F. 
la barbaric non e solo di 
prineijno ma nei fatti, se 
la vita di quella popnla-
zione ne vicne turbatu e 
scouualttt, se e potato «c-
cadere che pcrfino un bam­
bino malnto e bisognoso di 
un urgente rienvcro nello 
ospedale di Rimini e statn 
ricacciato indictra con i 
suoi genitori dagli lionii-
ni armati di Zoli e di Tam-
broni. Si vuole dunque 
schiacciare, umiliare quella 
popolazionc. per irnpedire 
che si autogoverni. E la ra-
gione c una sola: che quel­
la gente non ha mai votato 
clericalc, ha per 10 anni 
voltato le spalle alia prc-
potenza democristiana. 

Quanta vcrqogna. quanta 
nausea suscita qucsta in-
cenda. Guardate dunque 
quel paludato ministro de­
gli Esteri che e Von. Pella. 
che della politica naziona-
le si occupa solo per pie-
garla agli intrighi degli 
stranicri: guardatelo inve­
ce come gonfia il torace 
ora, che per lui si tratta 
di far la voce grossa con-
tro San Marino. E misu-
rate la sua dignita alio 
luce del falto che anche 
per qticstn imprcsa ha pre-
so ordini da Foster Dulles: 
c^nfasandnlo in picno 
Consiglio dei ministri e 
preannunciando quel rico-
noscimento americano del 
governo fantasma sanma-
rincse che e arrivato icri 
con la velocita del lampo! 

E guardate Tambroni, 
questo personaggio che 
piagnucola quando to si 
paragona a Scelba ma die 
lascia sparare sui contadim 
c poi dorme tranquillo: 
guardate come e lesto a 
manovrare In < sua > j»o!i-
zto al servtzio dei suoi ami­
ci di partito sanmartnesi, 
perche cosloro si vendichi-
no di non esscr riusciti in 
died anni ad avere la fi-
ducia dei loro concittadi-
ni. E guardate Zoli, infi-
»c. questo « galantuomo > 
che da mest governa coi 
voti fascist! che finse di 
respingere. che lascia sca-
ienarc come compenso la 
gazzarra di Predappio: 
gurdate come torna ad cs-
sere, contro la mtnuscola 
Sun Marino, quello stcsso 
Zoli die rivelo Vanimo suo 
coprendo di insulti e di 
veleno gli ex alleali dclla 
D.C. quando credette di 
nun avcrne piii bisogno. 

E' dnnquc una vicenda 
csemplare, qucsta di San 
Marino, Essa ct mostra in 
tulto il sun fulgore la pre-
potenza clericalc, la traco-
tanza di questo partito di 
arricchiti che vuole sta-
bihre il suo pntere su ogni 
ptetra. su ogni metro, su 
nnnt persona o istituzione 
del nostro paese ed ora 
anche su una piccola co-
ni«nifa da secoli indipen-
dente. Essa ci metle an-
cfie e di nuoro al cospctto 
della disnssata. tnfmaarda 
acqwacenza e compUcila 
dei vccd.i nll*nti della DC, 
q u o l i pnt't: del « o'oro dc-
mt>crat:C'> > che pridanr, al 
i entn coi fro la corruzmnc 
dcmocrifttana e la clcn-
cilizzaz'one dcllo Stato e 

combaftere contro di essi 
una lotta concreta. 

E' con qucsta vicenda 
che si apre la campagna 
elettorale. Coloro che dan-
no Vnssalto a San Marino. 
come possono sperare dl 
natcondere agli clcttori 
quale peneolo eorrerebbe 
Vltului da una loro vitto-
riu'' Come possono spera­
re di seal fire la coscienza 
e hi eombatttrita delle 
grandi masse popolari che 
seguono il nostro partito, 
che vedouo chinro che co­
st: SOHO e dove andrebber^> 
i capi clericali se una avan-
zata nostra e dclla nostra 
politica non li fermasse 
piii e ?>ii'f)fio di come li 
fermo il 7 giugno? 

(Dal nostro inviato speciale) 

SAN MARINO, 3. — Un 
fatto nuovo e per molti 
veisi sconcertante, si e m-
•UM ito nelln cronaca dolla 
* micii.i ih San Marino >• 
oKjli pomorip{*io una mis­
sions diplomatica ninorici-
na pioveinonte da Roma 
M o jocata a conlouro dm 
il « novei no del capanno-
»[' >. clot* coi) i ct>nsi,nliori 
insorti. che si sono asser-
ranliati. insiome a una ban-
da in num. nelln fabbnea 
in costiuziono ill Hovoiota. 

Sin dal malt;no la notizia 
ili questo « incontro ail alto 
livollo » tin i t.ippiosontan-
ti ilolla massima potenza 
occidontalc e i uvidtosi gui-

SAN MARINO — II Minislro dcRl! cstcri Gtartuiiiiil. arriva 
al Pala//» drl fincrnn prr t«*n«*rc la sua rinifi-roii/u stampa 

(Ttk'fotoi 

dnti dal prof. Bigi e dal 
dentista Casali, circolava 
con insisten/a tra gh invia-
ti spociali di ogni pause, so-
spinti ipiassu dalla grave 
•^ituazione doterminata dal-
fintoivonto italiano. 

Ma (picsta cventualita ve-
tuva cousiderata dalla mag-
cioianza iloi giornalisti tan-
to poco cioilibilo che, ben 
piosto. fini col diveniro 
pictosto di fncete supposi-
/ioni e di Itattute unioiisti-
ehc. Come credere che l'A-
morica potcsso prendeto sul 
serin la crisi interna del 
piii piccolo stato del mon-
do, di uno stato che ha una 
popolozione non superiore a 
quel la di un modesto coniu-
nollo italiano? Iii\'oce. no-
tate il caso. il Dipnrtimeu-
to di Stato si 6 proprio sco-
modato. inviando ambascia-
tori al < capannone >, come 
->e la fosse insediato il vero 
governo di una grande j)o-
ton7a. i cui atteggiamenti 
potcssero determinare degli 
^postanienti di forza in se­
no alio schieramento atlan-
tico e, alle 14,40, con lieve 
ritardo sull'ora preannun-
ciata, la missione statuni-
tunse ha varcato le soglio 
della fabbrica di Rovereta, 
custoditc da sentinelle con 
tanto di mitra. 

Ho assistito al suo arr i -
vo dalla strada nazionale, a 
vonti passi dai cancclU del-
lo stabilimento, che si apro-
no in pieno territorio ita­
liano. I tre rappresentanti 
amoricani, scortati da duo 
agenti motociclisti della po-
ti/.ia stradale. viaggiavano 
su una sontuosa mnnumen-
tale automobile nera, sui 
cui parafanghi sventolava 
In bnndierina a stelle e s t r i -
sce degli Stati Uniti c* quel­
la del Corpo diplomatico. 
AI loro arrivo un piccolo 
grido festoso si levo dai nu­
clei di armati ili fa/ionc at-
torno alle mitra della fab­
brica dove, da stamane. i 
gregari c i capi vivevano 
in uno stato di inebii;it;i oc-
cita/ione 

Stnuotte — secondo quan-
to mi riferiva uno degli 
uomini adibiti al rifoini-
mento di cibi e di bevande 
del governo fantoccio — al-
cuni rivoltosi nvevnno la-
sciato intravvedere abba-
stanza chiaramente segni di 
sfiducia e di stanche/za. A 

r.i'ino Noz/.oi.i 
( C n n l i n u a In 2. p a g . 8. col.) 

Le prolesie 

S A N M A K I N O 
i l . i l r i In-I l l 

l/lnvi:tto t\c\ Uipartimento til Stato mm-rl riino scortato ilal clitortei armati 
tTelefotoi 

PER ACCONTENTAHK MONAKCHICI E FASCISTI 

Chiaro "no,, di Zoli e dei d.c. 
al dibolHlo sui potti ogroti 
// vcif/of/noso vollafaccia del presldente del Consifjlio - La 
divhiarazione di Pajella — II voto favorevole di sei cislini 

Come era nolle pievisiom, 
il blocco OC-PNM-P.MI'-
MSI-PI.I e il govoino hanno 
icri St'i.i ii'^pinto. all.i <\»-
mo:a. l.\ piopi'^ta di .lbhm.i-
monto ilolla ili-.cus-5i*>uo iloi 
p.itti agt.ni a i|ii"lla sui hi-
l.iiui II piosulonto Zoli. i i-
in.iiii'i.miliiM pi'i ri'inicMin.i 
vulta gh impegm assunti. !n» 
ununciato. i.»n un colpu di 
M'oiia. ad in-.isti'!o pic>M' l.i 
.sua maggioi.iu/.i poi i»tto-
nere re.same KJinn-di.ito degli 
aiticidi ttolla h'ugo-Ctdtun-
bo. A f.ut'it' doir.il)t>in.unon-
t«» hanno votato 1 doput.iti 
del PCI. I'SI. PKI. il i.idicab* 
Villnhiun.i. o i cislini I'astu-
le. Sal).»tmi. C.iv.iU.ui. Z.uo-
bolli. t'appugi o Sc.ilia. I MI-

MENTRE NON SI VEDE LA SOLUZIONE DELLA CRISI FRANCESE 

Burghibo ha richiamato I'ambasciatore 
della Repubblica tunisina in Francia 
II ministro della Difesa Morice coinvolto in un grosso scandalo - Un milione e 600 
mila metallurgici manifestano per gli aumenti ^ei salari e contro il rincaro dei prezzi 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 3. — La confu>3 
e critica s:tu?z:one politica 
france-e. Uomm.ita dallo feti-
brill con^ultazioni di .'er.o 
Coty alia riceroa d 
s.den'.e •.'?! Ct>ns:aI:o. 

" n I're-iii.ito 

no di aver costruito, per 
conto della Todt nazisln. 
una parte delle djfese attan-
tiche e. for-e. di aver iratto 
rmtnt: pnititti italic reco:i*; 

fort.tica/'.on: tin lui pa'roci-
m Algeria; iliu* .le: 

. i i f : n l » r : :n vista 
per l.i 

e l i . i • . | ] V ; I I I I J i { ) . ! ! 

bro-ca-ntrte co m |) 1 K a : -1 %1,.1)n,.~<.( : 1 e 

.pic.-: <-zs:. po: u:id .".T.r d,|s,1 |a r j . a c J t I f j : r : t t l 

avver. n ' tnl : di n o * e v <* 1 o ini>. :ncaricati dal govorao 
rav.'.a li pros: lente della i Mollt-: d: indaeare sulle t«>r-

luro m Alpena, hanno daf> 
i c d.yit 

i u e 

Kepubblua lunisina ha 'ieci-
-o d: nch.amare u suo a:n-
ba.-ciatore a Parigi in 

al 
:I 

D.fo-a An,ire 

essere farilmcnte cstes.i a: c , 1 { . r i a „ r m n o d, alrcrnnn-
qil.ilsi.isi forza democratic;* j , „ ,JCmocranro ma che n-
c repubbheana. che .si col-; lr0rinmo a far da tappcto 
login a socialist! «comun-: a , COrrotH e ai prep^tcn-
que legnti con il comiini-l rj o o n j r o * m Chc rV* da 
smo» . Cc n*i* quaf lo bnst.i "" 
per riconoscere Tobiettixo 

frnnci-si 
ro 

M ' i n c t ' , 
f.imo-o - . ..r-

io 
<te--o conline fra A I s c i e 
Tun.sin. {>>trobbe ven:r " i -
volTt» da un gro--<-» scan Ia!c 
polii;C'"»-finan/:ario: due "=ot-
timnnali par:g:ni lo accu.-j-

•sioni per protostire 
» la mancata pubol:: a-

dol loro opora'o iia 
del governo 

n..l:one 

s.»r,>i.i'o luogo perche »1 Pai-
'.;o sociali>t<i avrebbe poi o 
•,.i.--1£- sor.i delle sene con-
'ii/.ioni a 1 un suo event*! -I'. 
ritorno al pntere. 

Per ipianto nguarda :>ou-
-tollo. si sa che il le iCcr to 
golhsta non ha ricevuto rio^-
-un incarico da Coty, o s; 

dotfuo- !a.-s:cura. at contrano. ciie .1 
Capo dello Stato mviterebhc 
domani Pleven o Schuma:* a 
fnrmare il governo al tine di 
Insciare qualche poss.btl.t.i 
d; riuscita a Mollct dopo .1 
failimento ilej due piec^-

-ora. nossun'allra solu/i'ine o 
ro-pettata dalla prcsi.lt-.i/a 
11a Kepubblica. 

S i -

Per fini-I lent:. 
-e.c-*nt -1 I-e voc da noi a e 

^r, 11 ontr 
Ji protc.-ta contro sli .nci-!^ :onL> 

ion'; piovncat: O.TIIO tru:*oei P a r t t" 
confine a."••'<>-''-'- u n n--l:one e .-o.c-n: -j l.e voc: da noi npo 

un:-:no- ;I tn'n -Tro' "v ' l i !"•'•*•* la\ orator: nietaliiirc..'. '"ci: sarelibero dunque cnit-
J tdili hanno 

•.en:.»re» del fam-.-.i - . ..r-1 <:°~- : n * " • v l a , . , , 
-irr.ei 'o ••lettr ilca'o ^.io' • .-umento dei -a:.ir. e jonirol :ii/.one su-cettibile di r.-o!-
' . . . . • - - . > ' • j r.ncaro <!e. prc/z. |vere la rriss politica fra.ir_>-

Se la cuerra di Ind.c.oa.-e. Come ha dichiarato a 
1. 

ninnife-t,;!r'j formate e amoia una volta 
FranL'.a pf ; | -arebbe scartata Tunica 

tutte lo ens; hanno il 
!oro lato p " ; ' ' v<» in quaii-

al niomentn doircspln-
-.<>:M'. apri no una prospot*"-

\ a di rinnnvamintn. nel ca-
-o ;):e-onte si direbbe cho 
al: uonrni politic! franco-' 
abbiano pre.-o come bar r le -
ra I! motto: < Ch: s: r:nno-
^n i* perduto ». In qur^to 
-cn.-o la cr.si in corso, dope 
qur.t!:o me-i di un intit-.'c 
uovorno. 'hventa altretT.i.'j'n 
inn*, lo c la sin snln/'nne - •: pi>' 
Torn iniitilnunto avviata i i,'!'"' 

una nuova rr".ci. 

At fSl'.STO PANTAI.Dl 

cialiloniocratici si sono aste-
nuti. Con ipiosto schieramen­
to. Zoli ha nimvainente e 
-i opoi t.nucule c o in p i n t o 
quella opoia/iono politic.i (a 
(lostia) cho egh ha dotto di 
void' evit.ue. loplllgondo la 
p r o p o s t . i i l f l l o . s i n i . s t i o 

II ci>mp.u.'no .M'N.NI pion-
dr poi pi nun l.i p.uola. Pio-
nio.-so cht* il piobloma ilolla 
(IlM'tlSMOllf dclla leggo sin 
p.itti no.!.ui r .sijuisit.unonto 
i)i>blict> spene m vi.sta dell.i 
loiichiMono ilolla legislatura. 
il lo.ulor sotiahsta ricostrui-
MC la cionistoria dei van 
run ii o dot reitorati sal)o-
t.io.:'i alia IIIMIISSIOIIO tla par­
te M'prnttiittti delhi DC. c 
I'oncliido cJnodondo I'mime-
diatn nisei iinonto aH'ordino 
del '.•iorno ilolla liTue. abbl-
nandola al dibattito sui bi-
lanci. 

I) socialdomocratico PRKTI 
ltoniz/a snub intenti progres-
sisti del son. Zidi, il ipiale 
obbe ad annunciare che 
avrebbe vnrato \in testo put 
awin/ato d'.*I comf>roino.sso 
ratt'.'.iunto a sim tempo da 
See.ni con gli altri partiti 
della coab/ioiie i ontri.sta. Hi-
tenendo pero del tutto inu-
tilo una thsciissiniie m quosta 
f.iM* ib tine logislatiir.i. Preti 
do{M» un ar/igogoI<ito girj> ili 
p.imli*. ciiuiuuica ciie il suo 
eriq)po si ostramora da oijn. 
decisione. astcnonilosi. I 

II inonauliico popnlnrol 
CAFIP.KO. noi ennfessar-! 
che al s'ln nrnppo non in-' 
' o r e s s . i a t f . i t t o i t p r o b l e m . i l 

mendamento poita il nome 
ilel coniunista Miceli. Pajotta 
iicoula poi cho puitloppo 
per lagmm politiclie ancoia 
oscuie. nel felibraio la di-
scussione allora in coi so fu 
inopm.it a men to intorrotta 

Noi non abbia.uo mai cio-
duto al governo — prost'gue 
Pajotta — quando ci voiu-
va assicurato da quella par­
te una rapida disciissione. 
I.o dicemnio anche ai com-
pagni .soci.ilisti che non si 
sarobbe au iva t i oltie il 
primi) o il secondo artico-
io o che se no saiebbo ri-
|).irlato clussa qu.uulo. V. $e 
ne saiebbe riparlalo suhj so 
noi ci fossimo battuti. 

Oia viene (|iii il socialde-
mocr.itno Pieti a nmprove-
rarci lo vc.irwi intere.sse cho 
noi mottiamo nel discutore 
i bilam i: i .socialdeiuocratici 
invece mm t i stanno mai no 
per i Inland ne per lo le-"o.i. 
fiU'-ono tiiiian/i alia lott i 

l.'opmiono pubbhea itaha-
n.i o in p.iiticoluo i lavora-
toti hanno duuosttato ill 
t:onto ai g ia \ i tattt Ji San 
Maiino o airm.imuiis.sibilt* 
intoivonto del covet no ita­
liano una piofoiid.i -en-ibi-
1'ta, inanitostaudo m vane 
foinu* l.i loro pioto.-ta per 
r.ittont.ito all.i indipenden/ \ 
della piccola Repubblica e la 
loio sobilaiieta al suo legit­
timo govoino 

I'na li'imn dommria hn 
sol leva to nell'Assemblea si-
ciliana il compagno onore-
volo Pompeo Colajanni. esal-
tando lo tradi/ioiu di liber-
ta o di indipemlenza ih San 
Maiino. tra le uila mcom-
posto tlt*i tic e delle uestre. 

Da Roma, il Comitato di-
lottivo dolla C d.L. in u.i 
telegi annua ill solidarieta 
alia consoielia del Titano, 
« plaiule a fernu*//a e deci-
siono Governo legale ilifen-
dere liberta Stato o evitare 
provoca/.ioni >. I C D. ilelle 
se/ioni del PSI o del PCI del 
quaitiere I'sqinlnio. hanno 
votato cougiuntanionte un 
tlocumento . di piotesta. ed 
espt'ituondo la loio solida­
rieta * alle foi/e cho in San 
Marino si battono per hbero 
elo/ioni >. iuvitano le * Fe-
dera/ioni provinciali iloi duo 
partiti a farsi interpret! del­
lo proteste dei lavoratori e 
dei demociatici romani pro-
muovendo le opportune ini-
ziative ». 

Nolla regione circostante 
la Kepubblica del Titano, 
e cioe in tutta 1'Kmilin e la 
Romagna, decme ili assem-
blee di lavoratori. di comu­
nisti e di socialisti hanno 
inviato telegrammi e o.d.g. 
sia a S. Marino che al go­
verno italiano. Camere del 
lavoro ili Feiiara e Raven­
na, Ieghe dolla provincia, 
emnte comunali. oltre a 
quelle comunali e quelle 
pmvinci.ili ili Hologna e Kes-
Cio Kmilia. hanno fatto 
altrottanto. Dal canto suo, 
FAX PI regionale Kmiha-Ko-
macna ha inviato al governo 
sammarinese la esprcssione 
ilolla sua solidarieta e il voto 
per la vittoria del popolo 
dalle gloriose tradizioni an­
tifascists 

l.a F CI C I o il Moviment * 
Ciovanile sociabsta hanno e-
inesso cnnciuntanionte un co-
mumcato d: sdegnata proto-
.-ta; i dipendouti socialisti o 
comunisti ilelFammiii'.stra-
ziono provmci.ilt*. i 3G0 di-
peudenti dolla cooperati*. a 
di corisumo. lo m.io-tran/o 
del niiilmo di Cuticolla e : 
lavoratori d. dot me di alt;o 
i/ienile h.oin > o-pro.--o la 

( I ' M lit in i n In p a n . S. e n ' > ICitnf lntt.1 In p i c . 9 . m l . ) 

II gruppo comunista 
per i lavori parlamentari 
Indicate le leggi piii urgenti: opposizione a ogni 
scioglimento anticipato di entrambe le Camere 

M < i >rri7.vfr« si qrida: < V o i . i \ i : t o ;iii7i< . M o n l r « i l i i r i n - j «- r i u m l n I <li-< « - - . " i i , - i ti^ ha 
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.w,-tt* l e n . i v i d i L a u r o . n . m i i ' - r i »I = n i | . i . . . c - i m m i - T j . : i i . | . 
I . ' O l l t . - . r i n i » ) SI O p p o j l t * a i I o , ' ' J . i -roM-H. . i . m r.-l i / i . . ' . . . , ! . - | i p r o - M * : i f . 

d e l l a d i s c u s - ' r " n , P J z n " <»u' i r . i r l i» I'.ij o . i - u l . •"• •" i t , Jr»i 
r . i l l i v i l . i [ i i r l j n i . - n l . i r . - i n <v»»- , ' » r : l ' i . < .-rr. l i . 1 j p r j r . i . M J I I I . I-

- rn l l in io 
|> i r l j n i . 

'• . .r i ir> <]• II i 
r i ( ' \ i r e «h<-

' i -pf *»» a n r o r . ! 

i l i 
rtni . a ! •<• 

M j r i - . i R o i l j n o . . M j r a : i r i > n . . 
i n i . M i r t u - r r l l i . I . j f i o . i j . 

•,»ii.i-i t t . l t i i e r u ' i p i p i r l i -

aieva ro\esc:a:o p:u j , n.i 
grverno e fatto esplo le*-? 
scanilai: non ancora d.min-
ticati (Faffar? delle p: !s*re. 

| .1 prccesso delle fushe, tic.). 
politico intcgralist.i del, principio. II che sigmfici. Part.to sociabsta. H' qucs ta '^ ' i c l l ° d : Al iena r >c:i:a d: 

J - • - - - - - . • araniia invoce che oggi dc- 'uperarla :n questi ?cc* 
ncgata all.i l).F.., , i J ficante cnmpe.:.Tonc 
nte, sul tcrrcnol Ne*'« r : J f , a >•}• not:zi.-. 

lng:co. la c* 

oesi :\ 

gruppo dirigentc clcric.ile o i n pratica, dare la Vgar.-n-
le tre direttnci di m a m a 7 I . , » ;,n,, D.C. che i pa r t i , vC essere 

ti ds contro-sinistra c «li si-,esplicitamei 
nistra si muoxcr.inno 

precciie.iza: 
pr«-s dentc 

dclla sui "nanovr.i: 1) l.i\o 
rare per la ma-u-ioranza as-'nistra si muoxcranno nella delle prcse ill posizit>ne po- l^^ 
soluta all.i D C ; 2! rifmt.ir- | ( , t i a m <!rdinc sparso, sp.ic- litiehe, e nei fatti, sul ter - ;° - . M : ° 
si di dire con quali for/e^cati da un profondo tossa-'reno dclla lotta: sen/a di 
la D.C. intende allearsi sojlo fra di loro c incapjci che non si sa quale cffiea-
non avra la maggior.in?a as- percio «Ii prcsentarc una'cia riconoscere a discorsi,t l : \ c ^ \ l , e ' sruppi \ 
.soluta, al fine tli pescare concreta alternativa al mo-lproclami, pnqiositi di com-| men'nr: tornyr.r.r. i.* in 
voti a destra e a sinistia; 'A* jnopolio d.c. del potcre. E' balterc contro il clcricali-l j n . ' a considt^7..«:ie . 
in piu prctontlcre che lc qucsta garanzi.!. fornita dai smo chc oggi si scntono fnr- l ' r ' ; f" , r S''d.-ta Sou-
forrc rcpubblicane e .socia-.n-putddicani c dai socialdc-'mnlare. 
liste si prcscntino divise: nincratici. che ha permcNSO1 j 
divise prima di tutto da dopo il 7 giugno all.i l><"..'prf 

qneila r"he e la for?.i j»nn- di mantencro le rcdini • 11-1 |,,11n per siiscitarc. sul tcr 

Ma 51 
q*.?-
dclli 

Rene Coty il president*.* •'«.: 
gruppo parlamentare d o I 
FCF € questa soluzione c-m-
sistc nel rispettare il respon-
so delle urne del 2 ger.na:o 
1956. nel formare una iarga 
unione delle forze di sin'>tri 
per apnre negoziati di •. «ce 
con FAlgeria ». 

Ma negoziati e pace ? -
sr.ificano riconoscimento io'. 
dir-.tto all'indipendenza r'ai 

nrii. maero. 

) i : . a -
- -? ' i -

or . .1 
!:•-* JJ--

d.co i ,v n i 
• . » . . . ? . ^ . •, ...li'« Fh-oo >• pr.'na d; t.i.to 
Fa nostra battagb., per il , c M » , ,_ 
ogramma e .nnanz tut to , ' . , . (_. i i r 7 K i n f . . a v r , . h h e . , ! , ; . . 

cipale e piii coiseguentc dilpotorc — f»ir mcnlo la 

S>pnsi7.ione al monopidio; D.C minnruntn ncl Vartu-
c , il Partito comunista: c mcnlo, ncl Paese e in cen-

divise da essa — si badi linaia di comr.ni e di pro-
— non quando su questo OJninet. E' questa garanzia 
su quel punto sorgesse unajgratnita, questa cambiale in 
divergenza, ma preoi'tdizial- bianco, che oggi Fanfani 
mente, in via assoluta c dilprctende sia data anche dal 

reno delle risendicazioni 
concrete, questo movimento 
re.ile. nnitario di opposi7io-! 

ne, da cui solo puo uscirc 
una alternativa cffcltiva al 
monopolio d.c. 

P IF. TRO INGRAO 

i::a*n un pr.mo :av.'.o -;i_*^»-
l "••:'...o al Capo dcllo S ' .J 'D d 
'i:-*iur d: Son.-:eIIe: « S'*ustf'-

\- ha provocato la crisi e 
S..iij.;e!!e deve fare il primo 
fire ds p:?ta », sostiene 11 *e-
iTetrrio generale della so-
ria'democrazia francese. in 

Oggi Keh-u 
si reca in Giappone 

NUOVA DELHI 3 — It pri­
mo ministro • indir.no Nohrti 
lr.jcerft Nuova Drlh* di-.m.'iri 
per rccarsi in vis.ta utTa- -.:. 
n Toko 

alit):n.'iment<< 
same. 

II bborale COLITTO *=i( 
• •pjn.ne anch*ecli alia diMiis- "ir.i. >.•! 
- a . n o i m m o f h a t a d e i p , t t t i : = * , n o • " * " » - l " — anror . i m<. 
.i-raii. c COSl ll missino RU-'l 'r»'v,iin,.m, lrC,-bti», di sr... jm-nl-.r, h.nn, irnulo -or, : . . , -

•1,- inIJl<»r!.lIl/.•. Pijrii.i li.i | «.-a> nn>ni in r<-l i*:nin* al •ill-man 
f . i r r . r . 1 . . -i.ll.i n. rf-i; i di ,x..\ ! ' •'•• - i •'* f ' i >!""*««' in - f r . l i 

, , l . i r i ' l l j i i t l f i n l » r o p o - , t , i / >'i 
h i . i \ : i t o l u n u l a f o l l n JI .I . T i 
I ' j - I n r r ' . II ; r i i c » > • o r i ^ b - I j - : 
r ii.-rtij-.i:,> j n . li,- <li a ! i r e •;•-"•-
- I i . i m . \r.l4>m<> 4 . i u b l l i . i l l . . i i 
il zrii[*|i<> «lt-i i t r p i l U l i r ^ n n . -
n i - t i a f i ] r » i i i l j n n j t ( i l a d ' - r-

, i ; r t i - l i n t a f m n r i i j / i ' - t i . - \ 

.-5KRTI. 
I! onnip.-icno PA.IETTA ri-

ii a alia Camera i p*e-
nti delle vicssitudini tirj |>< r -Mt.ir.- I.t .n..;Ii:... II;.-

i'-: pat!: agr.iri ncordando. jntn iji.il- <!>*IIj ( jmrr.:. <.n!. r 
bit > ch.* nes-uno eccetto iln.*e!i nu-t.'i d«-irjU'*j!'- !>.-•-. -' 
iio:i irch.co Cafiero lo ha 
iuX'.o, il contributo che il 
i*:up'.n comuni.sta ha clito 

(ItT.i«- d< I i . > n - i i b » A n j ! . i n -
n i r n l r i}t>\i.imi<> r- -»r-* n - | ' r t ! . i l : j 
i I r r n i i n i » . • - i i i i i / i n i u l i -»n« be 

. 1 , - i i i > n r « l j l n o - l r o p j r t i l o e i t 
< ^ ( b n i - - n l o . *• M j l o a t f o h o n.-l 

, . , j r i i i i i . . . -.«>: I J I I ' - I J t t i j partt* , ! * i 
i i r o i - n r i l i m - r n t i , . . . . -

, . . . . i J r i m l . i t i - . > r u l i - u *i c p t o n a n -

n o n s o l o p e r p o r t a r e a v a n t i . p ^ r it >• n a t . t . a l t o • c i i | i o d i far 
I« d i s c i i s - a t n e . m a p e r p o r - ' pro.-^drr«* . i n r h e i n qu«"- io r j n m j ^ 
ta-1 i a\ ant: nel modo p:u[f]<-| Parbim.-nt.. i proiir<bm--nt:' -riIl,l"* 
conver.iente aeli interessi rhe Mrmno .ir.pro%jii dalla d 
dei cortadmi A riprova di m , M . | , , J , J . S*Mr? , n n j 

_. v . . , i- _ „ _ _ . i „ , ' <-fin-i i lrr m i l u l i r o m c 
(:.)iiPhin:foemwJ.imen-| t r a ;^ q i i r M i o n i r i a im,..,r. , „ „ , . , . „ 
•o appr. vat., acli a r t : roI : 1 | a n | | r h l . a U f n , l o n o ( l j jnn: ..na anilJt't'iM 

•t.n.-r.. (bscussi. e qu.-To e-. . o I u z l o n [ . VajtUj ha mdi^io 

a n n j 

tale d w i - i o r t f 
o n c r - l o 

t i n - t . i p o l . l i . i 

Kepubbhca h.i r.cevuto • it-J FAlgeria, la perdita della 
' i ra . idc colonia nord-africa-
.ia e di certi interessi a j e?-.a 
le^/.t:: i rappresentanti d?I-
'a destra. quindi. preferireb-
r;erc rassegnarsi a rive :ere 
Moilet rtlla presidcnz-j lt-1 
Con>'r*l:o perche — dicono -
c i-neel.o avere i s,)c:-."::-;. 
i.on no; che i socialcomn.v-
sti contro >. 

Scmbra incompr' ,:isibJ?,, 
dnpu tante ar.-,are espeilen-> 
ze, che i dirigenti soc:ald*.»-
mocratici si appr«sstino a r i-
petjre il gioco dei grandi co-
loni di Algeria ma, qucsta 

II flito nelTocchift 
= jPi-lituto rrrionjle; la lez: 

Piltole 
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II ftiso del giorr. 
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PREOCCUPANTI NOTIZIE SULL 'ANDAMENTO DELL'EPIDEMIA 

Quattordici morti per l'influenza asiatica 
in soli tre giorni nella provincia di Roma 
Nello stesso periodo sono stati denunciati 4.728 casi di malattia - Altri decessi ad Alghero, Brunico e 
Pratola Peligtia - Sempre grave l'epidemia in Sicilia - Rinviata in altre province l'apertura delle scuole 

f UNITA* 

Si doveva 
e si poteva 

Dalla Sicilia a Bolzano, la 
-a s ia t i ca* continua «lettere 
a litio centinaia di ìriintiriia 
d'italiani, a /arnr morire pa­
recchie decine (solo in pro­
vincia di /ionia in tre giorni, 
14!) a procurine all'economia 
nazionale danni di miliardi e, 
per contro, miliardi di pro­
fitti ai monopoli dell'industria 
/«rmiiccafira. 

E mentre l'» asiatica-
avanza, a Nord e a Sud. il 
faccino indii'trcroia. /eri. il 
sai. Mott, jaccndo un'altra 
dichiarazione oftiinistir a Spe­
cie per il centro-sud. v.rlo 
dir nel nord i rasi aumen­
tano). Ila detto che tra breve 
«fremo '.'.OOtìmt dosi dall'este­
ro e 70 000 nazionali' le dosi 
(luì distribuite sarebbero ot­
tantamila. Ma c/ii le fin t'iste:* 
D'ultra parte — da aootunto 
l'Alto commissario — in mol­
ti rasi non seme più... 

/,' questo v scandaloso. Non 
intendiamo dar vita voi a 
queliti ' psicosi •• elle tanto 
t'ieuc deprecata. IAI malattia 
•non <* grave, e speriamo non 
Io sia in futuro: l'abbiamo 
detto e lo ripetiamo. Afa la 
psicosi dell'indif/na^iouc — 
questa si — ;icr l'impreni-
denza di chi avrebbe donato 
operare. 

Dovuto e potuto. Lo con­
ferma una dichiarazione fatta 
ieri dal san. Alberti, uice-
prcsfdcntc della commissione 

/«iene e sanità e docente di 
medicina sociale, il quale, 
dopo aver analizzato 1 vari 
tipi di vaccino progettati, e 
aver elogiato la capacità del­
l'Istituto superiore di sanità, 
ha espresso • ti uoto che, co­
me si e istituito un reparto 
per la produzione di ottima 
penicillina ii^ll'/stituto. così 
si proceda allo studio di Un 
reparto sierovacclnogeno a ti­
po di impianto pilota -. L'os­
servazione coolie nel wiuo. 
Lo Stato, invece di dare - as­
sicurazioni ' (come ha detto 
il seu. Moti) ai privati perché 
essi si mettessero a produrre 
— subordinando quindi la 
produzione agli interessi dei 
monopoli /ormaceutici. che. 
com'è ovvio, guadagnano oggi 
molto di più con gli antibio­
tici che coi sieri — avrebbe 
potuto produrre in proprio, e 
a prezzi di costo. 

Ci permettiamo di dissen­
tire col «cu. /liberti solo sulla 
oucstione deoli • impianti pi­
lota -, Non sarebbe infatti 
giusto che lo Slato elaborasse 
ricerche preziose, e poi. in­
vece di servirsene nello in­
teresse nazionale, le ponesse 
—• come accade tuttora — a 
disposizione dei monopoli per 
aumentate ancora i loro pro-
fìtti. 

Non a caso, rispondendo al 
seti, /liberti, 171 Ito commis­
sario ha detto ieri sera che, 
in ogni caso, il lavoro del­
l'Istituto non dovrebbe mai 
essere - tino strumento di 
concorrenza con l'iniziativa 
jjrivafa ». 

Si apre oggi a Milano 
il Convegno sul BIT 100 

Tra le più recenti adesioni quelle di To­
gliatti e Nenni - Un'intervista della TV 

(Dalla nostra redazione) 
MILANO. 3. — Inizia do­

mani alle ore 1(! presso il Sa­
lone defili affreschi (iella So­
cietà Umanitaria, in via Davo-
rio 7 il convegno indetto da 
numerose associazioni femmi­
nili nazionali ed internaziona­
li sul tema « Retribuzione e-
gualc per lavoro di valore c-
guale». 

I lavori si svolgono col pa­
trocinio della •< Società umani­
taria» e tendono ad approfon­
dire 1 problemi di carattere 
giuridico, economico e sociale 
connessi all'applicazione in I-
talia della convenzione inter­
nazionale (n. 100) del lì .IT. 
concernente l'eguaglianza del­
la retribuzione fra la mano 
d'opera maschile e femminile 
per un lavoro di eguale valo­
re. Al comitato promotore del 
convegno sono continuate a 
pervenire numerose adesioni 
fra le quali quelle di Palmiro 
Togliatti per la segreteria na­
zionale del PCI. di Pietro Nen­
ni per il PSI. del dr. Carpeg-
giani presidente dell'ammini­
strazione provinciale di Ferra­
ra. della amministrazione pro­
vinciale di Milano e Pavia, del­

l'amministrazione comunale di 
Modena. 

Anche la Federazione sin­
dacale mondiale, la C.d.L. di 
Mi lo no e di Roma hanno in­
viato la loro adesione insie­
me a numerose commissioni 
interne tra le quali quella del­
la SAI3IF Lancia di Collegllo. 
della Filotecnica Salmniraghi. 
della IMEC di Desio, della Car­
lo Erba, Bernocchi di Legna­
no. del biscottificio Maggiora 
di Collegno. del Cotonificio 
Valle di Susa e della Chatil-
lion di Ivrea, oltre a numero­
se adesioni dei sindacati di ca­
tegoria. Segnaliamo inoltre la 
adesione dell'avv. Alberto na­
seggio del consiglio dell'ordinò 
degli avvocati e procuratori di 
Milano, della Federazione in­
ternazionale democratica che 
sarà rappresentata dalla Vice­
presidente Maddalena Rossi e 
dalla signora Helga Dikel del­
la Germania occidentale. 

Domani alle ore 17.30 sarà 
inoltre teletrasmessa nella ru­
brica: -Lei e gli altri- della 
Hadio Televisione una inter­
vista sul convegno con alcune 
dirigenti dello nssociazioni fem­
minili promotrici. 

Un quadro assai preoccu­
pante sull'andamento della 
epidemia di e asiatica > a 
Roma e nella provincia è sta­
to tracciato ieri dalla Pre­
fettura in un comunicato di­
ramato alla stampa. Dal 
30 settembre scorso a ieri, 
in soli 3 giorni cioè, si sono 
avuti 10 decessi a Roma, 3 a 
Tivoli e i a Mentana. Nello 
stesso periodo sono stati ac­
certati nel capoluogo 472H 
casi di influenza epidemica 
(47 con complicazioni bron-
copnlmonaii) così ripartiti: 
35)73 in domicili privati, dei 
quali 375 ricoverati in ospe­
dali; 504 fra militari dei qua­
li 130 ricoverati in ospedali; 
11 in alberghi e 180 in istitu­
ti o collegi. 

Le cifre fornite dalla Pre­
fettura, che si riferiscono so­
lo ai casi uflìcialmente accer­
tati di « asiatica », smentisco­
no le ottimistiche notizie 
«atte circolare in questi gior­
ni, su una presunta flessione 
dell'epidemia. 

Notizie poco rassicuranti 
giungono anche dalle altre 
province italiane dove ieri 
si sono avuti altri tre de­
cessi. Ad Alghero, in pro­
vincia di Sassari, è decedu­
to all'ospedale civile per 
complicazioni bronco-polmo­
nari in seguito all'attacco di 
febbre asiatica, il piccolo Pa­
squalino Martinbz, di due 
anni. Un altro decesso si è 
avuto a Brunico, nel Trenti­
no dove 6 morto l'operaio ca­
labrese Salvatore Amnran-
dio di 51 anni. Il poveretto 
nonostante fosse ancora feb­
bricitante, aveva ripreso il 
lavoro in uri cantiere di Bru­
nico; mentre si trovava in 
una galleria assieme ad altri 
operai è stato colto da malo­
re ed è deceduto poco dopo 
nel dormitorio. 

La terza vittima è una 
bambina di pochi mesi di 
Pratola Peligna, in provin­
cia dell'Aquila: in piccina 
colpita con una forte feb­
bre provocata dal < virus 
Singapore » è deceduta dopo 
alcune ore. 

La situazione continua a 
mantenersi preoccupante in 
Sicilia. Nella sola giornata 
di ieri sono state presentate 
airtJUicio d'igiene del comu­
ne ili Catania oltre 2000 de­
nunzie di casi accertati di 
influenza asiatica; complessi­
vamente, fino ad oggi, gli 
ammalati sarebbero stati cir­
ca 10.000. Alle convivenze 
colpite dalla epidemia, cine 
il reclusorio del Lume, la 
Casa del Sole e il reparto 
pediatrico del sanatorio an­
titubercolare Ferrarotto si è 
aggiunto il brefotrofio pro­
vinciale, dove si sono ve ­
rificati 12 casi. Di fronte al 
dilagare dell'epidemia, l'Ai-

NONOSTANTE LE NOTE RIVELAZIONI DELL'ON. CAMANGI 
1 ~ 

Compiili continua ad apparire 
al fianco di Annibale Petricca 
11 € caso » Petricca di S o -

ra, scoperto da numerosi 
giornali e settimanali italia­
ni solo dopo la denuncia 
fatta alla Camera dal de­
putato Camangi, e stato og­
getto di una nuova inter­
rogazione < Cult ima di una 
lunga serie) , presentata a 
Montecitorio dai deputati co­
munisti Silvestri e Compa­
gnoni. « / sottoscritti — di­
ce l'interrogazione — chie­
dono al mm-itro presidente 
per la Cassa per il Mezzo­
giorno se i..»Jt ritenga 'estro 
della sua tìiqnità di ministro 
in carica «• del prestigio del 
governo </•'.'<<: Repubblica, il 
latto che, spede dopo l'im­
pressionante e documenta:" 
denuncia pronunciata da un 
deputato "fi corso della di­
scussione del bilancio del­
l'Interno, si sia accompagna­
to durante una cerimonia uf­
ficiale svoltasi il 22 settem­
bre u.c. a Pescosolido all'ex 
sindaco di Sora, Annibale 
Petricca. noto per i suoi nu­
merosi precedenti penali e 
di cui. proprio nei giorni 
scorsi, è stato disposto un 
ennesimo rinvio a «indizio 
innanzi il Tribunale di Cas­
sino. Gli interroganti clue-
dono risposta scritta ». 

Non è la prima volta, del 
resto, che il ministro Can.-
pilli appare al fianco di Pe­
tricca. 

Per comprendere il signifi­
cato di questa amicrzra, e 
bene ricordare brevemente 
quanto il deputato Cam .in pi 
ebbe a denunciare alla C i ­
merà nella seduta del set­
tembre scorso. 

Annibale Petricca. un di­
stinto signore dal pai lare ta­
ci le e dalla presenza impo­
nente, è stato sindaco di So ­
ra dal 1952 al 1956, .detto 
nella lista della D.C. Egli è 
il classico esempio dell'uo­
mo che ha cercato di farsi 
largo a gomitate, forte delta 
tessera con lo scudo crociato 
e dell'appoggio di l a n i n i di­
venuti potenze nell'Italia e i e . 
ricale. 

Furono tanti gli atti am­
ministrativi compiuti da Pe­
tricca e che lasciarono per­
plessi gli abitanti di S O M . 
che gli stessi d e . del luogo 

non se la sentirono di ri­
portarlo loro capolista nello 
elezioni del maggio 1950. 

Petricca non si dette per 
vinto e mise in piedi una 
lista propria in contrappo­
sto con quella dei d.c. so-
rani. L'ex sindaco ebbe tre­
dici consiglieri su 30: un nu­
mero insufficiente ili seggi 
per poter prendere ancora in 
mano il comune. I d .c , che 
nel nuovo consiglio comuna­
le ebbero 0 seggi, nonostante 
fossero stati ripetutamente 
sollecitati non vollero ac­
cordarsi con Petricca. 

La situazione diventò pa­
rados-ale: da una parte c'era 
lex sindaco che continuava 
a profetars i democristiano e 
vantava le amicizie ili Cani-
pilli e di Andreotti. e dall'al­
tra la D.C. di Sora che non 
voleva più niente a che fare 
con un uomo dal passato cosi 
burrascoso e dai metodi che 
lasciavano tanto a desiderare. 
In sostegno di Petricca in­
tervenne allora il vescovo 
nions. Musto che fece diffon­
dere un volantino dove si 
annunciava che se i d.c. non 
appoggiavano l'ex sindaco di 
Sora non si sarebbe fatta la 
processione in onore di San­
ta Rcparata. L'accordo non 
venne e cosi dopo una ra­
manzina fatta a Roma ai sei 
consiglieri d . c ribelli al v e ­
scovo e ai massimi dirigen­
ti del partito. Fanfani inviò 
un commissario alla sezione 
democristiana. 1 13 consi­
glieri di Petricca vennero 
ufficialmente riconosciuti i 
v e r i rappresentanti della 
D C. al comune. 

Nella seduta del consiglio 
il capo di quella che era 
una volta la lista ufficiale 
della D.C, Mario Giulia, ot­
tenne la maggioranza dei 
voti; votarono per lui anche 
le sinistre, e cosi si formò uns 
amministrazione al di fuori 
di Petricca. L'ex sindaco pe­
rò non poteva sopportare 
l'insulto e accentuò la sua 
azione contro il Consiglio co­
munale venuto fuori dalla 
consultazione d e 1 maggio 
1956. Riuscì a far passare 

due consiglieri dalla sua par 
te e dopo una vivace riu 
nione intervenne il prefetto 
e sciolse il consiglio comu­
nale. 

Annibale Petricca. dopo il 
provvedimento prefettizio. 
rimase però fuori dal co­
mune e un uomo come lui 
non se la senti di restare 
al di fuori di qualche am­
ministrazione. Cosi Petricca 
d i v e n t ò improvvisamente 
commissario governativo del 
consorzio per la bonifica del­
la Conca di Sora. finanziato 
dalla Cassa del Mezzogior­
no; nonostante la sua rico­
nosciuta incapacità in que­
stioni agrarie. Come si sa 

to commissario alla Sanità 
ha disposto l'invio di sole 300 
dosi di vaccino antinfluen­
zale. 

La Prefettura di Cosen­
za ha comunicato che, dal 
2G settembre a ieri, il nu­
mero dei comuni della pro­
vincia colpiti dalla influenza 

si della settimana scorsa so­
no diventati adesso circa 500. 
All'aumentato numero di 
contagiati, fra i quali vi so­
no molti militari che hanno 
sovraffollato le infermerie, 
fa riscontro fortunatamente 
un decorso abbastanza beni-

asiatica è salito da 59 a 95. 
Nello stesso poriodo il nu­
mero delle persone colpite 
dall'epidemia, secondo le de­
nunzie presentate, è passato 
da 7243 a 9331. 

Una media quotidiana di 
ottanta-cento casi di in­
fluenza viene denunciata al­
le autorità sanitarie nella 
provincia di Bolzano, nella 
(piale, dall'inizio della epi­
demia, sono stati registrati 
complessivamente oltre due­
mila casi. 

L'epidemia va diffonden­
dosi con una celerità preoc­
cupante nella 2ona di Brac­
ciano. Le poche decine di ca-

. gno. Fra Lecce e provincia, 
dove l'epidemia sembra stia 
decrescendo, si sono registra­
ti fino ad oggi 3 mila casi 
accertati di influenza asia­
tica. 

Al considerevole numero 
delle province che hanno do­
vuto ritardare l'apertura 
delle scuole a causa dell'e­
pidemia, si è aggiunto ieri 
Perugia. Catania e Lecce. 
dove i provveditori agli Stu­
di h a n n o disposto l'ini­
zio delle lezioni il giorno 14 
anziché il 7 ottobre. Sem­
pre lunedi 14 si apriranno 
anche le scuole del comune 
di MnntccassiariD, in provin­
cia di Macerata. 

-> i .,' < 

Vedremo sugli schernii della TV per la prima volta, dome­
nica G ottobre, due medici, marito e moglie. SI tratta della 
dottoressa Mary Gatteschi Prels e Hans l'rels. F.nranibl eser­
citano a Milano, nello stesso studio e sono sposati da quattro 
anni. Entrambi sono medico chirurgo. Il dottor Prels, di 
origine austriaca, risiede a Milano dal 1938 e la signora, che 

è di famiglia toscana, è giunta a .Milano nel 1915 

V INTERVENTO DI SPANO NEL DIBATTITO AL SENATO SUI TRATTATI 

La politica espressa dal MEC ostacola 
una aiione autonoma italiana nel M.O. 

Essa esprime infatti Ja ripulsa della distensione e l'accettazione della « dottrina 
Eisenhower» — I pericoli per l'economia nazionale — La posizione del P.S.I. 

presidente della Cassa del , 
Mezzogiorno e l'on. Campilli.'niiale dire/ione tale riforma 

Il Senato ha proseguito 
ieri il dibattito sulla ratifica 
del MEC e dell'Euratom e ì 
vari oratori che si sono suc­
ceduti alia tribuna, anche co­
loro che si sono dichiarati in 
favore dei due trattati, non 
hanno potuto fare a meno 
di esprimere perplessità e 
dubbi di notevole portata. 

11 pruno oratore della se­
duta antimeridiana, il so­
cialista MARIOTTI, ha an­
nunciato l'astensione del suo 
gruppo nella votazione sul 
MEC. In linea di principio — 
egli ha detto — i socialisti 
sono favorevoli all'integra­
zione economica dell'Europa 
occidentale, ma essi dovreb­
bero avversarla se dovesse 
finire con l'approfondire la 
divisione dell'Europa. Rico­
noscendo il carattere essen­
zialmente conservatore delle 
forze che hanno dato vita al 
Mercato comune, e il peso 
in esso degli Stati Uniti, che 
hanno ispirato questo pro­
getto per loro esigenze di 
politica internazionale, i so­
cialisti confidano però che i 
lavot attiri organizzati dei 
vari paesi membri del MEC 
possano indirizzare questo 
sistema verso la soluzione dei 
problemi sociali europei. 

11 scn. GUGL1ELMONF. 
(de) ha lamentato l'impre­
parazione assoluta con cui 
gli organi di governo e gli 
ambienti industriali e finan­
ziari stanno affrontando i 
problemi suscitati dall'ade­
sione al MEC; ma i suoi sug­
gerimenti in materia sono 
stali in generale ispirati al 
criterio di riversare sui la­
voratori l'onere maggiore 
«Ielle passività che l'opera­
zione «importa. 

Dopo ' l ' intervento del 
senatore socialdemocratico 
SCHIAVI, il quale si è di­
chiarato favorevole ai trat­
tati, ha preso la parola il 
compagno SPANO. 

L'oratore ha rilevato la 
superficialità con la quale la 
maggioranza si accingo a ra­
tificare «lue trattati la cui 
posta è lo sconvolgimento 
dcU'cinuomia italiana e la 
subordinazione «lei rapporta 
sociali interni ad un sistema 
internazionale. Noi. ha detto 
Spano, non siamo certo con­
trari ad una revisione strut­
turale «Iella nostra economia. 
per la «piale anzi lottiamo: 
ma tjucl che importa sapere 
è in quali condizioni e in 

debba essere realizzata. La 
adesione al Mercato connine 
ci farà muovere nell'ambito 
della Costituzione o lungo 
linee privatistiche, sulle li­
nee, per intenderci, predicate 
dagli Stati Uniti e da don 
Stura»? Questo e il dilemma 
che deve essere chiaro al 
Parlamento prima che esso 
ratifichi i due trattati. 

Ma la discussione — ha 
proseguito Spano — è so­
prattutto importante perche 
rivela le posizioni di fondo 
che il governo assume in po­
litica estera, determinate s o ­
stanzialmente dalla paura 
che un corso autonomo nella 
politica e nell'economia dei 
paesi europei in un clima 
generale di coesistenza pa­
cifica scuota e comprometta 
i privilegi di classe. 

Di fronte a numerosi 
avvenimenti internazionali 
(fallimento delle trattative 
per il disarmo, formulazio­
ne della dottrina Eisenho­
wer, risorgere del militari­
smo tedesco e guerra di 
Algeria) che rivelano l'ag­
gravarsi della lotta fra le 
forze democratiche e l'impe­
rialismo, il governo italiano 

si schiera dalla patte del 
secondo; e se, in nome della 
solidarietà con gli Stati 
Uniti, appoggia l'intervento 
americano nel Medio Orien­
te alienandosi le simpatie 
dei popoli arabi, in nome 
della solidarietà europea 
appoggia poi la Francia in 
Algeria e in nome «Iella soli-
darietà atlantica rifiuta il 
riconoscimento della Cina. 

Il contrasto di questa po­
litica con gli interessi na­
zionali è così evidente che 
anche nei ranghi della mag­
gioranza si sono manifestate 
fratture: si vedano l'inter­
vento di Del Bo al Consiglio 
dei ministri e le dichiara­
zioni di Gronchi a Teheran, 
che, nei loro limiti, rivelano 
orientamenti «neo-atlantici• 
i quali aprono all'Italia pro­
spettive positive che dovreb­
bero spingere il governo a 
modificare questi trattati e 
potrebbero incoraggiare la 
opposizione a modificare il 
suo atteggiamento su questi 
Ma l'accettazione della dot­
trina Eisenhower contrasta 
con questi orientamenti — 
ha sottolineato Spano, il 
«piale, dopo aver esaminato 

Nuovi impegni 
per la sottoscrizione 

Scade a mezzogiorno di domani una nuova tappa 
della sottoscrizione per il Mese della stampa comu­
nista. 1 341 milioni superati la settimana scorsa subi­
ranno certo un nuovo impoi tante aumento con i 
nuovi versamenti delle Feilerazioni; e siamo certi 
che in ogni provincia la spinta per il raggiungimento 
e il superamento dell'obiettivo si concreterà nel 
versamento del le somme raccolte e in iniziative per 
toccare nuovi strati della popolazione. 

Notizie in questo senso già cominciano a perve­
nire. Ecco per esempio Grosseto che — superato 
domenica l'obiettivo di cinque milioni e 600 mila lire, 
in onore «lei compagno Palmiro Togliatti presente 
alla f«-Ma provinciale, si è posto t>ra l'ambizioso tra­
guardo di 8 milioni, e segnala significativi successi 
tia vari comuni ilella provincia. Ecco l'Aquila, che 
anch 'e ia domenica scorsa ha superato il proprio 
obiettivo: e«I ecco Ancona, che. ferma ancora lunedi 
scorso a 3 321.500 lire ha deciso di indire per sabato 
e domenica due grandi giornate dedicate alla sotto­
scrizioni. con la partecipazione di tutti i membri del 
C. F. e «i"l Consiglio provinciale, i quali riuniranno in 
ogni se/ione gli attivisti e insieme con loro lavore­
ranno a«i avvicinare i cittadini e a chiedere il contri­
buto per l'« Unità », in mo«lo che al più presto il 
ti aguardo dei 5 milioni sia raggiunto e superato. 

dettagliatamente le tappe 
essenziali della politica an­
timperialistica di un impor­
tante stato medio orientale 
come l'Egitto, e delle pres­
sioni esercitate dagli occr-
dt-ntali contro il governo 
egiziano, ha rilevato che il 
governo italiano si è obbiet­
tivamente inserito nel solco 
ostile tracciato dagli Stali 
Uniti in contrasto con le 
affermazioni dei n e o - a t l a n ­
tici. 

Il fatto è — ha affermato 
Spano — che il governo ita­
liano continua ad ignorate 
le realtà nuove della situa­
zione internazionale, rimane 
chiuso nel suo immobilismo: 
la realtà esige il riconosci­
mento della insopprimibile 
esistenza e sviluppo del 
mondo socialista, dell'irre­
versibile processo di deca­
denza del colonialismo e del­
l'avanzata del movimento di 
liberazione dei popoli arabi. 
Bisogna riconoscere queste 
realtà e lavorare per la pace 
e la coesistenza. Ebbene, 
questi trattati che ci si chie­
de di ratificare vanno in 
una direzione esattamente 
opposta, violando gli inte­
ressi veri del nostro paese 
Ed ò per questo, per questi 
motivi politici generali, che 
noi li respingiamo, sapendo 
anche che, sul terreno eco­
nomico concreto, essi sareb­
bero per noi un pessimo 
affare. 

Dopo l'intervento di Spa­
no, vivamente applaudito, 
ha preso la parola il socia­
lista GIUA il «piale ha po­
lemizzato con quegli oratori 
comunisti i quali avevano 
definito « ingenue > certe 
motivazioni della posizione 
astensionista assunta dal 
PSI; hanno chiuso la seduta 
gli interventi di MONALDI 
(de) e AMADEO (pri) , fa­
vorevoli ai trattati. 

La sif uazìone a S. Marino 

MENTRE INIZIA LO SCIOPERO DEGÙ ASSISTENTI A MILANO E A GENOVA 

L'Università di Padova ha deciso 
di non riaprire dopo il 1° novembre 

Le proposte della FIGC 
per teletrasmettere le partile 

Durante la riunione dei rap­
presentanti delle società dì di­
visione nazionale A. tenutaci 
ieri presso la sede della l'KJC. 
sono stati fissati I punti essen­
ziali sui quali l'apposita com­
missione. dovrà tratiare con la 
RAI-TV. per le radio e le 

iteletrasmissioni delle partite. 
Secondo quanto ha appreso 

una azenzia. la FICJC chiede­
rebbe alta RAI-TV. un canone 
annuo di 68 milioni, conceden­
do all'Ente radiotelevisivo na­
zionale. il diritto di radiotra­
smettere il secondo tempo di 
un Incontro di campionato, non­
ché l'esclusiva per i filmati 
delle partite domenicali. 

I.c proposte saranno esami­
nate nel prossimi giorni tra le 
commissioni della FIGC e della 
RAI-TV. e le conclusioni ver­
ranno sottoposte ad una succes­
siva assemblea delle società 

PADOVA, 3. — Il Senato 
accademico dell'Università 
ha approvato un ordine del 
giorno sulla situazione crea­
tasi in seguito al mancato 
integrale rimborso de l l è lno-
tcvoli anticipazioni fatte dal­
l'Università e per la riduzio­
ne degli stanziamenti desti­
nati agli incarichi. Nell'ordi­
ne dei giorno si approva li-
operato del Rettore nella 
riunione dei rettori «iellt 
Università dell'alta Italia,.te­
nutasi a Milano e si auspica 
che l'azione possa portare a 
risultati concreti; riconosce 
che, in caso contrario, non 
sarà possibile al 1. novembre 
la ripresa della attività ac­
cademia. 

A Milano 
MILANO, 3. — L'assem­

blea generale straordinaria 
del l 'AIMA (Associazione in­
teruniversitaria milanese as­
sistenti) gruppo università 
statali, ha approvato questa 

sera un «mline ilei giorno col 
quale gli assistenti e i pro­
fessori incaricati dell'Uni­
versità statale. * constatata 
l'indifferenza del governo 
agli scioperi di numerosi 
atenei italiani e constatato 
che permangono ancora più 
gravi i motivi che stanno per 
paralizzare la vita universi­
taria italiana in generale e 
quella di Milano in partico­
lare >. decidono « l'astensio­
ne ad oltranza da ogni atti­
vità didattica e chiedono la 
solidarietà di tutti i titolari 
«li cattedra e di tutti gli stu­
denti >. 

A Genova 
GENOVA. 3. — Prosegue 

a Genova Io sciopero degli 
assalenti universitari e, di 
conseguenza, nessuno dei 15 
esami oggi previsti ha avuto 
luogo. 

« Fino a che le autorità 
competenti non a v r a n n o 
soddisfatto le richieste già 

rese note — afferma un co­
municato d i r a m a t o dal­
l' AGAU — gli assistenti 
universitari sono costretti a 
proseguire nella totale asten­
sione dall'attività didattica >. 

Arrestato l'assassino 
della donna di Milano 

MILANO. 3. — L'assa^ino 
di G'-uha Cattaneo in Vfi'.torta 
è stato scoperto; arrestato ha 
confessato il suo delitto. Si 
tratta di tale Giovanni Dessi 
di anni 28 di origine sarda. 
abitante n Milano in v;a Valle 
Bavona 5. conoscente del ma­
rito dell'assassinata. 

L'operazione che ha condotto 
alla scoperta e all'arresto dcl-
lnutoro è avvenuta attraverso 
ditrìcih inasinì condotte dalla 
Squadra mob.lo al completo 
sotto la d.rezione del dottor 
Zamparclh. dal len. col Pi-
rotti. dal capitano Garoppo. ri­
spettivamente comandante e vi­
ce comandante del nucleo di 
Polizia giudiziaria, con la col­
laborazione dei migliori agenti 
spcciah/zati. Questura e ciman­

do dei carabinieri, per poter 
fare luce suU'as.-^ssinio. <j sono 
concentrati fino a questo pome­
riggio unicamente sul del.ito 
di via Illirico. 

E' stato così che attraverso 
il vaglio delle conoscenze an­
che più vaghe dei coniugi Val-
torta. si è potuto rintracciare 
finalmente Giovanni D-rssi. Que­
sti è nato HA anni fa a Sassari 
Disoccupato, aveva bisogno d: 
danaro, e conoscendo il mar.to 
deV.a vittima Carlo Val'ortn. 
era a! corrente delle abitudini 
delln donna. Alle stringenti con­
testazioni degli agenti il gio­
vane ha tentato di negare; ha 
presentato un alibi, subito ca­
duto. ma è stato tradito dai 
suoi abiti sporchi di sangue. 

26 morti in un autobus 
caduto nel fiume in Spagna 

CUENCA (Spagna), 3 — Un 
autobus è precipitato da una 
scarpata nel fiume Jucar pres­
so Cucnca. Si hanno a lamen­
tare 2G persone morte. 

Prorogate di un anno 
le provvidenze per il teatro 

Nella riunione tenuta ieri 
a Montecitorio, la Commis­
sione Finanze e Tesoro della 
Camera ha dato parere favo­
revole alla proposta di pro­
roga delle provvidenze per 
il teatro e ha dato inoltre pa­
rere favorevole alla conces­
sione delle facoltà agli enti 
lirici di contrarre mutui. 

Nella stessa riunione, in 
sede deliberante, la commis­
sione ha approvato il decreto 
di legge riguardante la fab­
bricazione e l'emissione di 
monete d'argento da lire 500 

L'VIII Commissione del 
Senato (Agricoltura e fore­
ste) ha approvato ieri, a 
maggioranza, in sede delibe­
rante. dopo una vivace e 
contrastata discussione, il di­
segno di legge, nel testo per­
venuto dalia Camera dei de­
putati, sulla riduzione dei ca­
noni di affitto di fondi ru­
stici danneggiati dalle ecce­
zionali avversità atmosferi­
che. 

(Continuazione «lalla l. pagina) 

loro era stata promessa una 
vittoria rapida, folgorante e, 
soprattutto, senza rischi, 
non una lunga tediosa guer­
ra di trincea. Se non fosse 
accaduto nulla di nuovo, 
forse domani si sarebbero 
avute le prime diserzioni. 
L'arrivo dello « zio d'Ame­
rica > ha restituito a tutti 
fiducia e baldanza, tanto 
che uno dei giovani mobi­
litati dal governo di Kove-
reta, subito dopo l'arrivo 
dell'auto statunitense, gri­
dava con giovanile entu­
siasmo al bigliettaio di una 
autocorriera in t r a n s i t o : 
< Tenete duro, tra. una set­
timana sulla strada per San 
Marino non ci =aranno più 
ostacoli! >. 

L'incontro tra i diploma­
tici statunitensi e i rappre­
sentanti del governo fan­
toccio è stato caratterizzato 
da una rara ipocrisia. Gli 
americani, infatti, hanno 
asserito che la loro presen­
za non era motivata dalla 
n e c e s s i t à di riconoscere 
questo governo. Essi — a 
loro dire — erano saliti 
quassù soltanto perchè, es­
sendo l'America depositaria 
dell'* Agenzia atomica >, e 
dovendo invitare anche un 
rappresentante di San Ma­
rino alla prossima confe­
renza, riteneva opportuno 
trasmettere l'invito all'uni­
co governo esistente e da 
lei riconosciuto, cioè a quel­
lo di Rovereta. A conti fat­
ti quindi, si tratta di un ri­
conoscimento effettivo ap­
pena mascherato, e neppure 
tanto astutamente, da un 
moilesto accorgimento for­
male. 

Comunque, l'atteggiamen­
to della missione america­
na non può non complicare 
una situazione già fin trop­
po complessa poiché, pre­
stando credito ai governan­
ti ribelli, rinfocola le loro 
illusioni e pregiudica, forse 
irreparabilmente, ogni ra­
gionevole soluzione d e l l a 
crisi. Del resto, le stesse 
osservazioni si potrebbero 
fare con maggiore fonda­
mento a proposito dell'in­
tervento italiano. 

Significativa, per contro, 
la notizia giunta da Londra, 
dove un portavoce del Fo-
reign Office ha dichiarato 
che la situazione a San Ma­
rino è < allo studio > e che 
la Gran Bretagna non pre­
vede attualmente il ricono­
scimento del governo fan­
toccio. tanto più che i con­
tatti fra i due governi sono 
limitati. 

Frattanto, in attesa di co­
noscere quelle che saran­
no le reazioni del governo 
legale insediato nel Palazzo 
d e l l a Repubblica, merita 
di essere registrato il ri­
petersi di frequenti e gra­
vi illegalismi compiuti dal­
le forze dell'ordine in ser­
vizio attorno alla piccola 
Repubblica. Oggi finalmen­
te. i giornalisti hanno otte­
nuto la facoltà di transitare 
liberamente in un senso e 
nell'altro: ma in compenso, 
gli ordini di servizio nei 
posti di blocco si sono fatti 
anche più severi nei con­
fronti degli altri cittadini. 

Nel corso della giornata 
nessuno è riuscito a tran­
sitare: neppure gli auto­
carri che portavano riforni­
menti di viveri ai sanmari-
nesi. neppure le auto su cui 
avevano preso posto malati 
bisognosi di cure urgenti, 
neppure gli automezzi che. 
proprio mentre 1"< asiatica » 
sta raggiungendo la zona. 
«lovevano portare bombole 
di metano e medicinali al­
l'ospedale di San Marino. 
Neppure la vista di una ma­
dre. che aveva urgente bi­
sogno di accompagnare a Ri-
niini il suo bambino amma­
lato, per sottoporlo alla v i ­
sita di uno specialista, ha 
impietosito gli agenti. E* 
stato fermato per mezz'ora 
— pare incredibile — persi­
no un corteo funebre. 

Questo crea indignazione 
e amarezza profonda nel 
cuore di tutti i sanmarinesi. 
Il governo legittimo, inflessi-
bile nella tutela dcJ proprio 
diritto, non cessa di adope­
rarsi per cercare una solu­
zione. Dopo l'appello al­
l' ONl". esso si* è rivolto al 
Capo dello Stato, al Gover­
no e al Parlamento italiano. 

Il segretario di Stato agli 
Esteri prof. Gino Giacomini. 
ha annunciato l'invio di tele­
grammi al Presidente Gron­
chi. al son. Zoli e a capi «lei 
gruppi parlamentari dei vari 
partiti italiani, con l'invito a 
mandare a San Marino una 
commissione arbitrale inter­
partitica col compito di ri­
solvere la situazione. 

Alla domanda di un gior­
nalista se egli riteneva che 
il s o v e r n o sanmarine.--: 
avrebbe accettato una even­
tuale decisione della com­
missione a loro sfavorevole. 
ii prof. Giacomini ha detto: 
* Si. l'accetteremmo anche .*? 
sfavorevole ». 

LA CAMERA 
(Continuazione dalla I. pagina) 

per gli emendamenti ed ogg: 
annunciano di astenersi su 
una votazione cui l'assem­
blea attribuisce un significa­
to chiaramente politico. 

Il problema politico è in­
fatti quello di dire chiaro e 
tondo cosa si vuole. La DC si 
prende il lusso di giocare al 
governo ed all'opposizione 
nello stesso tempo e lo stesso 
governo lince di dividersi a 
sua volta parte in governo 
e parte in opposizione di sé 
stesso. Noi sappiamo ciò che 
v« gliamo: discutere subito la 
lecce, e secondo le promesse 
fatte e che noi non crediamo 
che il governo manterrà 
chiediamo che Zoli tenga fe­
de alla parola data. 

Un penoso episodio si 

svolge subito dopo. Il pre­
sidente Leone intende infat­
ti negare la parola, in ap­
plicazione del regolamento, 
aU'on. De Vita, in quanto 
i tepubblicani non costitui­
scono numericamente un 
gruppo parlamentare. DE 
VITA trova tuttavia il modo 
di comunicare l'assenso dei 5 
deputati repubblicani .ìll'ab-
binamento del dibattito. 

Il de BUCCIARELLI-DUC-
CI giustifica il suo no con la 
quantità di argomenti già al­
l'ordirle del giorno della Ca­
mera. 

Fra gli applausi della vec­
chia guardia scelbiana e la 
ostentata grinta afflitta di 
Zoli, Bucciarelli-Ducci con­
clude il suo breve interven­
to evitando di assumere un 
impegno per il dibattito al­
meno per novembre. 

Il monarchico COVELLI 
appoggia successivamente le 
argomentazioni dell'oratore 
democristiano. 

Ed ecco infine il colpo di 
scena. Il presidente del Con­
siglio Zoli annuncia di ri­
nunciare alla discussione 
immediata dei patti agrari. 
Dopo avere assicurato Preti 
che lui e la DC vanno per­
fettamente d'accordo anche 
in materia di patti agrari, 
Zoli afferma candidamente 
di non aver mai avuto la 
pretesa di isolarsi più di 
«li quanto non lo sia già: egli 
non ha del resto, afferma, 
nessuna predilezione per i 
« ganci > che da altre parti 
possano sostenerlo (i fasci­
sti ironizzano rumorosamen­
te). Sono convinto che in 
questa legislatura — prose­
gue Znli — deve ess?re ri­
solta la questione dei patti 
agrari perché le elezioni deb­
bono essere chiare e deb­
bono svolgersi su basi con­
crete e non su < slogan >. 
Abbiamo quindi interesse a 
togliere di mezzo lo < s lo ­
gan > dei patti agrari. 

Volevo dj conseguenza 
chiedere che la Camera tro­
vasse il tempo di discutere 
i patti agrari; ma siccome 
Nenni ha attribuito a questa 
discussione un significato 
politico, sono costretto a non 
farlo più (commenti vivaci 
a sinistra). Debbo quindi ri­
piegare sulla richiesta che 
la Camera discuta i pai ti al­
la ripresa di metà novembre. 

Passata ai voti. I'».-sem-
blea respinge la proposta di 
abbinamento per alzata di 
mano. 

La seduta della mattina 
era stata dedicata al seguito 
della discussione (oratori tra 
gli altri. ANGELINO e GUA-
DALUPI del psi) sulla crisi 
vitivinicola. L'inerzia del go­
verno ha sollevato — come 
rilevava l'altra sera il com­
pagno Audisio, in diretta po­
lemica con i ministri ed i re­
latori trovatisi più d'una vol­
ta in difficoltà — le proteste 
persino di numerose ammi­
nistrazioni comunali de. Au­
disio aveva anche messo 
inoltre in rilievo come l'era-. 
rio ha perso, in palliativi, i 
quindici miliardi negli ulti­
mi anni, mentre si negarono 
un miliardo e 800 milioni al­
le cantine sociali. 

La seduta pomeridiana era 
iniziata invece col bilancio 
dei LL. PP. Dopo U relato­
re DI LEO, ha concluso la 
discussione iniziata nei gior­
ni scorsi, il ministro TOGNI. 

Egli ha usato un tono con­
ciliante, unendo l'esaltazio­
ne del proprio dinamismo a«l 
ammissioni gravi sulle de ­
ficienze dei governi prece­
denti. Egli ha riconosciuto, 
ad esempio, la gravità della 
situazione delle strade (che 
si può affrontare — ha det ­
to — soltanto gradualmen­
te) , degli ospedali (manca­
no almeno 60 mila posti l e t ­
to, di cui 50 mila nel" Mez­
zogiorno e nelle isole); e di 
altri settori. Tuttavia, ha 
concluso affermando che il 
«bilancio dei LL. PP. non. 
può sottrarsi alla superiore 
esigenza di contenere la spe ­
sa per collaborare allo obiet­
tivo di ridurre in maniera 
effettiva il disavanzo com­
plessivo del bilancio stata­
le». Insomma, è emerso chia­
ramente che il preteso dina­
mismo del ministro dei LL. 
PP. trae origine soltanto dal­
l'utilizzazione dei fondi re­
sidui, che la politica immo-
bilista dei precedenti gover­
ni democristiani aveva ac­
cantonato nella enorme cifra 
di 370 miliardi. 

A conclusione del suo d i ­
scorso. i] ministro si è pro­
nunciato su una cinquantina 
di ordini del giorno, acco­
gliendo con raccomandazione 
tra gli altri alcuni presentati 
dai deputati comunisti Schi -
ro. Angelucci. Giacone, Ba-
glioni. Cervellata Barontini, 
Bern.eri. Cianca (rispetto 
de: contratti di lavoro da 
parte delle imprese che a p ­
pallano opere dello Stato) 
Tarozzi, Di Mauro. Amiconi. 
Dopo le repliche, la Camera 
e passata al voto, a scrutinio 
secreto, e il bilancio è stato 
approvato con 284 voti fa­
vorevoli e 188 contrari. 

Alle 22 è cominciata la d i ­
scussione sul bilancio della 
Giustizia. Primo oratore, co­
mò al solito. Fon. COLITTO. 

Il re di Svezia visita 
gli scavi di Efruria 

Gustavo VI di Svezia ha 
compiuto ieri mattina un pri­
mo sopraluogo nella zona pre­
scelta per la campagna ar­
cheologica di quest'anno Giun­
to l'altro giorno a Roma il so­
vrano. dopo una breve vuit * 
all'ambasciata di Svena e al­
l'Istituto svedese, si e recate 
immediatamente a Manziana. 
presso il lago di Bracciano. 
dove ha stabilito il quartier 
generale degli scavi, che. comò 
è noto, sono finanziati dal­
l'istituto svedese di Roma 
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STORIA BEL MIO C1CL1SMO 

L'EBA DEL PNEUMATICO 
— (lOiuiuc Dmilop, garan-

lite: guardi, e'e i| marchiu 
stainpato, lui con la harba 
in picno, vedc? Corazza, ca­
mera d'aria, valvule, la sua 
pompclla... 

— (iia: ma se si hitcano'.' 
Un chiodo, una spina... 

— Santo Dio! si raltop-
pano, toll! Tcuucio, una goe-
cia, un leinbo di gumma, 
come tin francnhollo, un 
inimito... 

— M'lian ik'tlo d i e le fan-
no con una protcziouc nic-
lallica... 

— Si, a squanie di pesce; 
c'e uno in via Carlo Alher-
lo in fondo: ma non e pra-
tico: salla la lauictta e Ir.lca 
lei il cnpertonc. 

— Kran im-glio le gomuic 
piene... 

— Ma vuol inettere il 
peso: qncsta qui al complete) 
ncanche 17 chili; e la scor-
revolc/./a, i chiloinetri d i e 
fa sen/a nccorger.sene... 

K il rappreseiitanle to-
rinese deiraniericana Hum­
bler inette in in.ino a mio 
fratcllo un catalogo, sontuu-
.sis.sinio. 

— (iuardi; ci sono tutti i 
document i. 

11 catalo^o e in inglcse: 
— I.cggimi tjui — mi fa mio 
fratcllo -—. Ma io non so 
I'inglese. — Clu- ci vai a 
fare airi'nivcrsilaV — t'.o-
mmi(|tic dammi, d i e mi ar-
rangero. 

Kaiubler, Detroit, l/.S.A.: 
cerchioni di legno, mnvi-
mento centralc lotto d'iin 
pe/zo, testa di forcella ro­
tunda: goniine Dimlup, at-
tenzione a non lasciarle ilc-
flulcds, sgonliale, e a non 
inaecliiarle d'olio: garanzia 
tre mini. 

E un liel giorno di nuovo 
mio fratcllo arriva a quel 
terzo piano con quel gioiel-
lo in spalla, glorioso, e per 
niente sudato: 500 lire ma... 
le valeva! 

K i cliilomctri d i e ci fece 
sopra, seiiza accorgcr.senc, 
mio fratcllo vcstito da cieli-
sta, herrctto a visiera, cal-
zoni corti shuffanti, cal/et-
toni iunghi d i e d i inodd-
lavan le poipe — era un hel-
ruoino lui — in volta per le 
I.atighc a vedcre e farsi ve­
dcre dai parenli. Bormida 
di Spigno, Hoi inida di Car-
temilia, l'onti Monastero, so-
rella magginre, cognato, ni-
poli, parciiti dei parenli: ve-
derli e farsi vedcre. Ai pae-
si in alio, paesi d i e non per 
nulla si chiamano Hocca o 
Roechetta, nidi di parenli 
anch'cssi, mio fratcllo in hi-
ciclella ad arrivarci rinun-
cio, ina scesero da (|uei co-
cuzzoli a valle i parenli 
preavvisati a vcdcrci il fun-
viot d i e veniva da Torino 
siilla hdla macchina ntiova 
liamiuaiitc: — « Ouando si 
dice! Boilomlin (noslro pa­
dre) vent'anni fa se n'era 
scappalo per dispcrazione, 
adesso torna il suo figliolo, 
il magginre, su macchina 
aiiicricana d i e .semhrn un 
americano lui stesso. l'altro 
studia, si fauno i .soldi a 
Torino... ». 

Si! Io pero l'ulliainoderna 
Humbler mi dovelti per un 
pezzo acconlentar di gttar-
darla. e di pulirla ogni volta 
d i e il mio viaggiatore fra­
tcllo 1'aveva ndopcrnta: 
.spolverarla. scrostarla, stro-
finarla, lucidarla. Ci mette-
vo tutto j] mio impegno, all­
elic perehe quel lavoro era 
riniuncrativo: un .soldo per 
volta, cinque cciilesimi. 

Mi ci arrisrhiai un d o r -
no: un mallino. d'agoslo. 
tempo di vaeanzc. per una 
gila comhinata con la sea-
rampola — tutta montata 
orainai — lino a 1'ivoli. 

— Huon viaggio, signori-
no — mi fece Lisa Hertola.j 
la liglia del porlinnio. iisrita' 
fin nella slrada a vcderniij 
partirc — e fclicc ritorno! — | 
Ititono fu il viaggiu, aH'an-' 
data, ma infelicissimo. ahi- | 
nit", il ritorno. Seinpre perj 
via... del pucuinalico. ('.lie, 
interrotta uu moincnto la vr>-i 
lata di quclla diseesa a I'oz-' 
zo di Strada, d i e Torino ei 
li. per herd sollo la pergola i 
del Mcrlo Itiauco una g.iz-| 
zosa — una « hiciclcll.i » co-j 
nic si dicevn. la^ botlidietta I 
con la pallina. f./ppala (ineii-! 
niaticamcnte anch'eSN.i. die-1 

ci centesimi. la mercede di > 
una ripulitiira — al inonicn-! 
to di riniclterci in viaggio.1 

tulli in sella, a P.mdli d i e 
mi sta davanti vien fatto di 
metier piede a terra d'ini-, 
provviso. io lo urto, la nnaj 
ruota davanti da col pneii-
nialico in una vile d i e d i 
sporgeva d.il mozzo postc-' 
r i o r e . ('ink. i'sss, non nn.i 
foralura, ma uno squarcio.' 
corazza e camera, inutile 
premerci il dito sopra. I'ari.i 
ne csce come sanguc da una 
arleria — mio sanguc da un.i 
niia artcria. IL" lardi; lor-' 
nare: io a piedi spingendo 
la Humbler gli occhi sul 
pneumatico piatlo, d i allri 
in hici compunti come die-
tro un morto. V.'c un cidista 
sotto casa niia, Delia Fcrrc- ; 

ra — ha andie un nome co-; 
me oorridore —: ris . irciscc 
lo squarcio in un numicnto. 
il tempo di t n n a r alia mac­
china estera tutti i difetti 
del inondo. in contrapposto 
alia Tre-furili montata d.i 
lui. — (^u.int'e'.' — I n a lira: 
— altro s.mmie d i e se ne 
va: anticip.i I'aiielli: io rim-
Iiorsero a rate. 

Mio fralello era nroprio 
huon ra^.i//o. iornato 
sa ch'era 1'iin.i dai D<« k 

— and.ixa e veni\.i a piedi 

I»rr non slancar la sua Uini-
iler — yi<\c me d i e non 

niangiavo, le fiote solcalc di 
lacrinie; chiese a mio padre 
d i e cosa avessi. I'apa spic^o 
dicendo d i e lui m'aveva dct-
to d'approfiltare della mac­

china JUT premier una hoc-
cata d aria, tutta Testate in 
citta e d a l l o come un li-
moiie; mio fratcllo poso il 
cucchiaio nel piatto, audo 
di la dove telle va il d o i e l l o : 
l'u(!iiiuiio sospirare, torno, 
liiii di mandare in silen/.io. 
I'rinia di riprendere il cap-
pello per tornar alTufficio 
mi disse: — (Juando ci vuoi 
andare dininielo. — so^dun-
se: — c fai allenzioiie. — 
Ma io la sopra non ci inon-
tai niai pin. 

L'era il 1!)»!»: Tanno ch'io 
presi la laurea. 

l'oi dovetti drar per Tlta-
lia a fare il professore; an-
dar per il inondo, un po', 
a far delTaltro, poi di nuo­
vo Italia, casa, sciiola, fimii-
d ia , »alera — uu po' — eh-
hi altro in testa d i e il ci-
clisnio; tanto pin d i e que-
sto intaiito, come diporto, si 
era trasforinato, era diveuu-
to aiitoiiiohilismo, e sulle 
stradc, midiorate si, ma a 
uso c eoiisiuno delle ipiat-
tro-ruote, per le dtie-ruoti 
e'era seinpre meiio posto. 
l'inehe in soccorso del mio 
eiclisino, a liherar le shade 
dalle automohili venue — 
l'.KHI se^uenti... — la jjuer-
ra. M'ero allora ridotlo nel 
mio auloconlino di Cavour: 
la rocca con i ruderi in ci-
ma, d i orti di piiiuizie, e 
di la a ra.^do tante helle 
strade piane e diritle come 
le frecce della rosa dei veiiti 
verso il piano e verso il 
monte: i iniei padroni di ca­
sa, Madauia I'inota e Moussii 
C.iafre d i e scendevan di hi-
cicletta si puo dire solo per 
niandare e dorniire, parenli 
loro a l'inerolo, Villafranca, 
Saluzzo, Harjje, ('ampione, 
liricherasio d i e invitavano 
e aspdtavano « anche il jifo-
fessore, specialinente il pro­
fessore »: come resistere a 
tante lus indie? Ma non s'an-
davn dove ci cliiainavan cosi 
se^za hiciclella. V. quindi, 
dopo (piarant'anni d'interrii-
zione, la sloria del mio* ei­
clisino s'arricchi d'un nuovo 
capifolo. 

Trecento lire, una .1//-
Uiisltt — i<iiarda oinoni-
inia! — nazioiiale, s'inteiidc. 
Notai prendeiido a usarla 
d i e iinica novita di rilievo, 
rispelto alia macchine dei 
niiei venti anni, era quclla 
del « mozzo lihero ». Allora, 
per frcnare risparmiando al 
pneumatico della Humbler 
t'attrito del freno, io davo 
il coutropedale; adesso ma I 
pratico feci lo stesso la pri­
ma volta sulla niia Autjuslu 
in diseesa; Dio huono! I'rese 
Tahhrivio il mio con^e»no 
sollo di me con quei jiedali 
inchiodati acqtiislainio velo-
eita per lo stradone in <le-
clivio, mi vidi perduto, mi 
si fece sensihile .sulla fronte 
la radice dei capelli; mi sov-
venni in huon'ora del freno, 
due freni, sui cerchioni; 
preinelti senza ri<>uarilo; ero 
salvo, 

l'oi — liil.'i — le strade. 
proprio quelle strade, torna-
riuio a diventar pericolosc 
per tutti, anche per i hor-
dics i . In una di quelle d i e 
compiute da me non senza 
qualche rimorso, io a far va­
ra nza « d i allri » a triho-
lare — avevo conosciuto un 
ra^azzo, l id io di rontadiui. 
parenli di Ciafre; veniito 
via da| seminario... per sa­
lute; parjava volcntieri con 
me di polilica. — 1AM me 
le fa cajiire le cose, me le 
spie<;a hene — e tornaxa 
di tanto in tanto a farsi... 
spiej-are. E capito una vol­
ta a ('avnur a piedi a tro-
varmi, d i e appeso in piazza 

a quel brace io della forca 
e'era uu cadavere; povero 
Sforzini, soldato parl idano, 
e per 18 ore jjuai a chi lo 
avesse toccato. Disse, pre-
senlandosi a me, Tex semi-
tiarisla convulso : 

— Stasera non torno a 
casa — e mi ••uarda n e d i 
ocelli . 

— I luoi s l a ranno in pe-
nn — e lo {^uardavo n e d i 
occhi . 

— K' quella villa un po ' 
fuori di Tiarfjje? — Capii d i e 
inteudex.i d i r la villa }»ran 
quar t i e re jjenerale dei par-
t i d a n i della zona. 

— Se Io sai da te perehe 
lo d o m a u d i ? 

— Allora... la saluto, si-
Uiior professore. 

— Aon ci andra i mica 
p ied i ! E. il coprifuoeo? 

La mia Auatistu non la ri-
vidi pin. Hividi dopo i1 '* 
apr i le Tex scminaris ta , nella 
cascina de ' suoi, una volta 
ch 'c ro Iornato a C.avoiir in 
breve l icen/a . M'infornio sua 
m a d r e : •— Xon fa piu ne il 
prele ne il coutad ino ipiesto 
ipii: fa il comuuis ta . 

L ' e \ p a l l i d . m o , ex stu-
dente di seminar io inoriuo-
r o : — (ialeotta fu la hici — 
c mi ^uardava n e d i occhi . 
Ma sua madre , d i e poco sa-
peva di lellerc, rep l ico : — 
a (ialeotto » iiuirai hi. ho 
paura . 

. M o r s r o ^lONTI 

Uoffensiva del governo 
contro gli "incaricati a 

L'articolo del compagno 
A 1 i c a t a pubblicato su l -
VUnita di sabato 28 se t tem-
bre, ha mosso a punto lo 
aspetto politico delToffen-
siva leeenteniente iniziata 
dai governo deinocristiano 
contro i nostri Atenei e in 
ispocie contio i piofessoti 
< incaricati ». Vale la po-
na di aggiungere qualche 
consideia/.ione di ca ia t te re 
tecnico. per prccisaie Ta-
spetto cul turale del pro-
blenui. 

K' ormai ben noto che. 
nelle nostre I 'niversi ta , nie-
no ili un terzo dei coisi u t -
ficiali e tenuto da profes­
sor! di ruolo ( s t rao id ina i i 
e ou l ina r i ) ; d i altr i due 
teivi sono nttidati a pro-
fessori incaricati , il cut in-
carico ha una du i a t a mol-
to breve dovendo venire 
r innovato di anno in anno 
In pareechie facolta la per-
contuale degli incancat i e. 
anzi, assai m a g d o r e . 

Non ill nulo inancaiulo I 
pi'ofessori di undo, ven-
gono affidati agli incaricati 
taluni niseguaiuenti di nia-
terie foudamentali : in que­
st i easi e o \ \ i o che la l'un-
/ ione da essi compiuta n -
sulta essenziale alio svol-

gimento della vita univer -
si taria. In genere, pero, i 
corsi tenuti per incarico 
sono quelli di matcrie com-
plementar i , ed e proprio 
contro di essi che sembra 
rivolta Toffensiva governa-
tiva. Otbeiie, cio che mi 
propongo qui di sottol ineare 
e d i e . nelTorganiz/azione 
uuiderun degli studi, Tini-
por tan /a dei corsi comple-
mentar i risulta non niinore 
di quclla dei corsi funda­
mental!. 

V.' sufficiente. per convin-
cersenc, ritlettere sulla 
s t ru t tu i a assunta oftgi dal -
la ricerca scientilica. Sta 
di fatto d i e ogni scienza 
(d.dla storia alia tilosolia, 
dalla niatematica alia fisi-
ea, alia hiologia. ecc.) si 
va i i i interrot taniente a r t i -
colando in un numero via 
via maggioru di « scienze 
pait icolari >. pressoche au-
tononie, ciascuna delle quali 
richiede una preparazione 
specdica, speeitici inezzi di 
imlagine. ecc. Orbene i cosi 
dett i C4»isi fnndameiitali 
debbono, per nccessita ili 
cose, liniitarsi-a fornire una 
visioiie penoiarnica (gia di 
per se assai difficile) della 
discipliua t ra t ta ta . l iniin-

ciando ad esaminare tu t te 
le diramazioni . Kppure e 
impossibile en t ra re nel v i ­
vo della ricerca, senza in-
serirsi proprio in qualcuiia 
di tali diramazioni . 

Chi potra dunque suppl i -
re a questa doflcienza? Chi 
dovra insegnare ai giovani 
le tecniche piu ca ra t t e r i -
stiche delle singole scienze 
particolari? Questo. por 
Tappunto. e il conipito dei 
corsi complementary Se, a 
differenza degli al tr i . essi 
sono facoltativi, cio d ipen-
de esclusivamente dai fatto 
che uessuno s tudeute sara 
m grndo di seguul i tu t t i : 
scegliera invece, fia essi. 
ipielli che rivelano niag-
gior connessione con il de-
terminato gruppo di pro-
blemi in cui intende spe-
eiali/zarsi . Ma. una volta 
comjmita la scelta, Tinipe-
gno nel seguire il coiso fa-
coltativo non sara meno 
ngoioso di quello l ichie-
sto dai corso fondamen-
tale. 

L' iniportante e che ei;li 
t iovi iniian/i a se una va-
sta gamma di corsi coniple-
mentar i . tutti ser iamente 
svolti, e in eontinuo svi-
luppo. tal da r isul taie sem-
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L'ombra clericale su S. Marino 
Attraveno una stermuiato arro (h umpo una singoinre co nculenza ftnisce ppr cnlpire sin to sludioso che il 
semphce curioso di storia: tutte le volte die la hbertd e t'iniiipendenza del piccolo Stato si so7in trovnte a repentagho 
quasi sempre dietro a qiwste mmacce fnusce per profilarsi 1 ombra massiccia delta Chiem prima e dm ciericah dopo 

San Marino h« sedtci .<;e-
coli di storia; attrarcryo qiu'-
slo stemtinato area di tem­
po una sinnolare eoineiden-
zu fintsce per col pi re sia lo 
stmlioso die il scmplice cu­
rioso di storia: tutte le nol­
le che la libcrta e I'indipen-
denza della piccolu liepub-
blica del Tituno si son tro-
rate u rcpcntu()lio semprc. 
o quasi sempre. dietro qvestc 
minuccc finisce per protihirsi 
l'ombra massiccia della Cliic-
sa prima c dei clericali dopo. 

Si comincia molto presto. 
dai primordi. f" uell'885 in-
fatti che un'aspra ilisputu 
insorae tra Dcltonc. I'CSCOVO 
di Itimini. da una parte, e 
Stefuno. prcte ed abate di 
San Marino, dall'altra. II 
primo accusu il sccondo di 
arer usurpato feudi e ca-
stclli uppartencnti di dirit-
to alia Cliicsa riminese. Lo 
accusato sostiene che non 
di usurpazionc si trnttu ben-
s't di pucifico sfruttnmcnto 
di terre mui appnrtenutc al­
ia Chiesa c bonificatc e dis-
sodutc dalla piccoln eomu-
nitii che incomincia ad in-
prundirsi intorno al primili-
ro crcmo fondnto dai mitico 
icalpcllino. Marino appunto. 
che. proveniente da Arbc. si 
rifunin sulle aspere bnlze del 
Titano per sfupgirc alle pri­
me pcrsecuzioni cd alle pri­
me inrasioni barbar'che. 

Per dirimcrc la disputa 
fieri mncocato una specie 
di tribunalc intcrnazionnle 
* ante littcram ». Nc fauno 
parte giudici di legge rn-
nmmi (tdatirit) c giudici 

di legge longuburdu (^ gu-
staldi » o < scuiiirii *) 

I due contendentt. a mo' 
di gurunzia. debbono rcr*u-
re due libbre d'oro ciascu-
no. Dopo (iiripn disculere fu 
ussetpiata la rittonu a Ste-
fano; U quale rinsei a pro-
care che la Chtesa riminese 
non era statu mai in pos-
scsso di (piei beni. 

Gravosi balzelli 
A'c/hi lotttt tra i guelji ed 

i ghibellini San Murino si 
scliicru per i ghibellini, in-
correndo cosi in ben due 
sconiumclie pnpali. Termi-
nutu la lotta. e rit'rati gli 
interdctti pontifici, un aliro 
grace pericolo si profilu per 
la piccolu liepubbltcit. Esso 
vicne (piesta volta da parte 
dei podc.itii di I'ontefeltro 
che pretendono di imporre 
grurosi hul:cH\ ai sunitiarl-
nesi per il mantenimento 
della propria mugistruturii. 
A nulla vulendo proteste c 
lagnanze. i sunmurinesi si 
rivolgono direttamente a Bo-
nifazio 17 / / . Costui nomuia 
un suo dclegato. mes<er Ha-
nieri abate del monastero di 
Snnt'Annstas'o, e lo incarica 
di dirimcrc la ccrtenza. Si 
discute la causa. II comune' 
di San Marino esibisce pri-
rilegi e carte che a'tcstano 
della sua antica libcrta ed 
indipendcnza fin dui tempi 
di Marino < libertatis lau­
dator ». // dclegato pont'fi-
cio non puo fare a menu di 
dar rugione a chi spetta ma 
non c ancora del tutto con-
rititn, I'rohabilmente questa 

hiccemfu della lihertd lo /<i-
SCNI jicrplcs.s-o cd allora. ut-
tcggunidosi piu a filosojo die 
a ((iiidicc. sottoponc • dele-
gati snnmar'tnesi ad un cent 
e proprio esame. Ad ecce-
rione di un parroco. tutto 
il resto dei delcputi era com-
posto da unalfubeti. Ed ec-
CII filrti>ic delle ri.spos'e. /\ 
I;IC.S\S-«M- lianieri che chiedeiu: 
• Cosa e la libcrta? Dummc-
ne un csempio ». Vgolino di 
Guidticcio (In Cdsole rispon-
de: « / ,s-(t it in (trin est non iunt-
110 mai paguto tribnti ad al-
enno. ne oru li pagano ?. Uii-
gareUo du Piandaccllo uf-
fermu: < L'uomo non e oh-
bligclo a furt- cio cite fanno 
gli altri munini die sono sot-
iomessi •*. E Gianni du Cri-
stoforo du Sterpeto: * l.'uo-
mt> e libcro e non deve cs-
sere sottnposto ad alcuno ». 

A'ci .sccoli successirt la Itc-
pubblica va semprc ucipu-
stando muggiorc importau-
:a tra gh stall della peni-
sola e stahiliscc numerose 
uticanzc ed amteizic. 

Se't primi anni del '500. 
per la prima volta. e per 
mano di un basturdi> del pu­
pa Alessandro VI. Ccsurc 
[iorgia. la llepubblicu per-
dc ia propria libcrta. II (/ti­
ed l*(i/citfi»io anncttc il Ti­
tano ai propri pnssedimenti. 
Ma ben presto le fortune del 
llorgia vnlsero al peggio cd 
i saumarinesi poterono tnr-
narc liberi. 

Xel 1543. la notte del 4 
giuqno, si ha un altro ten-
tutivo di impadronirsi della 
licpubblira. Ed anche questa 

La cambiale rolorata 

u v di cnnnimntari 

firrsir-

prnertlit chp inlrrcurrn milinni 
f Untn mrsin a finnto dnlln C.nmmmitmr 
dntn daWon. Michrli. ^.nltntrfsntnrin al C.ommrrrini 

a mio lrmi„, incnriinla , / , studinrr linn mini a itunplinn 
drllr vrnditr a rote. $r,„n<l,t il pmerllo. per lp 
mtrnli irrrrbb,- i<tiluit„ „n,j rnmhinlr </n rr<a dull 
non snllnntn prrrlir slnrnpata *n carta rnlnr/ila. 
tutto per la srn^izinnale rnrnltrnMun di nnn pnler andare 
in prote<to. Xatnralmente. anrhe <r il pmeetto sarii tra-
dntto in lecce p apprmnto. no nnn inrrii dire rhe Ynrqni-
rente potrh tranquillamente vnttlrre di paeare le rale. 
*rnza rhe cli *utceda niente. Sarehhe dart ero trnppn 
hrllo 'per chi 

I endite 
*nlitr. 

ma *opmt-

enmpra) e Iroppn hruttn (per 
inlntti un 

dnminin •» 
*olide 

chi trndel. 
delta i lau-

piu 

11 pmsrttn prei edr 
*ola di " riKeriato 
•• *ti:hd)*cr nimte e 
riantr. Tuttai in M' 
dirctla a tui ill tare 
dite raie-di. tanto piii rhe <i pen<a anche di fissare 
lecpe rinlrrewe impoito airacquirmte_ alio *ropo di 
tare 

Per 

rnitarzamrnto 
'lei rrndilnr- Mill'oecello 

caranzie per il rnmmrr-
trnlta *rn:a dtilttiio ffuna propo*ta 

e inrrrmmtare ulterior tnente le r rn-
per 
et i-

rhr tale interr^te «j/| emrftitante. 

talutare evillamente la notizia nnn sara male 
trnere pmente qualche nlra sulla *ituazinne dri prote*Xi 
camhiari nrl no*tro Pac*e. Tali cifre riielano un rmtante 
e prroccupantr inrrejr.rntn. Frro il numero e Tammonlnre 
elnhalp dei prntclj (camltiali ordinarie. Irntte. anecni 
hancarit nfdi ultimi rmqur anni: 

i mi l inni di l i rr l Anno 

/'•.".:? 
/"">.? 
/'»">» 
/<>"»*. 
I'l ,n 

Numrrrt 

4th*,nltt 
.> fHii.'KtH 
7 - to./«« 
« .">.? 7nl 
''..it'Kyl.i 

Ammnnlare 

163 / ; # 
211312 
2r-if.ll 
32X /f-". 
37*430 

un 
a c 

yell'aprilr del ".>," i prote*li sono *tati F.00.717. per un 
ammontore di 31.08ft milioni. in ronfrontn aj 762 7uft pro-
testis per un ammontare di lv> 0 / 0 mdiani. drll'aprile d,'l 

Saturalmtnte i protean doiuti alle tendue rateali rap-
pr« »̂•.̂ f<7̂ o «o/o una parte di qtic\te cifre ftlobnli. Tultatia 
rnnd'-.mcnia e indicatno. Co dimoxfra la so\lanzia!e r 
perdurnnte riilrcllczza del nnwro merratn: i ennwimatori 
rirorrono in Inrpa misura al M*tenut di rrrdtto rappreten. 
Into dalle rale, ma poi — m una perccntuale rhe owilla 
tra t/ .> p il 10 per cento, stcondo un'indafiine del /9.i5 — 
non r i f v o n o a jar fronte ai papamenti. I commercianli, 
per parte loro, pur dorendo rieorrere alle rate per incre­
ment are in qualche modo le vendite, si espongono a rischi 

molto *eri; ri\rht rhe. come e ox tin. pnwtno e**err alfron-
tnli senza groni incitni mimti \olo dalle prowe orpaniz* 
znzioni. dai prnndi maeazzini. dai neeozi lepati — insom­
nia — a pntrntt cruppt industrial'! e finnnzinri 

l.e rate rtipprcirnlanit. ormai, una' ni ressitit nelFattunle 
strutlura dutriblititn. Va sarrbbe inrli mrnle errata con-
sulcrarlr, in quantn lab. un indue di prosprrita. Anzi. 

I. pa . 

If. C t l f l DKI.LK f{|>KK\K IVil . fM. - \ c l 
- f l trmi .rr l«- u-er\e inr le - i «li «>r<> e ili \ a l u l a 
' imn d i - cr -r cli allri T>1 mi l i»n i 
.it '.SU T l l r n d i r r . \r r i - r r \ r del la 
t . i \ j m > 3 

iii<otlo ill 

m r ' f di 
pri-^i.il.i 

ili i lnllari. In tal niniln. 
Itanrj f f lngl i i l lrrra ammon-

'ol i IRV» mi l i»n i di ilnllari. e 
t\ue\ l i »c l !o tli 2llrt< mi l ion i rhr 

q u e ora nrl 
of Amfr ira . 
d" Xmetica e 
*orirla. diUe 

-i Irova\ . ino al 
\\rnc in tzenrrr 

ini l irj l . i r«im«- | j f.ir.ni/i'a min ima |>«-r il mnnlrnimrntn 
.1.-1 \.d„re drl la -1,-rlin.i. IVr m m f r - o , ]e ri- . r\e di valuta 
pri^iJta del la ( • r n n i n i . i orr idonla lr -on<t -al i ic in ?*1-
1. mtirr al l ivr l lo rt rord ili -S.H mil iardi di m a r t h i . 

» * * 
I N A BA.NCA C \ M B I A P X D R O N E - I . a Bank of 

\ m r r i r a ' In irrnal ional • ha arqui-l.rto «lalla T r a m a m r r i r a 
(orj ior . i l ion il parrli«tlo di marpooran/a drlla Banra d 'Amr. 
rira r d' l lal ia . I^i Banra d ' A m T i r a r d*ltah.i. rhe ha '•» 
flli.ili in 38 rrntri i la l iani . rra *ta1a ro- i i lu i la nrl P))'*. 
d.« A. P . friannini . rhr r anrhr il fondalorr drl la Bank 
of America. I a Banra d" \ m r r i c a e d"ll.«lia rienlra dun-

^ruppo or i s inar io . I! prrridrntr del la Bank 
• i s . Clark B r i f r . ha dr i lo r h e • la Banra 
d'l lal ia r-pl ira cia nn notesn)e lavoro con 

e r i l ladini amrrirani in Italia ». 
• • » 

C.RE5CE II. D E F I C I T COMMERCIAI .E . - \ e i primi 
rrtie mr*i dr] ".ST le importazioni i tal iane 'nnn amraontate 
a 1.130 mil iardi di l ire, eon un aumrnto drl X't^r ri«prtto 
al rorr i 'pondrn ie pertodo del 'ht*. mentor Je e-'portazioni 
?ono ammonia i e a **>.> mi l iardi , eon nn anmrnto del 2 H ' c . 
In rr .n-e i i ienM. il drfirit drl la l i i lancia rnmmrrr ia le italiana 
e r»-i iha|o. j empre nei pr imi *eile mr<i d r | "57. pari a 
VV> mil iardi di l irr, ron nn l u m e n t o del 3 . 2 T ri«pelto a l io 
» t r « o per iodo de lTanno rror-o. 

• • • 
<;H D ' Z I O I S A . M I .LITAI . I \ . : Rowland C o l l i n , e 

Marrn. Nail lrr, dorrnl i di F i n a n i a in lrmaz inna le a l i ' l n i -
set'iik di New ^ ork f u n n o pnhhl ira io nno Mtidio »nlla 
e r o n o m i a ital iana. Lo - lud lo r i l r \ a r h . \ nono' tante i 
profrr-M rompiut i in ronfronto ai li%elli prrhe l l i r i . I'ltalia 
oh n o i r v o l m r n t e ind:rtro n e l l o :\ i lnf>po e r o n o m i r o ri«petlo 
ai ma^giori Paesj e n r o p e i » . I .a produz ionr pro-rapi le e 
infatli pari a i60 dol lar i . rirra la mela di qnel la del la 
Gran Bre larna , F r a n c i a . e Germania . 

rolhi si trnttu del moote di 
un curdiuule. Ftibiuno du 
a/otii'c. conutiitito del ;>orpo-
uifo omommo. c'tc tcntu il 
coljio iii't'utiido.s'i di notte con 
cnupiecento lanti e iiiinterosi 
cavulicri tentaiubt di r o d t c -
re di surprcsa gli uomini a 
guurdiu della Hocca. II ten-
tativo fulltscc, i reptthblicti-
itt sorgono in armi al suo-
no delle campane a stormo 
e Eabiuno deve riguadagna-
re precipitosamente le p ro-
prtc basi di partenza. 

Un dinamieo cardinalc 
A'd secofo XVII gli ordt-

iKttttcttft repiihhjicfiiii nffni-
vcrsano un periodo oscuro. 
Deciidenzu c corruzioiie di-
lagano per I'abuso del d'trit-
to di usilo. per lu non cor-
retta ammtnistrazione della 
giustiziu. per la trascuratez-
za in cut e statu lasciitta la 
pubblica istruzione. Lu do-
minunte influenza spagnolu 
in Italia porta anche a San 
Marino ml un prevulcrc del­
ta nobilta ncll'ambito del 
Consiglio. Sorge I'oligarchiu, 
la discordia rtnile sctint sol­
di i sempre piu profondi. Un 
ennesimo curdiuule e all'cr-
ta. anche questa vo'ta per 
feature di fagocitare la pic-
cola Hepubblicu e di aggre-
garla alio Stato della Chie­
sa. II cardinalc Giulio Al-
beroni. pndegato di Honia-
gna. prendc a pretcr.to la 
richiestu di aiuto di due tru-
ditorj gia imprigionati dal­
le autorilu repubblicane per 
liter tentuto di rorcsciare 
I'ordinamcnto dello Stato 
(chi ha detto die la storia 
non si ripelc mat'.'). Xurru 
uno storico sanmannese: 

• ' . . . tento di domnrc gli abi-
hantt del Tituno co'i d'ntm 
le con la fame, ordinandi che 
<dalln Stato pontificio non cn-

tmsscro ])iu l td territorio 
i di San Marino ne biade. ne 
1 grasce. ne altre derrute *. 

11 dmamico cardm-ilc non 
si limito pero solo a questi 
•mggcrimcnti Senza por tem­
po di mezzo, facendo leva 
sulle intestine diririom die 
lnceravano In Hepubblicu. 

i rtttiTt (I r«citttof»irr un certo 
\ numero di cittudini dispor.ti 
\a firmare la rtchic*tn nn-
I nessionc nllo Stato pontifi-
\cin. Dopo dt die. aduuate le 
] proprie truppe. procede sen-

z'altrn e.U'occupazioiw del 
i territorio e della Hocca. 11 
[25 ottobre 1739 un I.eijatn 
' pontiftcm si ins'alluvn a San 
' Marino. Da «;ttd gmrno. e 
\smo al 5 febbraio del 1740. 
it irtif/fiort ctniidtni del Tiffi-
; no si dedicarono indefesra-
mente nd una sotttle opera 
di diplomazin — esphcatn in 

\particolarc verso il cccchio 
; Pontcficc — onde giungcrc 

• alia restuurazione dell'indi-
pendenza del proprio paese 

\ Conipito che fu egreginmen-
te a^solto dato che di Ii a 

ipocht mesi appunto I'Albc-
roni rule sconfessato il pro­
prio ovcrato e lo « sfiilu quo 
ante » rcstanrato in tutto il 

i Titano-
La perdiin c la riconqui-

sta della libcrta vcm furo-
no per la Hcpubbhca di prc-
zioso mscgnamento se por-
tarono in brerc tempo alia 

I rcsfdtirnrtone dcVa pace e 
della prosperitd interne, al 
raffnrzarsi dcllc istituzinni. 
al fiorire deali studt. Tanto 
che San Mnnvo pa*sa in-

i denne altrarcrso la tempe-
tfn nripileon'ra prima e pot 
riiffrendo a strappare il ri-
ennoscimento della propria 
indipendcnza al Congresso 
di Vienna. 

E' durante il periodo del 
nostro Hisorgimento pero che 
San Marino dimostra appie-
no con i fatti di tcner fedc 
a quello che nella sua lun-
ghissima storia ha semprc 

considcruto come un dovere 
indcrogubilc: * ttsstcttnirc Jo 
usilo dt milt ddlhi lorza o 
dalla sfortuiia. m persegui-
tatt dullu mulvugitu >• dal­
la sventuru c Inratio contro 
lu piccolu Hepubblicu M nc-
cuniscono t fulmini e le am-
monizioni di Leone XII, di 
Gregorto XVI, di Pio IX. 
I profughi ed i proscntti del­
le rivoluzioni del 1709. del 
1820-21. del 1831. del 1844-45 
trovuno nel seno dciln He-
pubblica un sicuro rifugio 
contro le pcrseciiztoiii dei 
r'tspettivi governi. E ijunndo 
nel 1849, dopo la dispcrata 
difesa. lu Hepubblicu roma-
nu c cosfrethi d cedcre di 
fronte alio strnpotere delle 
armi franccsi. Garibaldi c 
la sua l.egione c a San Ma­
rino che si rifuginno. La 
Hepubblicu atlrucersu ore 
drummatiche. I suoi leguti 
funno la spola da un esercito 
ult'ultro, tcntando di tratta-
re condizioni di resu onore-
volt per i siiperstiti San Ma­
rino e praticamente stretta 
du un cerchio di ferro e di 
fuoco: franccsi da una parte 
e unstriuci dall'altra. Mcn-
trc le truttativc proseguono 
Garibaldi tenta la lortitn: 
con Anita. I'go liassi cd al­
tri full, auiduto dai sunma-
rincse Xicolu Znni. hisetd i 
confini della Hcpubbhca c 
sgusciundo tra i rdrt repdrfi 
iiettttci jter In via del Ma-
rccchio e di Sogliano. rie-
scc a ruggiungcre il ruven-
nate dove poi spirerd Anita. 

Ma nel frattempo nume-
rosi deputati della Costituen-
te romunn hanno eontinua-
to a trocar rifugio sul Ti­
tuno. A Homa sono d cor-
rcrtfe ilellu cosu ed il go­
verno papule pretende a piu 
riprese la conseuna dri pro­
fughi. 1 Cupituni reggenti 
rifiutano. 

Con la ruggiunta unitd ita­
liana la storia del Tituno fi­
nisce praticamente per idcn-
tificarsi con <pidln dell'lta-
lia. /.d Hepubblicu couttnua 
it vivere scmplice e tran­
quil lu. cmitraendo ipiutchc 
ronvenzione. r i s o I r c n d o 
qualche prolPcma giuridico. 
rafforzando i suoi tcgaini con 
t paesi ricini e lontuni. Xel 
1877. in scguito ulla Con-
vcnzione concilia il 2 mar-
zo con I'ltalia, vennono cmes-
si '. primi jrancobolli. 

Ix? bombc injjlesi 
Mcntre pero In bujera del­

la prima guerra monduile 
praticamente non sfioro ncp-
pnre San Murino n->n cosi 
puo dir si per quel die ri-
guarda il sccondo co lflitto. 
Lu Hcpubbhca proclamo la 
propria nciitrulitd ma. man 
mano che il fronte si avvi-
cinara al Titano. pr-qughi 
dt ogni parte d'llalia si ri-
fugiarono cntro i suo\ con-
fin': su una popolaztone di 
appena 13 000 ahttanti se ne 
contnrono oltrc 80.000, ma 
e da presumcre che nella 
rcnltd supcrarono i cento-
mtla. 11 26 giugno 1944 aerct 
tnglcsi sganciarono in quat-
tro successive ondatc 243 
bombc di grosso calibro sul 
territorio della Kcpubhlica. 
causando 60 morti c piu di 
cenfo ferit'. 

11 partito fascista senma-
rinesc. che era al potere dai 
1923. cadde il 28 luglio 1943. 
Fu allora nominato un Con­
siglio di Stato composto di 
venti membri. successiva-
mente portati a trenu-.. Xel 
gennaio del '44 fu •s'.itmto 
un Coristpho dt Heqgcnza 
mcntre, coniompdrnncumen-
fc rimdnetfi in carica il Con­
siglio grandc c gcncralc. Con 
Varrico delle truppe uUeate 
(20 scttembre del 1944) il 
Consifllto di Rcggcnza ccssd 
dalle sue funzioni e nel mar-

zo 1945 le elezioui gencrali 
diedero la maggioraaza ai 
partiti di sinistra (40 seggi 
su 60). maggiorunza confe'r-
mutu dulle successive ele­
zioui del '49. del '51 e del 
1955. 

Quul'e il bilancio die le 
forze dcmocrntidie. dopo 
quasi un dcceniit'o di gover­
no, sono in grado di presett-
idre d/ popolo di San Ma­
rino.' Sono stati sistcimifi 
140 chiloinetri di strade. 
I'acqua c lu luce sono giun-
ti net cdsohirj ptt'i sperdtift. 
il sistema dcllc fognatiire 
cittadine e stato completa-
mente rifatto. il 25 per cetifc 
dei territori montnni i n , p r e ­
c e d e n t ! incolti sono stati 
m ess j a colturu. si e ),roce-
duto ullu fornuizionc di un 
nuovo cutusto agricolo e cit-
tadino. sono state uperte 
numerose nuove scuole. 

Quuttro fubbrichc dolcia-
rie. due cementifici. una con­
cern!. tittd icsstforta, un co-
lorificio, un suponificio. una 
curticru. una fabbricu di la-
terizi si sono aggiunti alle 
tradizionali Industrie della 
pietra e della ceramica. 

L'industria turistica. po-
tenziata e favorita da un ap-
posito entc statale. ha rug-
giunto risultati die negli 
anni precedenti sarebbcro 
upparsi impensabili: basti 
dire che solo nel corso del 
1955 ben 1 milione e 350 mi-
la turisti hanno ruggiunto 
In cima del Titano. 

MICIIEI.F. I.A I.I.I 

pre adeguat i alia viva d i -
namica della ricerca scien­
tilica. 

S tando cosi le cose, che 
significato potra avere l 'ar-
bi t rar ia r iduzione del n u ­
mero dei corsi complemen-
tari (cioe dei corsi per in ­
carico) nelle nostre Un i -
versi ta? Kssa avrii un s i ­
gnificato fa ta lmente nega-
tivo. Cost i tuira cio un g r a -
vissimo ostacolo alia m o ­
del nizzn/ione del l ' insegna-
niento; segnera un passo 
indietro. tin r i torno a i |uel-
la gener 'c i ta che e notor ia -
mente uno dei difetti t r ad i ­
zionali di tut ta la nostra 
cultut. i 

Ma non basta. L'offensi-
va condotta dai governo 
democi istiann contro i p r o -
fesson incaricati nve la p u ­
re un altro aspetto non 
m e n ) nocivo alia cu l tura 
della nazione. cpicllo di col-
p u e ptoprio le nuove leve 
di scien/iat i . cioe il piii p r e -
/\o<o patrimonii) del futuro. 

Va notato. infatti, che i 
corsi per incarico vengono 
solitanieiite affidati ai g io­
vani (agli < audi >, ai < l i ­
beri docenti », e c c ) , e s e r -
vono. pet \u\ lato, a in t e -
grare i loro tnagri introi t i , 
per Taltro. a da r loro il 
modo di esercitarsi ne l l ' in-
set;namento. di assumere 
le prime serie respousabi -
lita accademiche. di af-
fermarsi nel campo scien-
titico. Molti s tudent i p o -
trebbero tes t imoniare di 
aver ricevuto il piii vivo 
stitnolo alia ricerca propr io 
dalla panda di giovani p r o -
fessori incaricati, ricchi di 
entitsiasmo e di energia ; 
molti onl inar i , ormai ce le -
bri maestr i , r icordano con 
orgoglio di aver inipar t i to 
alciine delle loro lezioni piu 
belle, proprio mcnt re e r a -
no semplici professori i n ­
caricat i : il fatto medesinio 
di non sentns i ancora in 
possesso di una sieuia fama 
scientilica, li spingeva a la -
vorare con raddoppiata e -
nergia, per conquistarsi 
giorno per d o r n o la st ima 
dei discepoli. 

Voler pr ivare , oggi, d e l -
Tinsegnamento alcuni fra i 
nostri bravi incaricati , s i -
gnificherebbe get tare . in 
tutta la categoria un p r o ­
fundi) scoramento: c reare 
una frat tura fra i professori 
giovani e gli anziani, sp in-
yere parecchi principianti 
(forse i piu dotat i) verso 
a l t re c a r n e r e . piu sicure e 
reddi t i / ie . Solo una totale 
inancanza di senso di re -
sponsabil i ta . potrebbe in-
dur re il Ministero ad a s -
sottifjliare ul ter ior inente le 
gia r idotte file dei laureat i 
che si avvlano alia difficile 
c a m e r a della ricerca scien-
tifiea. 

Occorre dunque che la 
nostra protesta continui e 
si intensifichi; l 'omicidio 
premedi ta to ai danni della 
nostra scuola (come 1'ha 
ehiamnto Alicata) deve e s -
sere ad opni costo impedito. 
N'on e lecito che vengano 
presi, con lee.gerezza. dei 
p r o w e d i m e n t i . dest inati a 
frenare pericolosamente per 
anni il progresso della 
scienza italiana. 

M ' l l O V I C O O E Y M O N A T 

CONCLUSA LA XII SAGRA MUSICALE UMBRA 

Tre balletti bihlici 
(Dal nostro invlato speciale) 

PKItrC.IA. O'.toorc — Tr.-
bal le t t i , aiizi trt - b i l h : : : b . 
bl.ci -, di cu i duo ;:: [ r :v . 
e f f c i i / t o n e s-JSoiuT i (I-l r<i;i;).-t'-
srntazionc di A.I irr.o fd >.">••:. 
di N i n o K«>:.i. Mote. :i: It ir:u-
M-.Ihaud — ii ti rz>) <-r.i II / :-
uli'iol prod-ao ci: P r o k o f u ff». 
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Mi'.h-.id Ii pro^r-.mr.i .jM cse'.i.-
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r-.!uri b:hi c o b . l>M:> , : i \ i o p t -
re (piai: /-•: W'J^cndj d: ir ••-

I <t*ppt\ di S:r.;:»*. Xob-lm.ri: 
1 v.s.onc. di Ker.dom.' .h e '.o 

«tes;o F;v;I:'iO' prod'jo. di P r v 
kof.eff . .r. q.r,r.:o r:r.-hi:ir • . -
pre.Jiir.'i f c h T i d forr.-.il « , - c 
i s:e*:zz..r:*i Sonor.i-he. r .emnie-
r.o a fario appos'.a. p r o p r . o i 1 

.ir.t.co b., ' .!f"o d. P r o o k f . e " 
irisslt? al 192-)) h* oos ' : :u: :o :'. 
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.•: j : r . 
r.o a se­

ll C-

•or.:.i>. E proprio :n q;;^To b..'.-
:. •* > !.-. f.-n:->.i co rem: r. t c\ ,i 
M.!!o--!= b.i rassiunto mo:i-er.:.i 
divvcro 'r'.ic:. c;o\ .-.r. io-. d 
un b.'i'.cr::ii» d: iv.-ci.or.;.'.'. r-
Mir.-;-̂  (ju..i e M..r:o T.̂ to- • re t 
iccei'.e:.*c ir.che iJ.lda M..Oi-
ch:. rmccnTat'icc). 

I..i nr.i>ic. dell^ R<:pp-e<en-
farionr rfi Adumo ed Eve, sor.t-
!a espre?>smente per la Ss^r.i 
di Nimi Rota, semplieo e perf-.-
no timida. awo'.ce per6 in un 
clima di tenero idiliio 11 « peo-

spfttlOO..") 
t - c h . ' d ...i \::r 
XII S i ^ r i D e b , 
°;j' i (.i:"e*zc: ;" 
- f.. -. . \ . ) . . . . « . . . . 

.-. e f i.<.o: : rcolo.-i.c 
.-'j :".• : I T •. e r.ei'.':r=:cme r.j"«-
^ - - n - e i.i r . c u r s d>l p r o ' . - i " -

. »i .<*«. Ir. ur. v : v . d o e > T ; ' i 
- L v . e i i x o ro«*o. c o n *'.:'.ie Jra'.'.e 
4 , I : T b.i.i r;:.J d: pci'..Cve::.i bi'sr.-
_ii--.. c o r ' o e Jtr .r; . .r i - . \ q ..•>.:"3 

v . \ ; - . ; . . T ^cr.v.i'.-.i p.::--.-;:o i ::n 
> n . e f : j :o fe ! i co f i u n o M i Ji t r ." .a 
'; d u n Mt-f:$:ofeIe c h e ha r*rd-.;-

:o cir. poror.z.i. e d";:r. ' ...-o 
.-he co:-.*er\a ; iubr:c: a: :e i . i i-
n.i-r.:. Nor. f.tr<.n'.J torto. fe'ro. 
.....i br \ \ : :r-« d: G..:'..o Per-.-.;:-
:-. i M i > i " . :' q.:. ".o ha ?ap-:: j 
tro-. ire >;:I f:r..re de". b.i'.'.o""w> 
m - r r e r " . di p^"1 -iccor.oia e b- -
b . . c i -siiler."-.'.! Ber.e ar.che z'.: 
i l i n iC.-i imen T u t h e d e G . r . a . 
Pe>s:r..O e :ut:o I'AH'JC;T.'.9 
e * r p j di b.i l io. c h e era quelle* 
del ~ Toatro alia S c a i a Atter . to 
e 5obr:o d:rot:ore d'orches:ra 
(scalicora .ir.ch'essa"). il maestro 
Li:c:ar.o Rosada. 

ERASMO VALSNTE 
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CI SAREBBE ST ATA L'INONDAZIONE SE LA DIGA FOSSE STATA APERTA IN TEMPO? 

Nelle aule della scuola di Prima 
g-li alluvionati rivivonoil lorodramma 

Porta Sospeso lo sciopero all'ATAC 
Stamane riprendono le trattative 

Affannosa ricerca del salvabile in un mare di fango - Nonostante una commovente gara di solidarieta, I'assistenza e insufHciente - Preoccupanli le condizioni 
igieniche - Provvedere alia sistemazione idrica della zona - Proposte della Camera del lavoro - Vn appello alia cittadinanza dell'UDI e delle Consulte popolari 

IiHcrrogazione alia Camera 
di Ire depulati eommrsti 

I deputatl comunlstl Marisa Rodano Cinciari. Aldo Na-
toll e Carla Capponl hanno presentato la seguente Inter-
rogazione all'on. Colombo: 

• I sottoscritti chiedono di interrogate Ton. ministro 
del Lavori pubbllci in merito nll'alluvione che ha colpito 
nella notte tra il 1. e II 2 ottobre In borgata di Prima Porta. 
Nel cuore della notte, centinala di abitazioni venivano in-
fatti invase dalle acque fanrjose della » marrana » che tra-
versa la borgata; le famiej'ie a stento potevano. mettersi in 
6alvo mentre notevoli sono i danni recatl alle abitazioni e 
alle masserlz ic e la pcrdita di best iame. 

« I 6ottoscritti chiedono di sapere se risponda a verita 
che I'alluvione avrebbe potuto essere evitata ove fosBe 6tato 
t e m p e t t i v a m e n t e aperto un flusso alle acque del Tevere 
attraverso la dlga della centrale idroelettrica di Castel Giu-
blleo di proprleta della SIET (Societa Idro-elettrlca Tevere) 
e geatita dalla aociet.i Ternl; dl sapere altresi se II mini­
stro non ritenga necessario promiiovere una inchiestn per 
accertare le eventuali responsabHIth delle aziende In que-
stione nonche dell'Ufficio speciale per II Tevere del Genio 
Civile: di conoscere infine quail provvedimentl Intenda adot-
tare il Governo per venire incontro alle es igenze del cit-
tadini danneggiati >. 

La livida l-iee dell alba di 
i o n . (iltratu att iuvoiso un cio-
lo plumboo o cal ico ili nu-
bi. ha i l luminato a Prima 
Porta un paesanujo dolorosn-
mente dcsolato. martollato da 
fitte e incessant! focce cli 
pioggi.i che, apreiido nella 
acqua dolla marrana Iambi 
ceroid fra il tuimiltuaic im-
petuoso della onrrentc c af-
fondando con rimunc ritmicu 
nel fango (lei campi o dello 
Strado, rondevnno ancor piu 
crudo o vivo il qu.iriro della 
rnlnmitn che ha privato di un 
tetto duecento famio.lio e ha 
fatto vivere una notte di an-
sia e di terroie ad ultiu riuo-
mila persone. 

Le aequo della Gitistiniana. 
dllafjate in quella felta di tor-
ra comprcsa (ra la Cassia e la 
Flnminia dopo aver ooz/alo 
contro la riiua clrlln Romana 
Elettricita che sbairava loro 
il passo verso il Tevere. .sono 
rientrate nell'alveo ed hanno 
ricominciato a scor ic io spu-
meREianrio fra le sponde mal-
dlfese da deboli are.lni: delle 
v i e e rimasta padronn la fan-
tfhiejin. che ha rlcoperto lo 
asfalto con una soffiee e vi-
Bchiosa coltre iiniforme, qua e 
Ik puntcKRiata ilall'oima di 
una stivale di Roiiunh o moi -
sa dalle mote <li un'auto im-
mobiliz/ata. Nel le ease, uouii-
ni e donne si sono affannati 
per tutta la nioriiata :l salva-
re il salvabile: hanno portato 
all'aperto. sotto la piouuia bat-
tente. mobili. indumenti e ma­
te rnssi ed hnnno tentato di 
cacciare via dalle stanze, do­
v e l'acqua ad nltezz.i ri'uomo 
hit lnseiato una tracela :;eiira 
che contrast.*! eon il canrioic 
dei soffitti. ia nielma. le pie* 
tre e. perfino. i tronehi ri'al-
bero che la ftiria rieU'alluvio-
ne vi f.vcvii traseinato. Ma oe-
eorroranno Kiorni e ejorni pri­
ma ch - ti.tto riaequistl nlinc-
no una vet nice di normalita 

Nella sotiola, dove i son'/.a-
tctto hanno trovato rifuejo. si 
fe diffu.su un'atmosfera da ospo-
dale di prima Imca Davanti al 
portone ri'initrosso. piantonato 
da ulcnni auentl di poh/.ia. 
KiunKono c p.irtono ad lntcr-
valli <ii pochi minuti 1'iui.i 
dall'altra aml>u!a::/.e della 
Crorc llossa. camii'.nette «• au-
tobotti del Ctrtiumc M'Uin-
terno. nelle cinque aule :.uno 
State j inmueehiate brande e 
Ilj;itcr.iiii, soi'U state appron-
tate una eueina e una mensa 
tl'enir ri'.enza. donne. bambini 
c vecehi j;iacc:o!i() •'sau^ti ?ni 
lettini dri camjio e rii'ortlano i.i 
loro ternficabile a\ .« :it;ir.i di 
U!:a n o t t e sili iiomini soi.o (jua-
M tutti .l:ori. a MMV.-iro rel 
J'it;i;o fd .1 ci-rcarc .nuti. Si J 
una l;.vai::.n earnpoi'^ia IIM.I 
rcritta. traeciata eol ):i";-o d.i 
jiija mano i'lcerta. in un ita-
li ino malsieiiro' - /'ort-ri noi 
rr.'Jufi delI'(!l.'iM'ioi:e ih. ' TIOM C 
Timaitp ne..rii he 1<~ vitittindf -. 
e piii in h-i*Mr - II Fii'd.ico dl 
Rotr.'i (ii-v»- >.-ic( oi r« ri- i l.ivo 
ratori iii l'r.-:: < 1'ort.i' -. 

L'.'.rin >'• -.-.Ifl.t. iju.-si Foffo 
car.te. ;ni( -. •:• :•":• r\ . un .-1"i: 
to odorc < i viv.-iT'de e rial FII-
dore di ci"'-^ t ' t c i n t o pcrs:-!'! 
-iTiimuc-hi.iTe ::i ro-,i picc<l • 
5p.i7io e cl.r <i-i di:e ciorrn I'̂ )T-
Fi c.'tmb.a; •> i ; :II"I. pcrchc *<• 

no rimaste solo con i pochi in-
(liunenti d i e hanno inriosai La 
situazione i(iieniea non 6 delle 
m i l l i o n : le aule sono state ac-
curatiimeiite disinfettate, ma 
l'acqua scarseKUia t l"alluvIone 
lia infatti danm-tmiato anelie uli 
imjuanti idriei e iiuiuinato i 
poz/.i e quiruii 6 jmpossihilc 
iavare i pavimenti eon quella 
frequenza che sarebbe non so­
lo necessaria. ma indisponsnlii-
le. I.o ha confermato a'.'che la 
sifjnora Iolanda Plrronnelli, fi-
dueiaria della scuola. la tpiale 
dalle f> di martedi seoiso si »'• 
eneomiabilmente piodinata nei 
soccorsi c nella assisten/.a in-
sicme con il direttoie Antonio 
Durante, le inscKiianti Pina 
Mimiiicci. Kt'rnanda Sica. flra-
zla Aureli. il medico Luciano 
Floridi e nunierose donne del­
la borgata che volontariamen-
te hanno offeito il loro aiuto 
ed il loro lavoro •• Mauca 
l'acqua — clla ha detto — e 
quella che ci viene portata con 
i canibot te non e certo F»if-
ficiente per osservare srrupo-
losamente tutt<- lo norme iuie-
niclie proscritte in circostan-

terr.i cliu mancava sotto i pie-
dl: e laccontano rlvivendola la 
loro avvintura. 

Henota P<irsi fu sorpresa dnl 
la maiea d'aecpia diia^ante 
nella campauna mentre sua fi-
Ulia ei,i a lotto con la fobbie 
a -10 JI T una hroncopolmom-
\<r, ajiii la porta o fu investita 
da una ondata che in pochi 
si-co-idi invaso le duo stanxotto 
flella sua abit.i/inue seroscian-
do come un toriente in piena 
e strappando via i letti dai 
Miolo: non c'eia un inlnuto da 
pe ide ie ed ella pio:e la ra-
Ua/./.a rulle sjjalie e la tia-
scino. annasfiando con 1'aequa 
fill') alia vita, verso una cai-a 
a due piani Alio H arnvaiotio 
i viRili del fiioco ed i carabi-
n ien e i'aiutaalata fu tiasjior 
tata al San Ciiaccuio. Henat.i 
Parsi toin6 subito indietro. 
nel fanco, per salvaie quan-
to potova. 

II muratorc Aldo Norbciti fu 
costietto a portaie in un luo-
V.o s-iciirti a muilo la moRlic 
Veronica ed 1 fisjli Serenolla, 
ltomano o Soni.v la donna. 
an/i . ad un cei to pun to non e!> 
be piu forzo e scoinp.irvo nel-
l'ac(|iia ed euli fei-e appena in 
tempo ad afferiaila per i ca-
pelli pi ima che la e o n onto la 
poitasse lontano. Antonio Pel-
licono ha mi's -o in salvo la 
moKlie Luisa, i f id i (W.iziell.i. 
Antonio. Alessandro o Anljela. 
il suocoro e la co-jnata tra-
sportandoli lino per volta sui­
te spalic fino act una casa a 
due piani, dove l'acqua non 
era Riunta Nuotando si sono 
salvati anche Anuelu S'/ardel-
lati e la mo;;lie Annuuziat.t. 
Pietro D'Achille. la moi'.Iie 
Klena e i finli Liiiitiiin, Ilo^a. 
Mania, (da. (luK'ieliniria e 
Paolo; (tiovanni 1'oten/.;., la 
moulio Klisa e i fii^h Nunzia. 
Llii^i. I'.elro, Homilda, Ton i 
no o Hosanna Illoccate nolle 
loro ahita/iotii sono rimaste 
ifivoce lo fiiniiilie Castellam 
HI pors.iiie). Forriccioni (2 per-
•ame). Amendola (0 porsone> 
Seutti '3 persone). Tiitto (.'1 
personel. He lisario (3 perso­
ne) . L po'tromnio oontinuarc 
per molto con tpieslo freddo 
elenco di nomi: ma, per com-
piendere la trailica fvvontura 

SI CI'.HCA IL SAI.VABILC - (ili allnv lonutl. tornati nelle 1 
•li fan^ii. rarcolKonii fra le iiMSM-rl/ie ilistrutte quel puco t 

liu risparniialo 

uro case incase da mi mare 
he la violcn/ii delle acipic 

duti -1 000 capi di l)j.stianie 
(maiali. fjallino, coniRli «-d altri 
amnioli da coit i lel , lutte o 
qua-.! le ma-,scr./io, «ll infill 
menti. la biancheria ed il rac 
uol'.o (li v.iste e-tensioni di tor 
reiio coltivato ad oitayt:.; nil-
metoso abita/inni sono rimaste 
inohre i;invornonte d.iiitieRtjiate 
o di alcimo 6 in pericolo anche 
!o stabilita, mentre il pnnte 
- L a Passcrol!o» e crollato 

Nionto di proci>;o nncora si 
sa sulle c<iuso del diF.istro. (In­
to the 1'inehiesta de{;li inKCjjnc-
ri Licata e Heimiani del Gemo 
Civile e appena iniziat.i. 

Tuttaviu, senza dubbio — co-

lt l tANDi: Ni:i . l . . \ SCt'OI, \ - Ilonnr. vorrhi r hamhlni sicilnno csausti sill Ictlhii d.» campii 

ze Come qui -ta. K pol lion c: 
;ono ii'dinri ::ti di iiC'iubni 
. 11:111: • 1111 > biMicno • i i scaipe. 
biancher;.i. p intaloni: «' al piu 
presto. Quest! po\ctet t i li.mtiO 
perdtito tuttn •• 

NVj volti decli alluvionati si 
!e^co"o il dol'iro o l-i di^prra-
zii»:if quasi tutti .ipp.irtoncoiio 
e f.imiiilie di eriili o per loro 
petdere. dopo anni di sforr.i c 
• H fluro lavoro. le poch«- m.it-
-cii.'-.e ;,cquist.»te a suon di ri-
iparr.i e htato tin eolpo du 
ri^.-in ••» V. poi e'e nncora tin 
po" .li trTiirr per il pericolo' 
,-ii>.i. j or I'affannoso c di>pe-| 
ri!" •'ilv.it.icuio con I'acqu.: 
che ;>rr:v.i\'i alia c.iln e !.<( 

\ V." : i c c : i< l t i fo | | 

Aiituimo I 
/." r.rriialu! V , no. 

nnn ti inij-rr\*m;wrr: %r ICI« 
rondmc non la primaura 
nemtnrnit un trmjtornlr fa 
aulunnn v. « 17 mutilr tl-c ti 
tlluili, non solo pirttc. !.i cn-
chfi freddo. V. poi \inmo n 
ottobre +. (Juanti irri mntli-
na. svrsliindnst, hnnno ntu-

mia. C.'c un talc of/or.' di 
r.atln!in>i... », f ^f;do io. ho 
f<i/l<> ll Mtptjlillit didla f 'J-M! 
appena un'ara la. Corn rignn-
rf. fimit i pitcoli i n m n i r . 
nirnti dflFautunnn •>. 

I n'ora dopo nhbinrrn in-
contrnto un dinamico o- imt. 
.-fni.i l'e5pmyione mot.n,o-

to un dinlarn dr\ grnrrr con mm <• una fnn-ia di ire<po 
la moplir. rnn il Iratrllo. con prifio al brncexo. « C.hr si-

tmfi en. la madre? AV»i, comunqw. -I 
e un trio ti* lri\1r-za ci hn n Pfrche 
avvolto proi ncimdoci un bri 

« Mezzo liitln ». 

rido luneo la tchicna. 
Allorchi ammo meiti di 

C<J«/J tcntmamn nnenrn di rr-
sistere. « \on ptto c**erc, non 
i trro. OltrttuiUi, «c /<• «#• 
pib nrritnln. enmr In mtlte-
remmo con In tradtzionc del-

orlano del jnnrr. per que<tn 
iifino ttlmeno. Che prrrr.to'. n. 

l.unfo xin ^omentann. di-
nanzi a una oi-crntn. uno ti-
xione dtmrnlicnta ci ha mrs-
.«n con le tpnlle al murif un 
uomo stavn accoccolato con­
tra il nmro e frugal a in un 

stc. • l.ei peri he e qil ;9 
le mill e a%'olate otlobrnte fornello coprrto di caldarro-
romane? T>. Ma la cane'.wn 
era intorno. pronta a yoprmf. 
farci in millr modi. 5iil filo-
bus afjollato siamn finili <td 
nnto sul bavsro di una st-
gnora ntlempttn e ienm $ram-
po ebbiamo ftarnutito ripe-
tutamente sul colln della da­
me. * Ma che diai'olo fa •». 
« Srusi, ptrb la eolpa non i 

« Verame-i'e .. ci teneo opni 
anno.., ho il permrxut ui? ». 
n .Non f.'r ••».•/». ma roelio di­
re rhi> r in anticipo ». Ha 
tom«>. « >i ibaftUa, *:pnnr\, 
sono puntuali\*imo <mcce. 
lo arrito sempre ion lau-
tunno ». 

romoictto 

KWW»>».'^VCVVNV^N\\N>XV^NNNVX\,V».^^ 

vissuta da questt* ceutiuaia iii 
famicJie o il pericolo d.i esse 
t'orso. e sufficii ntc l icordaie 
che nella f.ilemi.'.nu'ri.i del li­
enor Adalhcrto lihtocc iolini. 
in via Pietro Forlotu. la vio-
lenza d i l l e aequo h i icar.lma-
to dai bulloni che le f:-.savano 
al suolo «• trascm.ito \ i.i come 
fuscelli maichii .e pc*.i:i!i al-
,'iini (piint.tii 

Fra ^li abitanti di Prima 
Porta intauto e in cor^o una 
ainmircvolo ^.ira di solidarlcth: 
>pnntanoameiite scrna st.iti crca-
ti numorovi comit.i'i the rac-
colsjono !c offerte c.is.i per ca­
sa e i non colpit: don.ino a; 
Lolpiti tiaSraU'.ivienc q.ianto piu 
pi's-ono, scn/a r:-|v>inmo. ins:e-
•ne con 'a !oro c.»:nme5.-a Si'li-
.Uirieta l/c-cinp:i> e stato dato 
d.i una povern \t'iif'\a. la si-
i:nora Di Ciementc: el'a ieri 
inatt.na. n e prc-cntata a'.!a li-
<iuc<«na dcl'.a Miio'.a c ha rio-
nato tutti sli abiti del manto 
morto: !a s.^nora Pirrongelli 
::.n ha potn:,» rins"raziarla per-
,'he avova !o lacr.mc n^li occhi. 

r.el!<« zona del d i su tro si so­
no porta:: ieri il scqrctarlo del-
!a Camera d-A hivoro Mario 
Mammiicari. r.umcro^i dnicent: 
•L-l PCI. il provident.* deila Pro-
\ incia a w . G1UM'P;H> Bruno e 
r.is<e>sore .inziaro Nazzarcno 
Bn^chi. il qiicstorc d.i'.tor Mu-
sco c»1 il cornTi.^-irio d e f e r 
Cutri. r«s>e««.">ri- comunale «'.la 
As-istenz.i sicnora Mirj, fun-
7ionari del Comune e rapprc-
•it-ntanti dcLe orirani.'zazioni as-
si.-'.cnziah. Alio autontn. gli al-
J.ivlonat: h inno sol'.cc.'ato lo 
:r.vi"» d: brart.ic. maTeras^i. co-
r-Tte. v;ver: e intiiirr.enti; ^ 
=:nto r:rr»:e-'o ani"ie un intcr-
vento doiruffii .o di Icicne per 
orj'ini77-ir.- ur.a piu efficicri'e 
apparecchiaturn sanitaria di 
cmer£on7a o per evitare il pe­
ricolo di iin'rpidomia. Da parte 
sua, il ministro dcIl'AgricoItura 
on. Cit'ciTib."! ha di^posto la di-
-trib'.izione ci 4 nv.\(\ quintali 
di 5rann ,i'.!e famis'.ie auricolc 
della zorw* Ma. nor.o*t«nte c:o. 
'.'a«-::«!en7a ^ ancora insufti-
clente 

I d.inni proxocati d,illo stra-
ripamcn'.o della Giustiniana 
sono ingenti; non i stato pos­
s i b l e fame un comnuto c«atto. 
rr.a R:a si par!n di 400. 500 mi-
lioni di lire, E questa cifra non 
deve e.vorc mo'to lontan* dalla 
retlLa: sono andatl Jnfatti per­

nio procijai la Sci-rc'crin della 
C. d L. in un suo (omiimcato 
- - ralluvionc sarebbo stata evi­
tata se la Societa elettrica d: 
Castel Ciiubileu nvey-e provve 
duto ad alz.ire teinpfsti \amcntc 
lo saraeine.-chc della di^a non 
appena i tccnici furono avverti-
ti d-alla p !polazior.e che il li-
vello delle aequo de'la marra­
na e dei torrent! fecondan del­
la 7on.i ernno in p.mro^o au-
mento <tale pro\vedtmento in 
fatti fu preso solt.into due o 
ire ore dopo. quan.lo cifn; era 
ormoi troppo tar,iii. 

Inol'rc. una delle cause de^ 
disastio. se non la princpale. 
consistc nella mancata sistema­
zione idrica dcV.:t zona da n.ir-

te della .Societa elettrica, che 
avre ibe dovuto cumportare il 
Jev.ameiito della m a n ana prin-
cipale a dci'.ru del ' leveio e 
at disopia della dma. e quindi 
i'aliliis-o del!e ucipie del tor­
iente u valle delln .soariainen-
to; da notaie. inoltre, che il 
ieltu del corsi d'aequa che sol-
c.ino Prima Portu t,i e notevol-
mente al/ato per il deposito di 
dotnti sabbiosi e pietrosi e 
quindi non e a-;-olutaniente in 
Si ado di conteneto l'esuberan-
AI d'acqua duvuta a piojjye in­
tense od impiovvisc. 

L;i Segreteria della Camera 
del lavoro, inoltre, costatata la 
entita dei danni subitt da cen-
tinaia di Jannjjlie, ritiene ne­
cessario ehe vei K«no jiresi con 
urKenza i sjijiienti provvedi­
mentl: 1) or".anl/.zuzione di un 
servizio di ais^terrza. sia per 
(pianto rii'.uaiila rabmentaziotie 
the 1'all'irgamento delle cure 
mediche a livello dei sinistratl; 
2) distribuzioiio di indumenti e 
biancheria a tutti i sinistrati; 
3> concessione di un congruo 
sussidio a tutte le fnmiglie che 
sono sUite dannegyiate nei loro 
avert; 4) jisse^nazione di un 
sussidio alle famijjlie per le 
Kiornate di lavoro perdute; 5» 
iittuaziono di lavori immediati 
per sistemare le strade della 
zona seonvoltn dall'alluvione. 
nparaie i danni tubiti dalle 
abitazioni. sistemaro gli aryini 
dei torrenti e della marrann; 
U> ottua/ione della sistemazio­
ne del Tevere e dei corsi di 
acqua seconrinri e perizia dei 
letti dei torrerti. al line di rc-
golamentare il sistema idrico 
della zona; 7) deviazione della 
marrana principale dai suo let-
to ordinario JI medo da far 
defluirc le acque « \ a l l c della 
diua centrale di Castel Giubilco 

La Socre'eria dell.i Camera 
del lavoi o ritiene inoltre ne-
ccssano che venRa reali/zata 
la costru/ioiie della souraeleva-
zione dvllu .-fcuola clementare 
iii Pliniu Pi'rta. che venga co-
struito un ponte sulla marrana 
e che Kia dato un assetto anche 
in b'iM- al piano re^o'atore. al 
(•(I'lipren-ono che va da Caste! 
Gmb.'.e.! alia Giu^tin.ana. in-
•eres- into una popolazione che 
si a^i::ra stu 20 mila obitinti . 

Li S« .'reteria iie!la C.d L. ri-
\ol^,- no'trc invito alle im­
prove ii- : 'encre assent: i"iu 
•-tiTl - it: ",r:: i lavnratori dan-
no.;;;'. it: ,l.iM"alliivione e che 
^ono era eccupati neirasj-estire 
le loro «ii)it.'i7ioni e nel siste­
maro le '.uro fanuglie. 

Da p .r;e loro ii Centro delle 
con-iilte pi.polari e il Comitato 
provini :..',• dell'UDI. con tin 
!i>ro ce-n.m.cato hanno invitatn 
il Comune a far esecuire al piu 
pres'o u::.i accurals dl^infezio-
ne m-!'a .-. na od a far ripristi-
nare oe:; <oI!ec:ludinc lul l: i 

j <erv'r: r-n- sor.o rimasti dan-
nr^ciTt: neH'alluv.onc. II do-
I'.iment.i d>->po aver auspicate 

un pronto marci inento dei 
dani. propone che ai colpiti 
ventia coneosso un sussidio di 
5.000 lire e laneia un appello 
alia citUidinan/a aftlnehe tutti 
diano quanto e nolle loro pes-
biliilita per alleviare le soffe-
renze delle fami^lie alluvionu-
te: le olleito jiotranno essere 
fatte eonfluire pre>=o le sedi 
delle duo or^anizzazioni, in via 
Merulana 234 e in via delle 
Zoecolette 3u. 

Infine, il presidonte dell'ECA 
dottor Nicola Siunorcllo ha te-
nuto una c-onferenza stampa 
nella quale ha esposto le mi-
sure fino a questo momento 
prose dall'Ente, dalla Provin-
cin. dai Comune. dalla Prefet-
tura e dalle or^anizzazioni as-
sistenziali per soccorrere i 
dannejiKiati dall'alluvione; in 
particolare sono state inviate 
a Prima Porta 200 coperte, 172 
brande, 100 matorass'i. 1U0 
guanciali e 200 effetti di vestio-
rio. E' stata tenuta anche una 
riunione fra i rapprcsentanti 
dei vari orijanismi per concor-
dare un piano orffanico di «ssi* 
stenza da svilupparsi nei pros-
simi niorni. 

FKANCO MAOAGXINI 

PER DECISIONE DI TUTTI I SINDACATI 

Se nel corso delle discussioni non emergeranno elementi positivi 
al fine di risolvcre la vertenza l'azione sindaeale verra ripresa 

Lo sciopero ehe quests sera, 
dalle 20 alle 24, avrebbe dovuto 
aver luoyo all'ATAC, e stato 
sospeso. La decisione e sti.ta 
presa ieri sera da tutti i sinda-
cati, che si erano riuniti dopo 
aver rieovuto l'invito di convo-
caziono. per staniane alle 10. 
da parte dolla direzione della 
azionda 

D(Cidendo il rinvio dello scio­
pero, i sindacat: hanno dimo-
strato ancora una volta l i loro 
sensibihta noi confronti dei cit-
tadmi poiche l'invito stcsMi non 
eontoiteya preeisi impeUni tali 
da far pre.'upporro che lo tr'it-
tative sarobboro riproso MI ba­
st miovc. oioe suporando 1" pro-
cedonti i)osi/.ioni doll'ATAC E" 
.itispicabile. pero, che d i parte 
dell.i a/ienda eorrisponin .'.!-
''ottanta sen-'ibilita e che noll.i 
-tcisa di=cus.-'iO!io di (pit sf \ mat-
tinii da parte sua si dimostri di 
volor trattare sori imento JU ba-
si concrete. 

Ecco il testo del comunieato 
diffnso iori sera da tutte le or-
Kanizzazioni ''indacali; 

•< Nel pomeriKKio di ieri 3 ot­
tobre. e jiervonuta alio or^aniz-
z.i/.ioui sinri'icali una lettera di 
convoeazione. .firmata dai di-
icttore doll'ATAC. che fissa 
una riunione comune jier lo ore 
10 di stamane. 4 ottobre. 

Lo oruaniz/aziom sindaeil i 
adorenti alia CCIL, CISL. TIL. 
CISNAL e SALA. dando una 
ultorinre prova del senso di re-
sponsabihta che costantemonte 
ha animato la loro azione, nel 
corso dolla vertenza in atto. 
hanno dociso di aderiro alia 
convoeazione stossa. Pertanto. 
alio seopo di fornire una ripro­
va della loro buona volonta. 
hanno dociso di sosjiendero la 
manifostaziono di sciopero in-
dotta per ouiji. venerdi 4 I sui-
dacati fanno jiorft presento che 
essa verra Immodiatameiito ri­
presa nel caso che dalla min io -
no che si terra non eni"ru.mo 
elementi tali da essere .•onside-
rati positivi ai fini della soiu-
ziono della vertenza •• 

II convegno sulla scuola 
indetto dalla FGCI 

Ofjui alle ore 1G.30. nei lo-
cali dellTstituto Gramsci. si a-
prira il convcsjno sulla scuola 
indetto dalla Federazione Gio-
vanile Conumista Romana. II 
tenia, su cui introdurra il com-
pai»no Natta del Comitato Cen­
trale del PCI. si arttcolera 
principahuente su tre niotivi: 
funzionc dell ' insegnamento u-
manistico nella societfi italiana, 
l'inseunamento tecnico-sctenti-
fico e le strtitture economiche 
uazionali, l'esame di stato. 

Gli studenti pirtocipanti al 
conveuno approfondiranno ta­

li questloni in seminari di stu­
dio che si protrarranno sino 
ai uiorni 11 e 12 ottobre. Kior-
no in cui si avra una discus-
sione p lenana di tutti I com-
pasm presenti. 

Manifeslazioni comunisle 
Avranno luogo oyni, in va-

rio sozioni di Roma, manife-
s'azioni politiehe e i>ropae;an-
disticho. L'elenco e il seeuen-
te: alia sezione PORTONAC-
CIO. alle ore 16 Fernando Di 
Gmlio del C.C. parlera aKh 
ojierai del le FFSS o doll'ATAC 
sul tenia: •• 11 XL anniversario 
dolla rivoluziono d'ottobre» ; 
alia sezione MAZZINI. il prof. 
Lueio Lotnbardo Rid iee parle­
ra alio ore 21 sul tenia: - L'uni-
ta del Par t i to - ; all.i .-ezione 
MO.NTEVERDE VECCHIO al­
le ore 20 Carlo S a l m a n , dirot-
toro del CONTEMPORANEO. 
prosontera l'antolo»ia deiili 
scritti di Gramsci; alia sezione 
MACAO, alle ore 1!) l conipa-
lmi Enrico Vercell ino e Mas­
simo Prisco parleranno (di ri-

torno dai Festival di Mosca) 
sul tema: - L'L'RSS come l'ab-
biamo vista -; il jiroblema po­
litico del Kiorno, « La cambia-
lo D.C. scade in parlamento •-, 
sara discusso in assemblea del­
la sezione BORGATA ALES-
SANDR1NA (Giovanni Der-
linmier). della sezione PORTA 
MAGGIORE e della sezione 
TORPIGN'ATTARA. 

Domenica prossima 
assemblea dei portieri 

Domenica • prossima, alle ore 
lti. I jjorLen romani si n u n i -
lanno in assemblea fjenerale 
nel salono dei commercianti 
pia/.za Gioacchino Belli. 2. La 
a>.5emblca e stata indetta per 
sollocitare la Coinmissione La­
voro del Senato a ratificare 
la legfje Di Vittorio, gia appro-
vata d'llla 11!) ma Commissio-
11 e della Camera dei deputati 
nel mese di luglio. Lo proposta 
di lem;e Di \ ' ittorio nquarda 
1'attuazione del cont;lobamen-
to e la perequazione salariale 
per la categorin. 

In fin di vifa un operaio 
precipitoto da 18 mefri 

// pauroso infortunio 
nella mattinata di ieri 

sul lavoro e avvenuto 
in via Francesco Denza 

Vn operaio precipitate da una 
impalcatura po.ita a 18 met i i 
dai si'olo ni ice tra la vit'i e la 
morte in un lettuecio dell'o=po-
dale del Polielinico dove c-i»ii 
e stato ricovorato dopo il pau­
roso volo Si tratta del carpen-
tiere Sante Di Gioacchino di 4(i 
anni abitante in via Grosseto 
14, dipendente della ditta Gal-
loni e Albonetti per la quale 
stava eseKuendo alcuni lavori 
in uno stabile in costruzione in 
via Francesco Denza 

L'infortttnio ^ avvenuto poco 
dopo le 11,30. II carpentiere. 
fin dall'inizio del turno di la­
voro. era salito all'ultimo pia­
no dell'edificio e. a metfi della 
mattinata. si era recato p^r ra-
gioni di lavoro su una impal-
catura posta a 18 metri d3 terra. 
La sciaeura 6 accaduta fulmi-
neaniento; alcuni ojierai che si 
truvavano po 'o lontani dai Di 
Gioacchino l'hanno sentito cac­
ciare un urlo tremendo. Essi 
si sono repontinamente voltati 

Un cubano si suicida saltando 
da una tinestra del Grand Hotel 

La moglie ha assistito impotente alia tragedia - L'uomo era 
affetto da tempo da esaurimento e mania di persecuzione 

Un c:ovane ttirista cubano si 
e ucciso ion notte sotto sjli oc-
chi della moiziio nett.indosi da 
una (inestra del Grand Hotel 
dove aveva preso a l l o ^ i o 
L'uomo era atlotto da un<i ura-
ve forma d. os.nir.mer.'.o ner-
voso e da man'a d: persocu-
z.one 

Edi.'ar Van Russ. di 22 anni. 
n ito e res.den'.e ali'Avoii i. era 
.nipieu ito presso una sov*.«-ta 
.imi-ricin.i d: n.iV.^.i7iont .e>r',.i 
G.unto a Roma qu.ittro c o r n . 
fa :ns:cmo alia mo^ho Lilian 
V.!l.iv.co:i7..i>. i \ eva i>ccuj> ito 
un appartamon'.o al primo p.a-
no dei Ius.stioso .ilber^o. 

Verso le 2.:;<) della scorsa not­
te i'uomo s: o alz.i'o d..J lotto 
.v« n.li> preso ;i::.i terr.b'Ie dt>-

c:s:one e s; e a v \ . ito verso 
ia finestr.i. La m,)^lie. r:d'".--;.'i-
t.«si. C'I h i cli:e.-To se si son; «-
so m .io o so .ivosso b so^no ri. 

jqi i t lcosi . r.ii Io .-'le dom.ir.de 
(S.nio r m .*'•' senza r sp.>s; , 

Ed.; ir Van Russ ha sp.'. mca'o 
: battent: o s: o lanciaio nel 
vii.it a. 

Le s;nda della sisjnora Villa-
vicienzo hanno fatto accorrere 
alcuni .nsorvient: deir.uberuo l 
quasi s: son.i qu.nd: j.reciji.-
tati a port a re a.uto :u for.to 
Costui. che appanva :n cond:-
zion: d.sjiorato. e stato tr..spor-
tatci con un'auto al Poi.cl:n ;eo 
dove '. nie.I ". o h :nn.) r c o v o -
r to o - i proinosi r servata non 
nasc>-;di :i,l • cf'.o es.stexano JJO-
ch s s m e sj>, rai ze di s.dvozza 

Alio :i.:<»> .;if ,tt: ;i v .m R u » 
o doeoiiuto 

11 commis- .ar-to V-.r.inile h i 
svoito un i ririvii mria^.ne p.T 
ileVrm.n.iro le cause aol sin-
e.d.o. (jiiosto. come abb..-.mo 
d e f o , sono ct-t *u:".o da'.ic pre-
C:r.e con.i.7 om A. s.iiute. 

romana s=ara aperto tutti i ginr-
ni. tranne il lunedi. dalle 9 al­
le 14 (domenica dalle II alle 18); 
i Fori Imperial!, la Torre delle 
Milizie. la Casa del He<=?ariono. 
il Sopolcroto t!et;li Scipioni. la 
Porta San Seb.'i«ti.inn dalle 10 al­
le 17; 1'Auditorium di Merenate 
ll Rioveril o l.t domenica dalle 10 
. lie IT: i| Sejolereto Ostienso ll 
inercoledl o la demonua dalle 
10 .die 17 

! Gh altri nuisci o monumenti 
jdij-endenti dnl Comune mantcr-
r.inno l'or.)rii> consueto. 

LE SCIAGURE DELLA STRADA 

Un'auto sbanda per 
e uccide un uomo in 

la pioggia 
Salandra 

Vn anzmno spazzmo ^ stato 
travolto c u c c s o ieri mattma 
in via Salandra da un'auto che 
ha sbandato siilTasfalto bacna* 
to dalla pio.ccia. 

Verso le 7 Nicola Barba di 
62 anni. abitante in via deij 
Marsi 42.rercorreva via Salan-j 
dra a p.edi. Ad un I ratio e i l . j 
e sceso daPmaroiapiede r.cc:n-| 
i-cndosi ad ;.itra\ ersare. I'ro-
prio in (jueli'is: .c.Te im'auto. 
l.trc.alr. Vitorbo 1.ST24 e condot-
ta dnl vonf.o.r-.quorr-.e Clauriio 
Canof.in abitante in via Icna-
-io Ciamp: 18. ha slittalo pan* 
rosamente senz i che l'r.ut:st.-. 
j'vitcsso riprondcrne Mib.to ii 
controllo. II Barba e st.ito in-
vc i t i to in pieno o scara\enta-
to violcntcmento al suolo de-
cedendo sul colpo per sfor.da-
mento del cranio. 

Sul posto si e rocat.a la r o -
I.7ia stradale r«-" • rilievi e 1 
car.ibinieri dell ^ locale stazionc 
per le mdr^im sulle Cnii^e del­
ta seiav;ura. 

• * • 

l f n noma fr stato investito 
da un tram mentre attraversa-
v« i binari tul piazzalc del Co-

Iosseo. E' stato ricovorato in 
osservazione al San Giovanni 

Nolle prime ore di :er: mat* 
tina il calzolaio Vittorio An-
:oI:ni di 27 anni. abitante in 
via Ostier.sc 51. e sceso da una 
vettura della l inea 5 cd ha 
itlr.ivi rs.ito le rotaie senza ba-
.iaro ad un cventuale pericolo 
i n a vettura della Lnea 18 so-
p r a w c n i c n i e nella direzione 
oppos.a lo ha travolto senza 
avcre nemmeno il tempo di ten-
tare una frcn..ta. 

L'Antolmi e stato accompa-
^nato aU'ospcdaie dai passanti 

• • • 
Al le 12 di i o n un'auto ha 

investito due bambini sulla via 
Ctst lma riducendoh in sravi 
condizioni. 

Luciano Micl io di 12 anni e 
Ancelo Lori di 6. abitanti cn-
trambi al ncmero 522 delist 
stessa Casilir.a. stavano attra-
versando la strada aU'altezza 
dolla ch.esa di San Marccl lmo 
quando sono stati travolti dalla 
vettura che marciava ad an-
datur.i clevata. 

I bimbi sono stati soccorsi 
da un passintc , il s ignor A d n a -

no Marconi, e ricoverati in 
osservazione all'osped.ale San 
Giovanni. 

Sorpresi menlre lenfano 
di foriare una getloniera 
Due movant fratelli. Umber-

to e Franco Rossini, risjietti-
vamente di 21 e 25 anni. sono 
stall sorpresi ieri mentre ten-
tav.ano d: comp.ere un furto 
in v-.nle delle Province. 

I Rossini si sono introdotti 
nel portone contrassecnato dsl 
numero 114 e. racaiunto l'a-
scensor-?. h.anno cominciato ad 
arniccciare intorno alia s*etto-
niera con rev idcnte scopo di 
scassin.arla Li ha sorpresi il 
portiere che ha avvertito l.a 
rolizia. 

Da Tupini il presidenfe 
del « People To People» 
Ieri in Campuleelio d <on.itoro 

Tupini ha ru-ovnto in vi'it.a di 
eorlesia ed ha tr.iltonuto .1 <nl-
liu|uio il «igiu>r Ch.irIt-= Wilson. 
pn'Sidente del ^ People To Peo­
ple » (Amicizia dirrtta fra i ro* 
poll). .icii<nip.ign.ito tial c>lon-
nello Edward E.igan capo del Co­
mitate sj-ortivo o dai Vice pro-
sidonli- signer Goorpe EK-nnv. 

II col Eagaii .< nomo dell'As-
seoiazieno ha offerto in donn al 

;senatore Turini una f iuoola 
Jtiuale simbolo delle OlimF'adi. 

ed hanno seorto il loro oonijJa-
Sno di lavoro che precipi'ava 
nel vuoto. urlando e •jestico-
lando. 

Tutto si h svolto in un at'.i-
mo. Quando i Invoraton del 
eantiere sono accorsi verso il 
Di Gioacchino che giaceva, im­
mobile, sul terreno. si sono av-
visti che egli respirava ancora. 
Qualcuno ha provveduto a fcr-
mare un'automobil.^ di jrissa^-
f»io sulla quale il ferito ft sta­
to adagiato 

Come abbiamo dotto. i'mfor* 
tunato e stato trasjiortato al 
Polielinico dove e stato rico­
vorato in osservazione. 

In fiamme il teilo 
di una vetlura filoviaria 
Alle 10,30 di ieri mattina un 

principio di incendio si k ma-
nifestato sul tetto di un fllobus 
della l inea 47. In quel momen­
to la vettura si trovava in vi.i 
della Camilluccia jiresso l'an-
t;olo con via Trionfale. 

Non ajipena il conducente si 
e accorto dell ' incidente ha ar-
rostato il veicolo per far scen-
dere i jiasseittieri. Le fiamme 
hanno provocato un po' di spa* 
vonto ma ncssun danno alle 
persone. 

Inaugurate in piazza Irnerio 
il mercaio «semicoperlo » 

Ieri il s indaco ha inaugura­
te alia Circonvallazione Corne­
lia il mercato semicoperto . nel 
quale hanno preso posto i ri-
venditori del m e r c a t o all 'aper­
to sito in Piazza Irnerio. 

Nel l 'aren coperta con tettoia 
smontabi le , lunga circa 120 
metri e su una supcriicie di 
mq. 1.100. prendono posto in 
quattro distmti settori 72 ban* 
chi di cui 44 per ortofrutta. 16 
al imentarist i . 6 pescivendol i 
c 6 nierciai . 

Giovedi l ' a l l ivo 
della C.d.L. 

Gimrdi. 10 ottobre. alle or* 
IS. si trrra in Via Capo 
d'Afrtr.-i 26 (prrsso la Srzio-
nr Crlln clrl PSI) la riunionr 
drH".\tti\n Mndaralr delta 
ramcra **•! lavoro. aU'nrdl-
nr drl ?io>no: I) prr una ra-
pida ram pa una di trssrramrn-
to che rafforri Ip lottc per 
rnnqui<tarr mlcllorl rondUlo-
ni di vita r di lavoro; 2) varlr 

E' STATO ARRESTATO A PIAZZA ZANARDELLI 

Incendio in un convenfo 
al TuKolano 

Ieri sera alio 21 50 o div.tm- \ 
pato un incendio nel riposti-;!;.'" 
sotto il tetto d; un convento 
sito in piazza di S Maria Au-
s i l iatnce . 

Le firimme. che hanno in­
vaso il locale di 25 metri qua­
drat i. sono state sper.te rapi-
damente dai v ic . l i . I danni. so-
prattutto .all'intelaiatura del 
tetto. non sono molto rilevanti 

Ruba liquori 
in un risforanfe 

Un .Ciovanissmio inser\ iente 
di un nstor.ante e stato arresta-
to per un furto di l-.quori c o m -
messo nel lo stesso locale in cui 
prest.ava sen' izio. 

I.cnazio Pa4an. di 17 anni. 
avcv.i jottratlo botti.clie per un 
v.alore di 4 000 lire nel n s t o -
r..nte - L a Conchi-^ha-. 

Un turpe 
abusava 

individuo 
di bimbe 

L'orario invernale 
dei musei comunali 

A partiro da OJ-J:I c fino .al 
31 mafuio i Musoi e \Jonumcnti 
conuinali es-crvcranno l'orario 
im om.alo 

Pertanto. 11 Musco della oiviltS 

C^utoilgUi 

LA 

PASTA 
E PASTA DI QUALITA 

Agenti della poiizia dei co-
stumi hanno sorpreso e arre-
stato in p.azza ZanardelL. do­
po una scttimar.a di aprosta-
menti . un immor.do ind;\ .di:o 
responsabile di violenz.a :r. 
danno d. r.urr.erose bambino. 
II bruto. Riccardo Giova^r.oi-.o 
di 44 ann. . ab.tante in \ .colo 
S. Francesco a Ripa 20. e sia'o 
tradotto nel carcero di R<:.n:. 
Cceh 

Le iri.ia.'.n: ebboro ir.-z.o il 
2n settorr.bro scors i prr una 
dor.,:no..a sp.->r:.a d-di'.n.p.ec i-
:o D.C . abitante a Te.-\aoc:o. 
CosTui riferi che la «u.i b .mbi 
di 10 anni era stata awio.n.ata 
da uno sconosc.uto che r.ttr.at-
lala in v.^ portone. ne aveva 
abusato La descr.^ior.e f s.c.i 
del malvivonte pom-..se d. 
_ uncere al'.a idfntificazione 
ciacch»- eci i . fr.a l'.aitro. .»ve\a 
procedenti specif.ci. 

Non allretiar.to facile e stata 
la cat'.lira in quanto il G.ova-
t n o n o non era p.u t o m a t o nel­
la sua abitaz.one. Nel corso 
deH'interroi;..tor.o il bn i to ha 
confossato a l tn crim-.ni del lo 
stesso tipo di cui la pohzia 
non eonosceva :1 responsabile. 

L'ult.ma v . t t ima lo ha rico-
r.osciuto r.el confronto effet-
tuato nc^i; u'fic; di San Vi-
t.-.'.e. 

6' Sagra deli'Uva 
sabalo a Hassenzio 

Pab.a'.o 5 ottabre a'.'.e ore IT 
r.eil^ B.-.s.:.r.a d. Mi-"^nz.o ver­
ra m a u c - r a t j '. t t-% Sa^ra del-
l ' l ' \a cJn .a espos.z.or.e do: 
m.-^.or. prod.it'. cel .a c a m p . -
z:..i roni ir.r- AI'.o ore 17.30 '..•% 
b.r.d.t d. i VV t'U. fs-.-'.:.ra ::r. 
cor.-erto d. sce:t. brar.: sir.fo-
-l.c. oper . s t lc . 11 c.orno dopo. 
.i.-irr.er. ca. d\IIe ore 10 a'.le 12 
s; t e m r . n o concert: della ban-
d i dolla Pk:bb.:ca S.curtzz». 

Nel sucot-ss.vo pomer.^st.o. 
..He ore 17."0 verra oso«i»:to ur.o 
spettico'.a fo'.klor.st.co e d'arte 
v.ar.a orc.an.zzaio da'.'.'ENAL d. 
Roma con la partoc'.raz'onf* di 
cn ipp: fo'.k'.or:*v.c: doz'.. ENAL 
p r o v m c a l : d. T e m . e V-.tcrb-) 
e a'.cuni attor. e c^ntar.ti del­
la RAI-TV. 

A. lermlne dello spettaco.o. 
alle oro If-.^o. sarar.no c o a f e r t : 
prcrn. zz'.i espos.t^ri 
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LA RIPRESA DEI CONSIGLIO COMUNALE 

Mozionl comuniste 
sulla casa e sul vino 

Quella sul tranvlerl sard discussa 
nella seduta dl lunedi prossirrto 

SI he rae ione di r i t enere , 
come e a n c h e det to in altro. 
pa r t e della cronaca. che lu­
nedi prossitno. alia r ipresa dei 
suoi lavor i . il Consiglio comu-
na le si occupera della ver ten-
za d e i r A T A C . discutendo la 
inozione presen ta ta in pro-
posito dai consiglieri comu-
nisti . Nella stessa seduta di 
luned i . il Consiglio ascoltera 
con tu t ta probabi l i ty una rela-
zione del s indaco sul nubifra-
gio che ha invest i to e d a n n e s -
giato cosi g ravemente !a zona 
di P r ima Por ta , ascol tera anche 
una re laz ione deH'assessore 
Bor ron ieo s i iK'andamento dei-
l ' ep idemia di inl'luenz.i •• a=ia-
tiea - e proi/eder.'i for?e. so 11 
t empo r in i a r ra . .dia famosis.si.'ii.i 
des;gnaz;o:ie alia Sovriiiteri-
denza dei Tea t ro del l 'Op.Ta 
(candida to rio. ti ' iovatnn Gi-
gltozzi). 

Xori basta : nv'.'.e sticoes-ivi 
g iorna te dei lavori (mar led! e 
giovedl pross imi) rasseinli lea 
c.ipitolina dovra occuparsi di 
nitre impor t an ' i s s ime miestin 
i:i: una inozione sulla casa pre­
senta ta ieri dai cor.sigHeri IM-
nuinist i e un'al tr . i mozione co-
tnunista sulla crisi vi'.:v:n:co.:. 
d: e. ' i tncnbe V ipial: (L.iiiin o:; 
a j ipnvso il testo Sara pis:.-
atiche a l i 'o rd ine dei ti:or:.n .a 
tiiSeussione <g:a :n:zi":\i> u-':l 
i:.oz:une coiuunista sut;i: scan 
rial! ediliz: ed e p tob .h i l e che 
la s sesso re D'Atidroa s: serv:r.'i 
ri: quest a occasione per dare 
una risposta aile preoceupaii t : 
e graviss ime nuove denu:;ee 
di seand.ili veiuiti alia luce >u'. 
ti.'iire dell 'e>;ate a t t raverso !e 
pubbl ieazioni di un eonfratelio 
del mat t ino . 

Ce ne £ a sufllcienza di ma-
ter ia ie . noil :lic::mm infj.-muiia-
bile, ma cer to soottante pei ia 
t raba l l an te giunta Tupini . ;-ln 
sar.'i ch iamata :\ r ispotnlere d: 
aspett i vecchi e nuovi della iiia 
politica con.iimtie. Si tratta di 
i;n banco di prova molto nupc-
gnat ivo pe r u u ' a m m i n u t r a z i o -

, ::e che pu6 van t a r e ben poco 
al suo a t t ivo . m e n t r e esp lo io -
no in tu t ta la cit ta ie eontrari-
riizioni a voite dolorose della 
sua politica (la casa ) , del di-
sord ine ammin i s t r a t ivo . del 
•• malcos tume imperan te - (".-on 
solo ai margi t i i della vita am-
iii::iiitr, '.tiva) e in par t ico .are 
nel eampo della politica urba-
ii:.-':ca. 

Setiza con ta re che e gia pros-
slni.i. pe rcbe la mate r ia ligtir.. 
all 'ord'.ne del giorno. la sea-
denza del bl lancio. pe r il qua e 
la giunta •• di minoranza - »so-
s'enti ta fino ad oszgi orgarii ta-
niente riaila riestra monarco-
miss ina) a v r a di fronte la pre-
oecupazione di una niaggioran-
z:- da raggrane l l a re : da raggra-
ne l la re — cer to — in quel la 
palucle monareo-miss ina . che ha 
srdvato fino ad ora il sindaco 
Tupin i da parecchie si tuazioni 
imbarazzan t i . 

E ' facile p r e v e d e r e che la 
bat tagl ia poli t ica sa ra dl es t re -
mo in te resse . e non solo pe r 
quan to r i gua rda il dibat t i to de-
cislvo sul bi lancio. La b a t t a l i a 
sa ra gia i m p o r t a n t e sulla ver-
t t n z a dei t r amv ie r i . p e r la qua­
le la g iunta e passata sopra ai 
p r o p r i impes;n: con una disin-
vol tura sconcer tan te : e potra 
a s sumere aspctt i d rammat ic i 
sul tenia della politica urba-
nistica. La stcssa cosa puo dir-
s:. infine. pe r le qtiestioni dell ' . 
casa e pe r quel la del vino. di:f 
ti mi che inves tono in modo 
riiretto lo r r sponsabi l i t a del-
rAmmin.strr iZior .e . 

Le duo moziimi comunistf 
sulla cas-i o sulla crisi vinico-
la non so::o c.;;u:.Ii. K??e psr-
tono da cn:is:di-raz:o::i reaii o 
d r a m m a t i c h e che sorgono da 
una s i tuazione di cui migliaio 
d: fanii^.:-- a; ->-:-z» t e : n «• d. 
p:cco!i p ropr i e t a r i vi'icu!*orr 
c o n t i n u a n t a fare le spese 

- I so t toscr . ' t i cnnsiel ieri en-
munaH — dice il tcsto dell?. 
mozione sulla casa presentat .! 
ci.ii cnmpa.^ni Delia Seta. La-
plrcirol i :. Franrhe i lucc l . Ma 
rla Michct ; ; . Cianc.i e Aim£. 
Maria Ciai — cons:derar .do che 
l i popolazione del le bnrca te < 
le micl ia ia di famiillie barsc-
r a t e sono da a lcune se;'.:mi">' 
in grave fe rmento per l'incpr-
t rzza dei cr i te r i con cui ver 
ranr.o asse^.-.at: i lott: di CA>I-
popolar i di imni inente ul t ima 

to una d ich ia raz ione In Consi­
glio comuna l e In modo da de-
finire l ' o r i en tamen to che i rap-
prescn tan t i del Consiglio deb 
bono segu i re nel le var ie com 
missioni o enti cui sono de-
manda t i daila legge i compi 
t: della cos t ruz ione e della as-
segn.rzione degli alloggi di cu: 
il piano supra citato ~. 

Questo per la casa. Per hi 
crisi v i t ivmicola , la niozio:n 
eonuinis ta — che reca le fir 
me di .N'atoli. Nannuzzl . M'-n 
mucar i . Gigliot t i . ne l l a Seta. 
C iun t i , Cianca e Lapiccirella 
— - impegna la (liinr.a: a svol-
gere omii possib.le in te rven to 
presso il governo per o t tenere 
la totale aboliziiiiu- del'. ' impo-
•?ta di consuniu sul vino: r inim 
eiandn cotn ' i ' -qne. con il bllan­
cio p r e v r r r \ o per il p ross 'mo 
ii:no. a l l ' .pp l lcaz ione di ogn 
m.'^itiora;- one- a c o n c o r d a t 
eon "K::te comunale di consu 
mo. in nccordo con le deiibe 
razioni d: mass ima adot ta te dai 
CTonsigllo nrovincia le di Roma 
11:1 - i o effn'ace i i i tervento '^n 
it-r.Tf ad .''(•(i'ii<'.'i,"e dire!tani r ,n 
te alia produzlone quantitative 
•ii nrolo:t-> .-la mimotre /e l i :e ' -
' r n e n t e i! c i ! ! ' i i ! fo : a pr>vv" 
•le.-e '.ffl::c(..\ ITflV-i.) ;1'; ••••••. 
1 l'A»'::ona e.-eg:inno i piii ri 
'i^rosi con'.ro.l ; < :11a grad • 
'.i«)::e del vino i-nn-e '.-' > in co'U 
•neri-io a Kom.. con t r ) ' ! : '• ;' 
ie:i'i ad nccer!".re e repr ime 
:e ogni eventual- ' so(is::,T,zio:ii 
-iel p r o d o f o : a p red . spor re . at 
t raverso la r inar t iz ione del-
I 'Annona. speciali facilitrr/ion 
•.: p rndu t tu r i cul t ivator: dire! 
ti pe r la vondita direitn ^u'. 
mercat in i r ionali -

CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 
% 

Assolti i dipendenti del "Florida,, 
che avevano difeso la ballerina 

zione e pe r il r i t a rdo con ru 1 

I"in:ero p iano dei IS mila r.i 
loggi. del b<-r-:*o fin d:d n p r 
z^ li'55 d'i! Con>ig!:o cnmur.aie 
\ : rne rea'.TZZT'o: cor . - ' a ' a to .?lu 
il p rob lcma del!a casa si e nel 
f ra t t empo ul 'or iormenTf as;"!ri 
va to : inv i tano In Giunta a farf 
immed .a t im-T . ' e sull";.rg«inipn 

Un grave lutfo 
del compagno Placidi 

I e r i n i i i l t l i i . i . u l l e H.;iO. a l l u C l i 
nic-a S . A t i t o t i i o . < l o \ e o r a v t a t a 
i i i ' i i v c r a t a d i e c i g i o i m o r sont> 
p»'r un . i ( l e l i e a l a o p f i a z i u i u ' , i'i 
e s p e n t a I m p r o v v l s a m e n t e la 
c o m p a g m i E l e n a IJore l l i , m o b i l e 
d e l c o m p a g n o F e r n a n d o P l a c i d i . 
ncito c o i m m i s t a r o n i a n o . a t t i v i ^ l a 
• l i- l la S e z i i u i e T r M a c c i « i di-1 1'C'l 
e a u l i s t a p a s s u l.i d i n - z i n n e di-1 
P a r t i t o . 

L a e n m p n g n a D o r e l l i . i m p i e g . i -
ta d a n i o l t i a n n i al M i n i s t e t o 
d i - l la P u h l i l i c . i I s t r u / i o t i e e a t t i -
v;i i n mtell.-i in i s t r . i < irgani / / . i / . i« ' -
n e d i I ' . u t i t o . t-ra u n a l ie l l . i ( i -
gur: i d i d o n n a , d i m a d re r d i 
m i l i t a n t s c u m u n i F t n . N.-l l»^-4. 
d i i p n l".u r*-stt» d e l f i d a i i z •»<• d i 
p a i t f dt - l la p o l i z i a f a s c i s t a . a \ i - -
v a s t -gu i t i ) il i '<mipag!i i i IMaciili 
a P m i z a e s i »-ra u n i t a a l td i n 
m a t r i m o n i o s u l p i ' s t o . d i v i d c n d u 
e c n lu i p'-r l u n g l i i a n n i l e d u -
r e z z e d e l c e m f i n o e Ie p e r s e e u -
z i o n i fase i s - t e . M u l t . i n n t a n e g l i 
a m l i i c n t i d e g l i i m p i e g n t i a l M i -
n i s t e r o d e l l a P . I., tlovc l a s u a 
o n e s t a e il s u o c o r a g g i n lu a v c -
vai i f . n u ' r i t a t o l a s t i n i a d e g l i 
s t i - s s i a v v e r s a r i . l a t 'ompagn. - l 
O o r e l l i e r a a m a t i s s i m a t r a i l a -
v o r a t o r i d e l q u a r t i e r e T e s t a c i - i t i . 

A l e a r n e n m p a g n o P l a c i d i . e n s l 
d u r a m e n t e p r o v a t o d a l l a F v e n t u -
ra . e a t u t t i I f a m i l i a r ! d e l l a 
E s t i n t a . v n d a n o l e r o n d o g l i n n z e 
p i u f r a t e r n e d e l l ' s U n i t a >> e d i 
t u t t i 1 t ' o m u n i s t i e i l a v o r a t o r i 
a n t i f a s c i s t ! r o m a n l . 

I f u n e r a l i d e U ' E s t i n t a a v r a n n o 
l u o g o q u e s t n p o m e r i g g l o . a l l e 
15.15. a p n r t i r e d a l l a C l i n l c a 
S . A n t n n i " . 'n v i a Mi ' i -cnal . - 11 

Ier i . alia scconda udienza del 
oroc-esso. si e conclusa la vl-
cenda giudiziar ia sor ta dai cla-
moroso inc idente a v v e n u t o alle 
4 del ma t t i no del 24 se t t embre 
scorso dmanz i al nio/if club 
» Flor ida •' di via Francesco 
Crispi. 

AU'alba di quel g iorno. sulln 
por ta a ve t r i del r i t rovo . ap-
parve la figura ondegg ian te di 
Enrico Felici . Egli si e ra ferma-
to a lungo al - F lor ida - . aveva 
bevuto . ba l la to . ma e r a r imas to 
msoddisfa t to non si enpiva be­
ne di che cosa I ' na sola cosa 
appa r iva cer ta : il Felici era 
ubr iaco . 

Scesi 1 pochi gradinl che lo 
d iv idevano dal la s t radn . egli si 
fermb. Poco dopo. usci dai lo­
cale la bal ler ina Mar ia Luisa 
Montesi Era molto s tnnca Sem-
br6 che per il Felici fosse br i l -
lata una luce uuova nel l 'af lanno 
confuso dell 'dlcool Si nvventft 
(lunsi sulla giovane donna Ten­
th di abbracc ia r la Ma il suo. 
piu che un abbraccio . pa rve . a 
causa dello s tato di nbr iachezza . 
un mfl'cli di lotta l ibe ia 

Vennero . al lora. sulla porta 
del r i t rovo il po r t i e re F rance­
sco Fticei per soccorrcre la don­
na e Vittorio Evangebst i . omieo 
de l l 'ubr iaco . per p ro tegce re 
qucs t 'u ' t imi i dai vivace inter-
vento del por t ie re Si proiilo a 

Sollanto Vuomo che delle fastulio alia liiovatw 
e sluto voiulumuita per « ttbriachezsa molesta ». 
Conclusa in tribunate la complicata vicenda del 
jurto nella pioielleria di via dei Petlinari. Se-
condo la senlensa, il principals imputato fit 
complice del vecchio pregiudicalo iiiunto in 
ospedale. morenle. 

questo pun to il per icolo di una 
grave rissa. anche percho in 
aiuto del d i p e n d e n t e del nip'if 
club e ra venu to fuori del lo­
cale 11 c a m e r i e r e Alfredo d a l -
mazzi. 

Fu ques to il momen to che 
agli ngenti di polizia. di pat tu 
giia nei paragg i . s embrh il piu 
oppor tuno pe r in te rven i ro . 1 
q u a t t r o contendent i furono ar-
restat i . La ba l le r ina , che era ri 
masta a g u a r d a r e lo scontro . si 
a l loutanh len tnmente verso ca 
sa sua. 

II t r ibuna le . Ieri , ha deciso 
che nel d iverb io non si potev;. 
ravvisare I 'es tremo del la rissa 

IL F t ' R T O ALL'ORKFICK-
RIA DI VIA DEI PKTTIXAK1 
— II t r i buna l e (I . sezione pe-
nale) con la sua sen ten /a ha de­
ciso che respousal ' i le del grosso 
furto compiu to uell'.Mvflceria di 
via dei Pe t t inar i e I 'n iber to 
Scarpet t l . 

La storia (secondo la r ico-
s t ruz ione del la polizia > venue 
alia luce con I ' a n i v o su un tas-
sl. a l l 'ospedale S Giovanni , del 
vecchio prcsiiudie.ito Gugl ie lmo 
Hroccoh II Broccoli morl pochi 
minuti dopo del suo r icovero 
All 'ospedale lo aveva accom 
pagr.ato Torqua to C e r i u m . 

Pr ima d e l l ' a r n v o del tuori-

L E P R I M E D E L C I N E M A 

Le notti di Cabiria 

In ques to senso ha preso la su ; , , 1 ™' ' 1 " ,»,.»<iP;'««"I{; ««»"t» aye-
*i"_--:~. „ j« . . i„ ,o . , t i« m ,.«., tvano raggtunto at trav.-rso d u e , 

b'uehi (lino nel.'a f .dennamerial ammodo. che le pa i la mostra 
decis ione. dep lo rando (e con-
dnnnando) neU'enisodio solo In 
•• ubr iachezza molesta •> del Fe­
lici. 

Una donna si imbavaglia 
per simulare una rapina 
Voleva giustii'icare cosi la mancanza di 
22 mila lire — II fantasioso racconto 

l o l a n d a C a i c a t e r r a . u n a r o -
b u s i a d o n n a d i 3:> a m i i . m o g i i e 
d i u n a g u a r d i a i i i u r a t a a b i t a n -
t e i n v i a I g u i o 2 7 . I a l t r a s e r a 
h a s i m u l a t o u n a r a p i n a : i l m a -
r i t o G i u s e p p e I n t r a l l u c c i I 'ba 
t r o v a t a i m b a v a g l i a t a e l e g a t a 
s u u n a p o l t r o n a d e l l a c a m e r a 
d a l e t t o 1 c a r a b i n i e t i d e l Q u a -
d r a r o . c h e s o n o s t a t i i n t e r e s -
s a t i d e l l e i n d a g i n i . l i a t i n o n e -
c e r t a t o d i e la d o n n a h a m s c e -
n a t o l ' a g g r e s ^ i i i n e p e r g i u s t i f i -
c a t e (ii I i o n ' e a! m a r i t o la m a n ­
c a n z a d i 2 2 n u l a l i r e e l i e e l l a 
a v e v a d o v u t o s p e n d e r e a H ' i n -
^.-ipii'.a d e l c o n i u g e . 

L a s i g n o r a I n t r a l l u c c i d a 
t p i . t l e h e g i o r n o e a l e t t o . m a -
l a t a d i ~ a s i a i i c a - . L ' u l t r a s e r a . 
u n ' o r a p r i m a c h e i l m a r i t o 
r i n c a s a s s e . s i e a l z a t a e s i e 
i m b a v a g l i a t a . l e g a n d o s i p o i l e 
m a n i e d h a a t t e s o i l r i t o r n o 
d e l c o n i u g e . G i u s e p p e I n t r a l ­
l u c c i 6 r i n c a s a t o a l l ' o r a c o n -
s u e t a e s i e d i r e t t a s u b i t o i n 
c a m e r a p e r v e d e r e c o n i e s t a v a 
la m o g l i e X o n s ' a s p e t t a v a c e r t o 
d i t r o v a r l a i n q u e l l e c o n d i z i o -
n i . l e g a t a a d u n a p o l t r o n a . E g l i 
I 'ha s l e g a t a e . i n p r e d a a d u n a 
c o m p r e n s i b i l e a g i t a z i o n e . h a 
a s c o l t a t o i l r a c c o n t o d e l l a m o ­
g l i e . L a d o n n a h a n a r r a t o c h e . 
v e r s o l e 2 2 . a v e v a u d i t o a p r l r s i 
la p o r t a d i c a s a e . c r e d e n d o c h e 
f o s s e il c o s n a l o c h e r i n c a s a v a . 
l o a v e v a c h i . ' . m a t o . m a i n u t i l -

m e n t e . A i s u o i r i c h i a m i n e s s u -
n o a v e v a r i s p o s t o : e l l a . I n - . p a u -
r i t a . s ' e r a s o l l e v a t a s u i c u s c i -
n i e i n q u e l m o m e n t o la l u c e 
s i e r a a c e e s a d i c o l p o . D a v a n -
t i . c o n u n a p i s t o l a s t r e t t a f r a 
l e m a n i . e l l a s c o r g e v a i d u e 
a g g r e s s o r i 

D o p o a v e r l n i m m o b i l i z z a t a i 
d u e r a p i n a t o t i s i i m p o s s e s s a -
v a n o d e l l e 2 2 m i l a l i r e c h e s i 
t r o v a v a n o n e l c a s s e t t o d e l c o -
m o e f n g g i v a n o 

F i n q u i il r a c c o n t o d e l l a d o n ­
n a d i e il m a r i t o l ia t c d e l m e n -
t e r i p e t u t o a i c a r a b i n i e r i II 
r<'Sto e u o t o - n e s s u n r a p i n a t o -
r e e r a p e n e t r a t o n e l l a c a m e ­
ra d e l l a s i g n o r a I n t r a l l u c c i 

Furto di fabacchi 
in viale Buozzi 

I ladri si sono in t rodot t i la 
scorsa no t t e nel la ca r to le r i a -
t abaccber ia de l la s ignora Ca-
ter ina Bo.so in v ia le B runo 
Buozzi 21. IS'el locale, dove so­
no pene t ra t i scass inando la ser-
rancla. si sono impadrou i t i di 
un no tevole cpiant i ta t ivo di ta-
baccbi pe r un va lo re di o l t re 
7C0 000 l i re . 

c Con vocaz iom 
) 

Partito 

Vi sono. nolle A'orti di C u l n r u 
di Federico Fell ini . t re moment i 
fondamenta l i . r aggruppab i l i . si 
pu6 di re , in t re episodi del film 
II p r imo m o m e n t o e quelle, in 
cui la protagonis ta . una prost i -
tuta romana un po" s t rampala ta . 
una do!'.::etta cor ro t ta che ha 
conserwito un a n n u o di b imba. 
t rascor re una not te in casa di 
un g rande at tore , jierSonaggio 
magnillco d; ci : .ematogial \ci fu-
mett i . Lui l 'ha por ta ta con se 
:n ur:a r icerca di ignominii'.-i 
p. aceri . per vendicars i sottil-
metite di una levigat.i amante 
che lo lia abbandona lo 11 se­
condo niomtuito del film, quelle 
cent ra le , e lino squarcio dal-
t ' appan nza d i c u m e n t a r i a : i! 
pellecri t iaggio d i e le prost i tute 
e i loro s f ru t ta tor i fanno ;>.! 
San tua r io del Divino Aniore. 
compietido quasi automat ica-
menle un rito popolare>co. it! 
un rumoroso miscnglio di su-
perst izione. di ihterismo. di bar-
barje. I! terzo momen to e quello 
che ci in t roduce al tbiale: C i b i -
ria tncotttra un b rav 'uomo, nn 
lagioniere p u d i e s e dall 'ar:: . 

che ha un m u r o comune con lo! di s t imarla . e d i e s: ofi're add:-
obbie t t ivo del - c o l p o - . I 'altro! ri t tui a di sposarl.i . i imilmett 'e 
nell 'oreiicerin del signor M a i i o | L a donna e tuor i di si4 d:.!l. 
Husso) il nego/ io <!• ' dme di vi - . j - io ia . fin.dniente jiotrfi cambi..i 
ilei Pe t t inar i 7i>. i ist i r ' l a iuK" vita: ni., il r . igioniere si riv.'l-
preziosi per t re m:bo" i di l ire I ui-.o com,- -;!•: altr: . 11:10 sve-.tu 

Dalla mor t e del Broccoli s i ' r a t o che v::«il solo 
risall all ' i ir igine di quel r i eo - jde l den.iro K C:.b:-i: 
vero in ospedale II vecchio i p r c d e i e dallo scora 

' d.iJl'.d.b•••! - l o ; ;o M. 

,!• 

aveva preso un i.issl insienie 
con I n iber to Scarpet t i , Ave­
vano due grosse valigie che con 
tenevnno il bot t ino S e n o n d i t 
il p reg iud ica to Guulielnio Broc 
coll fu invest i to da una crisi 
eard iaea o il complice indir iz-
zo l 'autista verso Santa Mari;; 
in Via Fece f e n n a i e la maeehi-
na d inanzi a un'ost iTia: ne seesei Chapl in - femmma 
con le due v a l i d e : preith fl suo j , , , , ; t . - rreno fert:le 

ei t^i r:i :> 
>. l . l S C . a 

l i iament" 
S o l o p i ' ! 

u n a t t i m o : chh s u b i t o si nn-* 
ter.a a c a n u n i n a r e p e r la v'.. . 
t r a l a g e : : t e . s o r r i d e n d o a d e -
•••tra e m a n c a c o n ( p i e l s u o 
i u f . i n t i l e m o d o d i s t r i / z a r c ii 
l a b b r u z z o . 

Q u e i c r i t i e i e s a g i t a t i d i e h a n -
r.'t d e f l n i t o G i u l i e t t a M i < n a i! 

t i u v c r a n n o 
tp.ii t t - r r e n o f e r t : l e p e r 
• . ' e r c i r i z : o n i : d i e . m c h e I 'h . i r l i i ' 
d o p o c h e t u t t i l o a v e v a n o m a ' 
t r a t t a t o e n m i b a t o i l u r m t e 1 
-tue p e r e i t r i r i a z i o n i s o l i t a r i e . -. 
t ie a n d a v . i p e r hi s u a str.u' . 
- a l t e l l a n d o M a la d i f f e r e n z 

c o n o s c e t i t e T o r q u a t o ( " e r r o n i d 
a c c o m p a g n a r e il v i c c h i o all> 
o s n e d a l e . 

E" s t a t o c o s i c h e s o n o e o m p a r 
si in t r i b u n a l e I ' n i b e r t o S c a r 
p e t t i , q u a l e p r i ' i c i i v i ' e i m p u ­
t a t o . e F e r r u e c i o S c a r p e t u t : < a ! t ; i . ,> 4 ! l ( H . t . h i ; i n „ , , , , , t . ( H , 
d u e i i o i i s i i m i p a r e n t , ) l a m o - l . . „ ! . ; o l . i v i 0 , . , u , , . t p r o f o : K i , 
g l . e L c d a O r e c d l . a . l o . q u a t o . , „ , . , „ . , , . , _ , . , , u . , a t i , . r t . , . , . a r o ; i ! 

C e r r o m . G h u l t i m i t r e s o n o u l h . i v / / n ( i i „ „ „ „ . „ „ v h p | U , , 
c o m p a r s . p e r n s p o r d e r e d i f a - p r ( 1 | „ , , h d i v i d u a M t a e n e l l 
v o r e g - i a m e n t o - il l e r r o n , p e r , „ . , . , viont.z/_, s e n . t i m e n t a a 
c h e a c c o m p a g n u il l a o r o u i . i i . | . r ( l v : i V . , u , „ „ , , „ l U v i V ( > r , . m „ . , 
h o n u n a l l o s p e d a l e : i c o m u :i I 
I . ( -da e F e r r u c e .i S - a r p e ' t i P ' i ' j 
i \ e r e d a t o r i c e i t o in P . K - I l . m i 

- i l l ' o m o m m o I ' m l ' e r t o I 
I e r i m a t t i n a , il d i b . i t t i i e . p n t . ' 

e s t a t o n i n l t o b r e v e D e g i i a d i ! 
- e g n a l a / i o n e e I i d e p o s i / . i o n 

IL GIORNO 
— O g g l , v e n e r d i 4 1277-831: S. 
F r a n c e s c o . C r i s p o . C a i o . P i e t r o . 
F a u s t o . E u s e b i i i , L u c i o . M a r c o , 
M e r e i a n o . I ' e t r o n i o . 

S o l e : s o r g e a l l e o r e 6.26 e t r a -
m u n t a a l l e 17.53. 

L u n a : p i c n a il g i o r n o o t t o . 

BOLLETTINI 
— D r m o g r a d c n N a t l : m a s c h l 51. 
f e m m i n e .13 N'ati m o r t i : 1. Mi»r-
ti m a s c h l 3 3 . f e m m i n e 11. d e i 
q o a l i 3 m i n o r i d i s e t t e a n n i M a -
t r i m o n i 61 
— M r t r o r n l u g l c n . T e m p e r a t u r a til 
i>Ti: m i n i m a 12.8. m a s s i m a 19.d 

VI SEGNALIAMO 
— T r a t r l : « l p a l l i n l s t i » n l l A r -
I r c c h i n " . 
— Cinema: « II c o n t e M a x » a l -
r A m l j a s c i a t o r i . A u s n n i a . B e l s l t u . 
C i n c s t a r . C o l a d i R i e n z o . H e x . 
V i t t o r i a : * L ' u l t i m o paradi=<> i 
a U ' A p i i l l o . I m p e r o . I r i s : « A s s a s -
M H " d i f i d u r i a » a D ' A r l e l : « La 
l e g R e «lel S i e n « r e » a l l ' A M o r i l . 
I n d u n o . t j i i i r i n a h - . R i t z : « H i f i -
fi » a l l ' A u c u s t u s . O t t a v i a n o ; «I .a 
a r t e d i a r r a n g i a r s i » a l l ' A u r o r a . 
i D o t t o r e a 5pas.«<> » a l Castell<>: 
t C a l a h u i c » al C o l n n n a ; « L ' u n -
trio c h e v i d e il « u o c a d a v e r e » a! 
Di .^na: >• I v a r . h o e > a l D " r i a : v II 

j p o l i o p u h b l i r o n . 1 » a U ' E ^ p e r o ; 
• i L a m i a v i t a e n m in r i a i n M a -

Feder.-i-
l'-.IIl.!". • 

> r . ' i 

l e s i a h al F m i t a n a : n II g i ( * a n t e t 
al G a l l c r i a . n S c a r a m o u c h e » a l -
I ' l t a l i a : « I l a n c i e r i d e l B e n g a -
ln » a l P a l a z z o ; « C u e r r a e p a ­
c e i> al P a r i s : a II p a l l o n e i n o r i -s-
s o >> a l P l a n e t a r i o ; « I.a p a r e l a 
ai g i u r a t i )> a l Q u i r i n c t t a ; « S e t -
to s p o s c p e r 7 f r a t e l l i » a l i a S. i -
la S e s s o r i a r i a : « Un c a p p e l l o p i e -
tn> d i p i i - g g i a > a l T r e v i . 

C O N G R E S S O 

LIBERI DOCENTI 
i 

— K" l i u l r l t - t a N a p o l l . p e r il 
g i o r n i 27. 23 <• 2'j e e r r . pre.^sn, 
l l ' i i i v e r s i t a d e g l i S ' .udi . il C u : i - l 
g r e s s o n a z i o n a l e d e i I.ihc-ri D'>-[ 
r e n t i u n i v e r - J i t a r l e d e g l i I s M f u - l 
l i S u p e r i o r s . P e r i n f o r m a z i e n i •, :;., ^t.:i-; 
e d a d e v i - n i r i v o l c e r s i n t l ' A s s o - i , , . , - . . , k - . 
c i i z i o n e H o n i a n a I . i b e r i I 'nc i n t i _ . , '.. 
i n R o m a , p r e s s o i l C o l l e g i o R . . . ' b i n t j a c a l l 
m a n o . e ia lh : 17 a l l e l:t.30 d e i R U T 
n i f i - r ia l i . 

| l ciMiillalo dirct t ivo d.-ll.i 
ftiiw t co i ivujato in M ,!t-
.!'..<• ore 9 

( c l in ic a / i cnda l l : <..'.;• i 
-o- .o C<.f.\' rate . I>'*i d -ou'eri* d-I i i 
tiiii/iruip d-i ciimini -U i • lie is.'-t r; 

r'a" tn pr 'p ir . tz in i ie del r«ir .e^rm .! 
'>\d.ii;o. le "-knit'iiti ce l lu le : 

Appalti Termini, pre^^i la s e z : c : a 
tjnn l.'iron'O i l t r i i s c i n i ) . 

I 'F.SS. l>rpcedlo oprral . In via 7 e 
r.er.o 1- IO. i a ri) . 

I I RAM. ,;!!» *<•/>.«,- S.,ri L c r 
i Can u ^ l . 

S k i ' . il!:i 'o/<-,:... C'ciijri 
( i ; , : . . . - i f ; - e - | 

I alinii Mrlronla: f>c_' .<',<• < : 
,•; •.., !• - e . v e n e . P..rd •:•• 

• i! -..•iiiantc « Cicd'ii-'r. 
i r . i rer . to »: rre«.-tc!r ->T': 

I. amini i iUIra/ i i ' i ic d t l l j 
ne r i : : i r n ap ir ta OI;L:I -
• t i r d i ~era per t.i?-l 
r wf.'i df' trf~?tT'.or'-

"11/' 

a : I. 

t i * 

-le 

.M K i . . , , . 
lif T . '.I 

•-:.<» i : - .> 

( " r d i T j / l . » 
>)!11.« . : ! i ! . -
• la cr.rtn 

'! Vf.. 
p-l'thl-.-. 'M 

d e l f r a t e p a d r e l l l - . n d - n o d e l l a 
C r o c e . A n c h ' e e l i d e t t o o s p i t a 
\\\h ( n u l l a , n r i t t i r a l m i ' i i t e . s i-
p e n d o d i q u e l d i e a v e v a f a ! t o 
I ' o s p i t e ) n I ' m b e r ' o F c a r p e t t i 
n e l l ' o . s p i z i o d i I 'ot M i e n s - ' c h e il 
f r a t e d i r i g e . II f r a t e h a rlat- i 
b u o n i r a g t t u a d i c i r c a l a c o n -
d o t t a i r r e p r e n s i b i l e d e l l a d r o 
n e l s u o o s p i z i o . 

S i e g i u n t i q u i n d i a l i a d i -
s c u s s i o n e , m e n t r e l a s i g n o r a 
L e d a O r e e c b i n . s e d u t a c o n i l s u o 
b a m b i n o d i p o c h i m e s i s u l l a 
p a n e a M M - r v n t n a g l i i m p u t a t i a ; 
p i e d e I i b e r o . e r a c o s t r e t t a d a i v o l o n t a t e s . a r d . i 
p e r e n l o r i r i c h i a m i d e l l a c r e a -
t u r a a d a l l a t t a r e il f l g l i o l e t t o . 

II I ' M . d o t t . M a r a n g i o . h a 
c h i e s t o c h e L m b e r t o S c a r p e t t i 
f o s s e c o n d a n n a t o a s e i a n n i d i | P ' T s o r . i g 
r e c l u s i o n e e t r e a n n i i n u n a e a s . i ! u ' . e - c h . e t 
d i l a v o r o . P e r i l C e r r o n i e p e r 
il F e r r u e c i o S c a r p e t t i s o n o s t a ­
ti c h i e s t i d i e c i i n i ' - i ; p e r ia 
- t i o v a i . v i m p u ' . a t a o t t o m e r i d i 
c a r c e r e . 

D o p o l e a r r i t i g h e d i f e n s i v e 
d e i t l i a v v o c a ' : . s i i t n o r a T a l i i C i -
m i n i . G i o v a n n i T o n i . ' i « d l i e 
G i o r i t i o A n s r - r i n i . il t r i b u n a l e 
h a c o n d a n n a t o I ' m b e r t o S c a r ­
p e t t i a 4 a n n i o '*> m e s i d i r e c l u ­
s i o n e , F e r r u e c i o S c a r p e t t i a •! 
m e s i e 15 g i o r n i . I . e d a O r e c c h : . 
a u n n u - s c d i r e c l u s i o n e . T o r ­
q u a t o C e r r o n i «"» s t a t o a s s o l t o 
p e r u i M i f t i c i e n z a d i p r o v e . 

h e a v e v a i n t e r . u n e n ' e 
> e . t . i i . b c a t o M e n ' r e ' 
^ i o di F e l l i n i n o n c o m 

n n m d o . n e l o g iudic ." . -

i l m ia e lit:.'! G e l s o r u i : • 
a d u l t a . e e : o e n u l l a p:i'i 

l n i o : : a s e l v a g g i a i m 
I' i 'o s t a t u d: n a t u r * 

m o t t d o 
c o m j i r t " : 
p e r - o - : ,, 
p r e n d e 
<.-u.>--ta ( 
l i v e n u ' . 

d i e ti::-
n i e i ' - a 
i i u d d i e s i d i c e u n g i g l i o t i"! 
f a n g o 

In c i o . i:i q u e ^ t a s u n m a l i n t e " 
~ p i i e t i e : t f t - d i a c c a t t o . II p e r -
• - o n a i t g i o f e l l i t i i a n o -̂ t s e o p r e 
s e m p r e pif i r o t i t r a d d i t t o r . o e d 
i r t e i l i s t i c o . e i o e fa!-"o: i ' o n «(»•-
r e t t o d i u n a i d e o l o d . l f o r ' e .' 
v i v i d a . p r i v o d i m t n i . - ' . . i t 'Co 
n i i ' d e r n o : e p e r c i o s t r . i n a n i e n t e 
• ibb:i ; l i . ' i to e g e s t i e o l a n t e in ; m -
f i r e v e d i b i l i r e a z i o n i . T u t t i i f i ' m 
di F e ' i i n i s o n o v i z i a t i d a qti.••-• i 

Jont' i t e s t a . r d . i e p r o c . r : i m m . i -
t t e a d i g i u n g e r e a l i a p o ( s : . : 
a t t r a v e r s o i m t z z u c c i j i i u t r a d i -
z i n n a l i e p i u s c a d e n t e r n e n t e l e t -
t e r a r i . d i e t r a s f o r m a s u b i t o i 

i n m a e c h i e t t e . e t l in 
^ g r n d e v o l i M a it: 

C a b i n a il f i t i e c u i s i g i t e g e 
a p p a r o t a n t o j i l u <^co: :cer t .T i 'e 
in q u a n t o — j i i u c h e m a i — es^i i 
r i - u l t a c i i n t r n d d . " o r i . i c o n q u e l ­
la d i e e . a n o - t i o ; i v v i s o . In v e r a 
- o M a n z n p o e t j e a d e l f i l m . In s u a 
i r d i s c u t t b i l e m o l e r . : : ' a - i! m o - ; ) 
d i e F e ' i i n i li • d i e v o c a r e s l ' M a -
' ' io : ; ; . m o n i e t ' i . d r - m m " : c r n e i - 1 : 
i n i i i : a v o c l e t : . q t : , ! e t% la n o ^ t r - , . 
il s u o m o d o d i l e v - i r e i m p r i i v -
v ' ' ' i i i i i - a , i ' :l - i p i r i e ' S a d e l p o , -
' i e i i m e s u u n a s c e n a c n i d '. e 
v . - r a . i l b i n . ; : , : . * a a g i o r n o . 

l i e , \ --.mo: p o ' d i e 
l i b e r a r s : d e ! f.-:-

G I T E 
— I . ' L ' n i v r r r l t i p o p o l a r r r n n i a n a 
( C o l l e g i o R o m a n " ) o r f i a m / z . i u n a ! 
g i t a i n a i l t e p u l l i r . a u . d i r e t t a <-. 
l l l u s t r a t . I d a l l a p r o f s-sa G i o v a n -
n a D o m p e . a V i c o v a r e . L i c e n / a . j 
Roc t-.i S i n i b a t c l a . M o n t e l e o n e S a - j 
b i n o . D i g a d e l T t i r a n " I n f e r r r a - j 
z i ' - n i «-d i s c r i z i o n i prc^Fo In 5 e - ' 
g r e t e r i a . d a l l e 17 a l i o 13.no d . i j 
g i o r n i f e r i - . l i . * 

C lliinici: Oi .c - . 

S-:1 1 !r.**o r!tirr Ui 
11 tr-icr.-w-fC.-) 
•. ar'o 

F.G.C.I. 
()»'Ci il .V ere 

Domenica la fesla 
dei frasporfatori di giornali 

D o m e n • • • ' • j iro-;s ti;.:. a l l e o r e j 
17. m l :• . T . i d e i l T N ' A . -n v - a ' 
V e t . e ' . o 8!'. s i t err .a l.i - F e s t a 
Iel t r . . = por?.'.*r»re s ! i m f i . i - . A l 

tr . . t t e n . n l e n t o p a i t e c . p e r a n n o 
. r " . . - \ i - . . a r a d : o . d-'l r - r i c m a 

I ' i u d i e m :; 
- e s ; r;e .(•.-
; t i i i o di qu< 
• : . ^ g : o 
d i e I" 
- r l u a i 

a p e a r e 
la p : u 
<i;-''il a 
g i s ' a -i 

. u t . I" 
a e>: 

••net :,/:• 

• * " . ' • 

-•;-:r: 'a 

U !!• • ! ! . 

P 
i d ! 
.pi r. 

i l l e : i ; J 
di pi , . - : 

Vf i ,», 

•• d d l . - t 
H . , n t : . : 
Nn." . - : . 
m z z - . l 

r . b a l t a : ! ' a t t r : c e I.tie-.-
p r i ' s e n t a t o r e A i b e r t i : 

1 • • • in i i co K a r . r o C a -
f - n * a s : s t t m i i ' ; M i i L u -
W •'.'•• r F i»rr i i . i e car i -

I V A l b a e A l b u r 

La 

C.;bir. ;( i o: 
- d . F e l l : - : 
u •o . -c -"'e' 
:.'<» d< I r e -
'::tt- i 1 i = i i i 

• - p r e - - ' - . :. 
' • •] n ' r i-

r 'ab.r:-. . 

eili metafisichcrie alle borda te 
documenta r i e . 

Tra gli a t tur i , o l t re alia Ma-
sina, c i te ren io le eccel lent i p r e -
stazioni che sono date da Amo-
deo Nazzar i . s tupendo ed ica-
stico, da F ranca Marzi, una 
prost i tn ta inagni l lcamente del i-
neata, e da Francois l 'er ier . 

T o m m a s o Chlure t t i 

T1TATRI 
C.ir-
a l l e 

ARCO VCRDC (v U G u a m i f i i 
tluccl. ie l . f d l . l l j ) : KiptiMi p.-i 
S t i l l l f l l t O IIIIOVO i p f l l . i C O l o . 

\ k l . l ' C C I I I N O : Alio •.>1..I0: c I palli 
ni^ll » ol C-iorciolini e S o l l l n u Mil-
slclie di F. Carpi. Ktnia dl Cirent i 

ARM: VtMierdi II o t l o l u e a l le 21. 
« Colonil ie » dl J. Anouill i con A 
Niiichl. O Porel l i . R. Giov .mpie 
tro Ree ia dl 1. S.ilce. NovitA. 

ni:i.M". M U S H : Irnni.nonte P.iola Par 
hir.t pre-ient.i: Fest iva l del p.i<».ito 
(.oine ru levano i noj l t - noimi. < l a 
/ i a di l .ar lo ». 

1 0 C I I M . i : i : C la diretta d.i P Ca 
I'f l lani con I. V e r o n e s e e G Pl.i i 
tone. Alle 21.30" « Son II i w i o v v 
piu » di A l i e n e n r d f t t ! e « Ar*e 
II o » (pre-itiktiatoro). 

I ' \ l \ Z Z O S I S I I N A : Apertiir.i o!!o 
17..VI. Alle 17.30. < A «ud nlerite di 
i i iuno », a l io lt).,V) e 2J.15: Cnipra 
in.i Iloliil .iv l i i l l lmis'il i i i1 c iorru) 

I ' I R W D I . I . l . O : C M stabi le lt::lt;.nl 
de'le no\ i tA Alle '.'I l.i: « I.a Cam 
p.m.i li Irate Iitn.i/'O ». 3 a'U d> W 
Hell id' f A S a U . i t o r e 

11 lllll llll IIII1111 IIIllllllllllllll • I • 

La Roman New Orleans 
lunedi all'Eliseo 

Lunedl pross imo al Tea t ro 
Illiseo la •• Sccojida Roman New 
Orleans Jazz Hand - p r ima clas-
sifieata al Fest ival in te rnaz io-
nale del jazz di Mosca da r.'i 
un concer to organizza to dal la 
HCA ital iana con la collaborn-
.'aone di Carlo Loffredo. 

I bigliett i s a r anno in vend i -
ta did d o i n o S aH'AHPA <CIT 
Piazza Colon:ia> e al bot teghi-
nii dell"Kliseo, 
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U U I I t l M l : Oi;cl r lpo« i Mai l ed ! Inaii-
c n r a / i m i e i o n Ann i Pro.-Jemet 
l i m i l i n A l b e i t a / z l In i l . i ngli.i di 
J.inn » di IV'Nnntttirio Rrit'.i di 
I r : ' ' Si | i i . ir/ in. i 

S M I R I ; ,\ll.» 21.l.i: • I e pal le dl ne 
\ e » roininedia rlvi-,1.1 di I. Can 
lanl I.Vcia dl I.. Chl.iv.irell l . (A 

i'rari le fi.'fif«««i.i nllirr'.i ^el.'im in.i 
di r e p l i . ' l i e ) 

l l ' M I H I r i U l l l t . | ('.— >l<): M.irtedi 
alle 21.1* al l e i l r o del le V'iltorle 
V'ltnrio O K^ttiin progenia l u r e c a 
o'li!1*'.! il-' « I a pii!.'.1 nnll nree 

CINEMA VAWETA 

Mlleri: I.'ail. ;<:•> d e d i am.mi l f riv. 
\ i i i l>ra- . l i i \ lmll i : <".! i,-,e di ferro e riv. 
I'liiK'Ipe: !-t i . i i t e l l a n i del Uti . i i io . 

i ' i i J. Si r v .i i •» e r.\: -.' i 
Vnltiirii >: i l i v i ' di i e - in e r v i s t a 

1'ipp.. V . , !p . -

C I N E M A j--'*« 

I M t n i P . V I S I O N I 
\dr l . ino: l l o l l y w o o d o morte . con J, 
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Mli.imlira 

I .-.» •, 
A n u r i . a : II 

1 i ' f tn lap . a l l e 14.30) 
Art'liittirdr: PnanlKi rovente . 

I .-m.-.i-'i r 
Vr.'nli.ilriiii: III 

I - 1> 2i' .'-') 
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P R O O R A M M * N A 2 I O N A L E 

O r e fi.*l. Mrrvi*xni Ctrl terrr-^; 
P*r • pr-5CafCft. J: S f t fn i ' r c- . , . o 

G o r r i a l t m u O - Uiii'k''t *•<• i 
t t a m p j Uatiar.a: 13.Ic t).' .. R i - ' 
i c i ''.UI-.BIC-'.'- di S*n f- ' . - i i .c- i . : 
n A i ' i ' i : O ' V i l a *•'!<» o p n i j 
, ' T ' t a i j \ c t o . j lei C O T . . " ' C O T 

• - » • . > - M»««»i;i.»'r> tr^rrrtrj-- < 
, . ! |:^: J : I ^ . j j . G ^f-". 1 -rev."* 
;vn '••C<rC. IT- II . O'-'-'-U!, .1 If.-i 
•:. G-.: <*< CeiKol i : l z . V I i 3 -
. »! - n - i t i t i foryierji-c'i*. '3 S^-
^r •. e r».»:>c G O T . > n ' c , 
i * ;>e Ai'ta—i m-j«-r»'*. M G i " i ' v ^ 
r . 1 - : - l . - M n o P-":-i 1' V. 1 • - o : 
'4 15M.3C: II iibrc 1«::a < e n ~ . r . , -
« S ^ t M «tcr:ci e p o ' i ' ^ 1 » 4' T"'"1 

- I J « 5 t i n r : IS.IV Pttv'i'r.r.- del 
• » ~ p c r"*T ' r**•'"-»*€'I - I e c ? r:<"r>i 
'•-;'• fl'n: l * . \ i - Se i e 'O S e r n : 
• r\*rr :' ""'" • " '•'C i'"S *^r^! CO 
•• » s r ' » 7 : T * ; I ' € ^ - O n J i n - n v -
• » T 1 . ?r;n V erru,(»«tr» d r*:'.r i4? 
r v V s i v ^J f* f"rr."«Ti; S-Cf-'".': 
f- « II < j - o r ^ » t ? £ m » r^-r'^TC 
1 G - " - s >*•»•• ««"'». '" V G ; - o 
- ."' ;• ,T ^»n r— T;» 17«"' P P'* 
- n « f . . . r r - : , v-'» *«•!! *V IV H 
,- ••,/-zr; ••»••..•• t . »« , : ' -» . l a I i Vi-fi 
-i ^ r r r ^ r * r.ii-'> rl Qii irTe'-o 

^ • • ' , r : | s v O:***" r^Mtc f»—-»-: 
^ I", l V - » t ! c . - c T;:«'-Ji"» j« . - . -» 

'.' IV.—e- cr He Paa ' i : 15 ̂  V :.i 
• " s m : ! ' * v f..i voce r"e' l a v o 
- ' t o r i : T-- Cantor.- 'T»l-»r:r>: V'y'.: 
V j n j l t c r j f : c • G-rrra l f r s" 1 ^ -
P d , - . < o c r t : 51: La v r c f c u e fl-
•orn» i c o n c c r v ) a cr '^i 1 '" C c - r r r m 
«'rfcr»'co dirrt»fl d» R i l a e l Kn'-et V 
y.r\ la p u r T f t i p a r c n p VI p ' » r ' « " 
Ru*otf F^rlfii«py : nfll" H i ' f r v i l l r 
p ^ e i i tuot. 71 l v Oe& »' P . e ' » 
rr.crtc f e w n n ' * r»1 : c - V - « ca 
d i i-.ii'c; 7« S » c n * > cr»" . - t f t . 
me n e i f f 

S E C O N D O P R O O R V M W * 

Ore 9: Ei*eiTiertJi - II b^r.ng'n'no 
• N o t i i t e d e l m a t t i n o : 9 .30: C a n -

• n i . n I I A r i ' - T ' j 
•re". 13 Mi«Tvi nel 

I f ' r i f . l^.VI S ' g n i l r r, i«r«i 
fi-cirnaV i M c : 13 <V Szx'c'a B 
*OTf>tr«3: ll.H)- I! d«cr,tJ-,'o: l3.=o: 
' VTp - n s r i o . 11,30 S ' e i U pcli ire • 
•3--.^t.t.-Jf del la rrcda. H ( i f o n 
.-••'c *n n r n ' j t i i u h*r*tcnc Paul 
1> 1:'<-,-'-^ ) ; - S»iin.«le o - a " 0 -
G c m « > TXYO; in.li- CarsTa 1 zr 
Z:'-':v. V / v r i Cl ival AfTi:rcM^n 
'-•-..-.-.i » G-i» L O I - ' M I C ; IS: T'rra 
c-^- i • . ' r r ' ' :~c11• ». forr i - i rc 
•»• r i - ' ' - - n (•:*•-.* t.*-r.r.J.t r..-n 
' a i ^ l . <:•'.• O i i-- ic la c a n r o n ? • 
r-.i^i ^ ! ' • \ * ' - - t w - r - n i i - i w i - i 
!r'^-pr^t» 1»' ? . n r j o n e r i m ' f -
? > - , •», C--'--; .-> Ff.i--*«.-ir M»-s 
n»«e 1 . C » ' ; i i ' " i c a C'Bl'^r.^: 
:s r,.,.--- i- - , : . . - '.• n e v r 
c- *•. rr': 1"' D -. • •*•• e r t g ' . IJ3^I" 
- \ r r r o n e di V ^ ' T . I : 30: S * « n * > 
<---,tio • R i - ! o < » r » : 7".3.":- I.» * o c e 
c! -» rito-r.a ' m n r c r v > a £>Terr»i); 
»V»£>nr, , i S—& \ " ' V » rrr. X r : > 
P>rj.-r:-r e l» «'M r,r."1-»«tra. 51: 
« R-r'r.:r,->'.i .1 c » - a voiT-a* » - p c -
cr,'* i»r3,t% dr.r-cre p*T £.'' a"<".r' 
d»l"* Ccr-p<;r i A.f'. Te.i'rr. rv.— ro 
rr ;c"- . i>; 72 Sr''.:'r-n a ~X?r'r-. r » : 
al t r i T T f : IJ'Tlr-f ro t -z -e . 7 1 3 ' 
V •» re l * r > (1-^- . : - 'r . 'ar 'C d1 V:?-
tr.--c V^r-^::>'1. T- 73 v.- S r v > " 3 : 
• f i t" * I r e « r * " ' p 

t f p ? 0 P R O r . R A M M A 

O T » K 13- *r thui H ^ m t f r - Ccn-
certo da =arr»fa t>rr Uanto. ccrno 
" i :>«e e c-ch.»«ir» d'arcM. Con 

r»rt nr p»r p>r«-,V,rte e nrch*-
«tr» pflc~~.v rrwiT'mr>nro <'nfcn'co 
n 2. 19.30" La <ecnnda e s u t f n r a 

*<-<.ier>ta d' L » » r e n c ^ d Arah-a: 
? i I ' n l . v i r ' p rcr l o - n ' f o : 70.IV. 
r . o n r e r v 1' Cf!"' *et* F Sc'iufcert. 
J Rr .nc i< . I I - II e -crna 'e Jfl 
' e r r o . ) \ JO « II htrratrinnio ». atro 
nn ro d Arfiar Srtin' i f ler i tradu 
r-.-rv d' I ' n S e r ' c B.irtxirr.); 21 >>. 
M.:«'Ch« d- Air-in Rei u r Rjr-eM 
M^nn. 22 '.V Incrr.trt -n r i v c r a -
ila « Tenere e la n o n e >. dl Fran 
ci* Scott Fitzgerald. 

:/. 
IT". 1 

i i 

iu>4>- •/'*>•'*•* '• ̂ r • 
tf&i.fjpifc»~?rr: E^U E v . I I O N E •- .r *-rr. . . 

<;•* 

It Vj Lcl t K l l «Url . ««i | irrar.A> 
I v t a l-in—.:.-. le 

1^ Ii: Incon lro c o n Anton Crco* -
; : c < i j n n . j p-f 1 tj'c.<ir,i a e n 
1' l.i:mi S !•»!> — C o m e recs: . ' -: 
> - - r t e e st i i 'o t a t i o p»r C i - ' c 
G-'tdcni. la IV i e i r a ^ r r i tra 

An 

t'.i-

Emma Gratnatlca t la protagonista del dramma « La Reglna 
Vlltorla. i l Carlo Trabicco (ore 21) 

i~ei:rt} L-n « Ir.ccntro c o n 
'< i CPCCV f a -Kh; In g. 
C^O la f.gyr» d*-l ccrnr:-
«-<i:o ver i» r ' - n :n r i l e v o n 
• * 'Vi I* t r c i e n t a i c r * 6t: 
' ' . o r l r c s ' - s ! ' 

Tj *;: Trlc^lrirnatc - pr ima 

JC.'O Car<«tlIo - tra^rr.'ss'cr.r p j t . 
t : c i t a n a 

21- • La r e f l n a Vittorla ». ccrr.-re-
'.'» In tre atti di Carlo Trabucca. 
con E m m a Gramat ica — Prcta-
f?oa'«ta d t l l a <xrr.rr:^d:a * V:t-
'orla. una v f . - f o n sf t tar . t -nr.e . 
ar.3c.ra er.ejg. c^ e vol t . v» . t j . CJS 
-<^cr.fr.te df l a vrccr.-a for*'-.': 
< a . che ha rr.-.-.tjto l"apr^:» 
T vo di « r f g r.i » per I ' a u ' o r e * 
oon la qu»!e re^'.la :1 b:;<:n »r.1a 
rrrr.lz de c I.a D ; ;a!e ». la «::i 
' "=a ed a u « ' ' i a d mora a l ia r* 
' ter.a d- u-:a ir-r/derna c t t i 
I »uO' tre S i ' i . Al!or.«o. A « j r 
* Cie l a. i p o - 1 * " da terr.po T 
ar.zctt t e n i a prc!e e pri-.I irr. 
ire di cara ' tere e ii a n b : z : c 
rapprefenfjtnc tl »iy> cr^ccrc co 
»"mt* in q : ^ - r c • h a n r o v e t u ' e 
v i*ere ?enr§ lottare e saffrire » 
Ma la veechta « re?!r.a » n o n §i 
r a « e « n a al per.«;ero di veder tra 
iror.tare. in«>rr!e al «uo! ir.?e-
Bnat jent l . anrh.e la propria • d: 
na^tia » e <»ff.'.M al ia f.ir,ta = 'a 
per t r o v i r v 'n c«"np<i;n-a dei 
tre n'fr-.ti t , n ' o de«ldera! l - t:n 
t;o»arv-.t!c » d.:e r a s a z r e i l j r i 
' »"> Mi ^'•rn..-T»^. \ ? r ' e v c «*i 
:ad:ai . t *-.»jr>a troppo f.el.c ?va 
r.<ce e la « reu'na » i l ritro.va 
orrni ' vfr^rr'r . te to la e «'ar .cj 
ira la c«-.n*i:eta. scfccca tnd-ffe-
r e n i a del tg'.\ oo»l d i v e r t i JjJ 
*ua Ide j l e . 

[rio d: : 
' - • • r ' a I' 

m o r . d o 
TT.r--Z I? 
"tia : rr< 
f-r.r-1 :-
r 7 tri ' ^; 

-'• ;r<—.': .• 
n . ' - d : : r : ;:•"» 

: <=«•:.--.->. t re - . 
• . t i r i tra". 

l " . ~ v r . z i . m e 
= = . . ' • ) ? e ; . . ! • • • ! 

' '• ' . n i p •»--".^le ' ~i ?;•• 

i r u - . :r.f:< n r - n i i e cl--
• - : Q u i : - i - - . : • . (, ;-
"-' a c~.n il ;̂i<"> t , i V 
d i ? ; i p e r - ' . 7 . o : . e . 

--, /-,,- •.-,-» 7 nr:"-V. r c n 
'r *• 7 7": r j . : i :r !<\ \ :« 

" r- ' I : - : ' r--z- •:'••••> 

f l \ - . I i : S-. < .-nor i-
I ) . • j • % I , " . |." • 

P I M \ : I r . r»;:.̂ r <"* * 
i"i-^"t 

I S.iN.nt- M.irtl'rrlt . i: 

-i Hurl 

Ferrer 
- • •n ) 

• - • • • . ^ 

rat' a r 
'.ii II '- ' • 

rr.) F:rl. 
'•,3.1 •-'<) 
. con C 

"-»•. - • r.; a 

'J Sne raid..- ! 
•• I "- i . • I ' 
" I Splendor.- i 

- ; Super, im rn.i 

» ci n 
'. '' I 

t irt 

I-" 11 

m H TJ..I 

Irc i* t" 
. ( i 

Itovtun: II pr ig ion iero del la m o n t a g n a 
l lrancarc lo: La n o n n a S a b e l l a . con S. 

Kn^clna 
HrUlol: Accadde al pen i t enz lar 'o . con 

A. Sordi 
Hrnadwa) : I.a masc l iera dl porpora. 

coII T. Curtis 
California: I.a figlla dl Zorro. con 

11. i lri ltoii 
Capanne l l e : Rlposo 
( ass ln: Rii>o-r) 
( . . istrlln: Dot tore a s p a s s o , con D 

l lag. irde 
Centrale: l a gamt del la cltt.H del ill-

Vor/ | . Coil J. Llllld 
Clilrsa N u o v a : R i p . n o 
Cine-Star: II entile M i x , con A. Sordi 
t'. lodiit: I a c i t ta c o r r o t t a . con Cat 

O'l lr . -n 
Cola di Kii' iuo: | | route Max. con A 

S. rdi 
Colomlin: RIpoco 
f o l o n n a : r . i i a l m l g . ct>n R. G w e n n 
(adn>v«>: Sanitaree 
COIIIIIIIUIN: I a lo-Iv.i di S e w York, con 

1 li-Min.T 
( o r a l l o : Mi.Tlock H o l m e s 
CrKoyiiini: Rip.i„-i 
Crisl.illii- I ' in-ere di una grande re 

k'm.i i o n R S.-hnenler 
IK-ell Sclplonl: R i > . , o 
Ucl i'loreiltltli: l':p,)-n> 
Pel Picctill: i"irn";i .ir.'matl a color 
Delia Valle: I , , : | a - , . 
Del le M. iv l i ere : S.ilv.i !a tu.i vita 

eon P P.iv 
Delle Mln io ie : RI|s-i^o 
D- l l e Terraz/e: I o.n il erl .1e!U re 

in'-n. .-on J S tono 
Delle Vl l lorle: S « ' !a clo'.'ane Im 

p. r itriee con R Sclinenler 
Del \ a v e e l l o ; I.a s l o r i i del i».m-r.i!e 

l loi - ton c m .1 Me Crea 
Di.lll.l: 1 'Mo-no rl'e vide It -no c.ii'.x 

vere. con \ t . Cra ig 
Dorla: I v i n l m e . ciei R. Ta \ ! er 
Due \ l lor l : l . i m.intide o m l c i d i . con 

G S!e\ e n -
Due .M.uelll: Plpi iso 
r d r l u e l s s : Ivan il W r i b l l e 
I den: I a norma S.inella. con S Ko 

•U"':t l 
I'-perl.i: l o - p e r o n e iiu.1i. cmi Jirv.e-

^' . • •v . ir t 
l lspero- I! ;x)Ilo pnfddlco n. I. con R 

SI .-Hon 
I lKl lde: Ripo^o 
I x . e K l u r : M e n d o sen.'a fine, con II 

M n l n u e 
1'ariH'se: I a m.ncher . i di cera, enn 

V Cr ee 
Faro: l . ' a - t r o t n v e a tomlca del dollor 

Qi i . i t rnn . i - -
Flamini' i : L i i o i m i rln. vls-se due vol­

te, con A. Hard ing 
I 'ogl lano: I re del ring 
I on tana: 1 a ml.i vita comlncla In 

Mala- i i. con V Mr Kenna 
(•arliatrlla: npera . ' iono Norniandl.t . 

con R. l a v l o r 
fiardi'iiclne: Rivol la at inolo n 6. d i n 

•\ Fran.' 
( i l i i l lo Ce-are: C l i ^ - c di (erro 
(inlileii: II cuti'e M. K. coo \ . Serdi 
llnll>»'oi>d: II fml'o dl Carol ine Clio 

r.e con Ii. R irdot 
l innird: 1.'ultimo p.tradlvi ( d o c * 
Indiinii: I 1 le i tee del Siitnore (I 'un-

mo s e n / a (uriSe). con G. Coopei 
Jnniii: I o -roeri i tore. t o n A. Soril' 
|rl*: I . 'ult imo par.nl i -o (doe.) 
Il . i l ia: II route M-i\. con A. Sordi 
I.a IVnlce: S i - - i l.i i ' ; o \ a n e impera 

trie.-, roil R Selincid"t 
l e u c i n e : II re del u'.o-trl 
I ilila: K'ipn-o 
I.IViiIim: Ri|»>«o 
M.iii/oiii: I 'uo iro r'n- lni;arinri *e 

- t . - o . e..P I .1 Ce!d) 
Marconi: Ri|>o-o 
.Masslniii: Fug.t nel la p.ilude. con S 

Cnelir.m 
M.1//I11I: I 'Tniata per I"3 ore 
MiMicli.il: Rivol la il inoio ri. fi. con A. 

l-'ranz 
\a« ,cf : Ripnso 
N iagara : O- t . i gg ! del h.inditl. con R 

P e n n i n g 
N'liuu'iit.iiio: R i p o i o 
SoviK'ine: I r. ivallerl del la rega ia . 

.-on J Stone 
Niiovn: I.a \ . i l > del re. con R. Taylor 
Oilcan: C i l l a g h a n cli inma Intcijicxil, 

ran T. Wrigilt 
OdescaKli l : l . 'tmtno che era solo , con 

YV. Ilnldi-n 
Ohri ip la: <"ili arnantl del s o g n o , con 

.1 .loin"-. 
Orlente: II s e g r e t o dl Suor A n g e l a 
Orlone: Allair . con I". Interlengl i l 
IKt l e i i i e : Nel marl del l 'Alask. i . con 

R Ryan 
Oltavl . i i io: Rltifi. con J. Serval* 
Ol tav l l la : Hlpo«o 
l»nla//ci: I lancieri del B e n g a t a . con 

G. Cooper 
Pale - lr ln . i : Sl^«;l la g i o v a n e Impera-

trire. con R. Schne ider 
Parlol l : 1 tre fuor i l egge . con II. Ilen-

nel l 
P la i ie lar io: II p. i l loclno ro?«o e II 

I> !'•-.• d! Caperino 
IM.ilino: II grande armnfragl lo 
r l ln lnv: Clil i i-ura e«t lva 
P r e n n t c : 1.1 tnant ide omlc ida . Con 

G st -von- i 
Prima P m t a : l a lehhrc del petrolio 

rori C. Colliert 
Pr lmavera: Crec ip i tevo l l s s lmevolrren 

te. con T o t o 
P i ir . in l : l inio ill h. itt . igl 'a, con RocV 

l l i - . l -on 
Ouirl i ia le: I.a l e g g e ffel 55'gncrr 

l l . 'min'i] «onr.i fue i le l . con Gar> 
Co-iper 

Qirirlti: Ri[io<o 
Radio: P'pn^o 
Reale: Ml. irme a Ne-v York, con t e e 

.1 Cr^-ib 
Regl l la: Oro. con R. Widm.irl: 
Rex: II ' . ' i i v "Aax. roi> A ^..rd' 
Rl.ilto: t 'n •• I;K.' -'.ir.'t re'. F i r Weit 

1. -i R riv!- r 
P i t / : I 1 ! ' . " • del Vgnnri* ll.'ne:r< 

-• f.'.i '•:".'• I n n : G Cr^-per 
Roma: G'I •':, '..•:•;•' 
Rnhlmi: 'do' . 0 in r!. i-cl:era. C'~n Vi 

r.oii.-". •—.--! 
Sai.i I rUrea: P'rwi'o 
S.1I.1 (ienirna: R : p o - o 
S a l j P irmnnte : R i ; " « o 
• • i i t i i i i i i i i i i i i i i i a i i i i i i i t i i i i i i i i o 

SPEmtOLO Dl BtNfFICENZA 
I / A R S - S C A T h a o r g a m / = . - i -

t o i n u n T e a t r o d e l l a c a p s t a l e 
I H I O s p e t t a e o l o d t v a n e t a d e -
v o l v o n d o 1 ' i f i r n s - o i n f a r a r e 
d e l l e o r f n n e l l e d e i l a v o r . V . o n 
d e l l o s r e t t a e n j o 

iifi v n r i n t i t m - r i e h e ? O M O ?' 1-
ti p r e s e n t a t : . m o l t o n p p l . i i t d : -
t<» e s t a t o i l f t t o r e O t e l l o D o : i . 
7.elli n e l r : ;o r e p . T ' . o r . o ; I? t r e 
i t i o v a n i f a r u e r / ' r i c : d i p r ' . y . i . 
S d v a i i n U e i l u c e : . K:".a I . o y «• 
M a g d a Cniri";. n o r . e h e l . i f i e -
e o l n M a r e e H i n a L a n d a . 

O t t i n i a l a rt ^11 d i G i r . o H i p ­
p o e ia d : r e 7 . . o n e a r ! i ? : : c . i 
f j m l . o I V i n : i : : i : . 

Sa la Redentore: Rip^so 
Sala S. Splr i lo: Riposo 
Sala Saturnlno: Rirv-i;o 
Sala -Sessorlana: Se t te spo<e per 7 

I r r f te l l i . c e | J . C ' V O l l 
S a l a I r a s p n n l l n a : R ipo«c 
Sala Umber lo : I r a g i c j luna dj m l e l e 

con R. Montgomery 
Sa la Vlgno l l : C i c c i a al faltarl 
Sa l erno: Ripo 'o 
San Fel ice: Rip-i^o 
S a n l ' l p p o l i t o : Rip<)to 
.Saverio: Rip- -o 
S a v o i a : Quegl i anni l e l v a g g l , eon B . 

S t a n w v c h 
S e l l e S a l e : Rpn=. j 
S i lver Cine: I.a s t r i d a , con Q. Ma­

rina 
S t a d i u m : I tre f ' . a r d ^ g e . eon B. 

Bennet t 
S te l la : Ci i iu iura es t iva 
S u l t a n o : II d e r i o n o d.'U'Uola. eon J. 

I 'ayne 
Tlrreno: Inno ill ha t taRlU 
T i / i a n o : Rijxiso 
for S . i p l t u / a : I e a v v ^ n l u r e di M'^'e.-

Cory. ron T Curt is 
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Gli avvenimenti sportivi J 
CICLISMO DOPO L'IMPROVVISO 'FORFAIT,, DEL BELGA RIK VAN LOOY 59 

Via libera oggi nel Giro dell'Emilia 
per lo "squadrone bianco» di Coppi? 

De Bruyne è l'uomo del pronostico, ma anche Nencini, Monti, Moser, Cestari, Con­
terno e Barale se sapranno dar battaglia, possono far centro sul traguardo della corsa 

O g g i s u l l e s t r a d e deJI'r.mllia K A U S T O C O P P I ( c h e n e l l a foli» v e d i a m o c o n F I L I P P I ) spera di « n o n d e l u d e r e 

( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

B O L O G N A . 3 . — Torna 
C o p p i , è deciso. ' C'osi. j« festa 
del Giro d a l l ' E m i l i a è piti 
completa, piti bulla. 

C'oppi... 
F.ra partito, all'inizio della 

stagione, con timi ( /rande s c i c 
di " i t lor i e ; ( /rande c o m e il 
.MIO orpopl io . 

Aveva battuto C sudato la 
strada dell'allenamento V'ù 
pannile e p iù difficile; l'ave­
ri battuta e sudata con lo 
entusiasmo e la v o l o n t à del 
d i l e r i a n f e : volerà dimostrare 
che non era ancora da buttar 
va. uuzi. inali/rado il peso 
dei//» anni f.V.V. aia falli) clic 
porta in spalla, la - classe -
c l ic l'/ia fottn splendere, gli 
polt ra permettere di resiste­
re. di spuntarla — mai /ar i — 
su tanti incerti avversari. 

No! La jella (/li t ender l i mi 
n u o r a augnato: a Sassari, su 
u n a -giostra*, patapunfete! 
Un femore rotto... 

Mesi e mesi d ' immobi l i t à . 
Poi. i j i r imi t imid i pass i ; 

p o i . a n c o r a la difficile. p e ­
s a n t e strada dell'allenamen­
to. E - giostre -, a -giostre*. 
Faticoso è quest'ultimo * r i ­
t o r n o - del campione. La forza 
tarda a venire; lo scatto ri­
mane arrugginito. Ma Coppi 
non s'arrende Infatti, domani 
si lancia ne l G i r o de l l 'Emi l i a : 
t i n ' n r r e n t n r a . 

B"II« o brutta. Fausto?... 
- N o n so . n o n posso sapore . 

D o m a n i è. c o m u n q u e , un 
« sorno i m p o r t a n t e per m e : 
n o n vorre i d e l u d e r e , s p e r o di 
n o n d e l u d e r e . C e r t o c h e n o n 
ù una s trada coper ta di rose 
q u e l l a c h e mi u c c i n g o u p e r ­
c o r r e r e ~. 

Una forte e I m o l a squadra 
npponf /cni Coppi , e l le p o t r e b ­
b e favorire l azione di De 
Brunite, al q u a l e r c r r à p e r ò a 
mancare il pungolo della ri­
valità che Io f l u i d e da Vini 

T O T O C A L C I O 
Kcco le nos tre previs ioni 

per il concorso « Totoca lc io > 
di domi- i l ic i pross ima: 
A l e s s a n d r i a - L a z i o x 
Mobiglia . T o r i n o 1 x 
I n t e r - Mil .ni 1 x 2 
J u v e n t u s - P a d o v a 1 x 
I . a n c r o s s t - l ' i u r o n t l n a ~ 
N a p o l i - V e r u n a I 
I t o m a . Grni ia 1 
S a m p d n r i J - S p a i I x 
l*i|infj»c - Atalai i ta , 1 
Bar i - T a r a n t o 2 1 x 
t 'unto - S i n ara I x 
M r s s l n a - L e c c o 1 
V i n r i L i - C a t a n i a x 

P a r t i t e ili ru-t rv a-
Palermi» - C a c l i a r ì I x 
T r i e s t i n a - Pr.it.» I 

T O^lf 

L«oi/: Itici; Ita d i c h i a r a t o for­
fait? 

La r a g i o n e d e l s u o -forfait'. 
Mah! Come gli a m i c i di 
- .Stadio -, c l ic lanciarlo la 
corsa, ci stringiamo nelle 

spa l l e . Clic r inunc ia Van L o o n 
lo ha mandato a dire a Guer­
ra. Il quale. Guerra, all'ora 
In cui telefono, a Bologna non 
si i4 a n c o r a r i s t o . 

Via libera dunque agli 

L'ATTIVITÀ' DELLE DUE ROMANE 

Anche ChericaBSo 
vitti ima dell'asiatica 
Verso la guarigione Secchi, Motbello, Pi-
nardi e Lucentini - Gli allenamenti di ieri 

I C O R S A 

I l C O R S A 

III C O R S A 

I V C O R S A 

V C O R S A 

V I C O R S A 

I 
2 

1 
x 
I 
X 
•» 
I 
1 
X 

i X 
t I 
X 

I 
I 

Ancora e s empre l'asiatica 
l 'argomento di attualità nelle 
rimi.ine. ieri e M.ito colpito 
dalla felibro unelie Chine. i l io 
la cui tlflll / /a/.ioiio per la par­
tita di Alessandria pertanto ù 
molici proliii-mutica. l ina s i l i in­
u la invece M r- avuta per quan­
ti» tiKii.irda le cimdf/ioii i di 
Secchi , Morbi-Ilo e l ' inali l i che 
ieri .sera et.ini» .sfebbrati e per­
tanto dovtobbcro esser»* a di-
tposi / i i i iw di Stock e C'iric per 
le partite con II Genoa e l'A-
les.sandria: da parte sua .il te­
cnico Jugoslavo dnvtchbc rectt-
pc lare .uielie Carradori mentre 
il neu tro di Vivolo dovrà es­
sere neeessar iamenle t inviato 
alla prossima domenica . Anche 
Lesi ha annunz ia lo da Torino 
ili t ssere guarito e di tornare 
oggi a Itoma ma per il m o m e n ­
to Limi i' ( d o g a t o nel le riservo. 
Sulla base i lc l l 'andamcnto dol-
l'avj.Ttie.i le due formii/.ioiii 
duvichhcri i OSM'H» le seguenti'. 
K O M V l ' ine t t i . Grilliti». Cor­

sini . Magli, Stucchi , Giul iano; 
Gluggia. S e i i h i . Nord.ilil, Uà 
C'osta. Lojodlec 

LAZIO: Orlandi; Molino. L'u-
feiui. Carradori, l'inardi. Ca-
Mcll . i /s i; Miioiinoll i . Puzzali. 
Cocciuti . Hiirini, Si-lmos^on 

Comunque solo nella guirna-
ta di ogRi C i n e e Stock pren­
deranno una decis ione dellniti-
va ' l 'allenatore Kialloros.su po-
trehl)c infatti util izzare anche 
Morhelto •neutre dovrà prova­
re Sei eh; T'-T constatarne di 
IM-rson.i ". eondi / iot i i tisiche 
Ma non , , u m o r e : o l ire i c iu ­
cine .-ittace ititi nominal i prima 
nella fotm.m'onc probabile. 
Stock potrebbe util izzare Mor-
bello. Pistrm. Moncgotti 

In prato a t|iiindi ha a dispo­
s i n o n e otto a t tacomt i . Cirio 
invece potrebbe u t i l i z a r e Lu­
centini miracolosamente ripre­
sosi prilli 1 del previsti» d'ili'in-
fortunio di S u i S i t o , e e è la 
probabilità l'Ili' possa contate 
an.-ln su Sent iment i V Si inpro 
ili f r i t ta l i ! e con la s o d i fa per 
raggiungi io 1 . i icordo economi­
co lutili" a p r o p o s t o ( lel 'mfei-
ir.ena i.1/1 ile Insogni . i ifgiuno'-
re che Te. ."I IK'll i p-oesim l s< f-
tini ut 1. « irà liliei.it, , d dl'ingo — 
s dura e i l ov iebbe p, ti r rien­
trale 111 • m i n i t i •'.*•! • derivi •• 

La pti'i1 trazione del le due 
squadre •' contini! da nella gior­
nata (Il u r i con due '-••luti' Il 
Ci dloto-.-i ..1 V a l e S |>„, ',, , d 
1. b iacco i ' /nrr i alt i I*.»rd:n"'-
l u ooe i lp i te i|ti 1*1 «•so'u-iv.i-
11 eo i , d 1 .iti. fica 

lutine pi r ci mpletare il noti-
zi ir- lii-i'Cin agg iungere che a 
I."i ,)• 1 > irco' 1 ! 1 v iv i ' che 1I111' 
'>«-•'!' »!• "I di i l i I..710 s'arob-
bi ro Ir .t: .: do '.'acquisto di due 
I ' M M ' I T I •• • -,-, M e due iriall-
1 • si J . T i:.'1 sp, sa tot ite ili 
eer.tomil » «'erline- si fnnno i 
• "-ii; d i e ' ' ••«"o/zi si Tonnny 
V' miRiT 'p.ir'n're del I.iver-
po.'.i e V. bb \ Co"il,ii« <mC77M-
l.i d. 1 tr.-..i-c v C e l i a s i e ileUli 
ir' il d. -1 J i r m v Me tTroy 

UN LUTTO PER LO SPORT 

E' morto Grosso 
V L R O N V 3. — Il o l r l a l o r r 

del I l r o c i ^ Pi«-n» ( Ì I U M » C 
m o r t o »ianianr per blocco rr-
n*ìe m e n l f ditl l 'ospcdalr di 
Vrrona . \ r n l « a trasportato al 
s u o parse «ti Arronc.tdc di Tre­
milo. I.r sur condizioni *i rr^-
n o aKcra \a tr ne l l e ul t ime u n -
t lqnal tr 'ore . Il H e n n e Alicia 
sabato sc»t*n a \ e \ a j \ u l o un 
Uraxe Ino niente stradale m e n ­
tre era alla pulrta della i n a 
aato%ettura. 

Grosso a i m c lorato tre vo l ­
t e In naz ionale : Jn Ilei Rio. In 
S \ l z / r r a e a Koma contro l l ' n -
gher ia . • 

Calciatore ser io « ceneroso . 
a v e v a Iniriato la earrìrra spor­
t iva nel le file del Tre \ l«o per 
passare quindi al la Trirst ina. 
SI trasferì poi al Milan. d o v e 
d i v e n n e c a m p i o n e d'Italia, e 
s u c c e s s i ! aniente alla Roma. 
squadra in cu i c o n o b b e ti i n o 
mlc l iore per iodo . Gioco quindi 
nel Torino, ( love pure fece va-
|MW Ir sue o t t i m e qual i tà . 
Qaest 'anno era s tato acquis ta ­
to dal D r e s d a , per l cui colori 
a v e v a d i sputa to una sola par-
ttta-

Al l* fami iti la del ca lc iatore 
• I n n r a n o le pliì s ent i te conrto-
fflUnre dr l la redairione de l -
r « D a l U ». 

(me / / 'a la ) e Peter Me l'ai land 
(ala sinistra) dell' •• Aston Vil­
la Inutile accannC'ie che ci 
t iatta ili un - s e r p e n t e di ma­
re.- in quanto che come fi no­
lo i leitolainenti della Feder-
calcio non permettono il tes­
seramento di calc iatol i stranie-
n . f u i fondata invece appare 
la voce di un prossimo arrivo 
dei documenti nei essai i a pro­
vare roncane italiana di Da 
Costa. 

A Merryvi il « Siculi » 
La riuntone di ieri alle Ca­

pannello. svoltasi su tei reno pe­
lante e sotto una pioemia IcjJKe-
ra ma continua, era Imperniata 
sul Premio Sicul i eli». ,i s tato 
vinto da Mertvv i 

Il det tac l io "l'icmio Sicul i (lire 
ìat'OdO. m IL'OOC J) Merr.vvi IP. 
Mazzoni) scuderia Avij'no. 2) 
Caul i !» . :t) Aluupio . -I) Formi­
dabile N. p : Micena. Statira 
Lui)»;lM'//e: 1". •'.. J. J'ol. 42. 17. 
18 (ita». 

Le altre corse sono state vinti-
ila Coumia.vt ur, Kabul, Maritine. 
ri77.ina. Titolo. Carleila. 

a l i e t i d e l l o - s q u a d r o n e b ian­
co - di c a p i t a n Coppi? Ai 
- nostri • la risposta. 

La distanza (km 2.ÌG) e 
il c a m m i n o d e l G i r o d e l l ' E m i ­
lia (non facile, u è difficile: 
le rampe di Monfestino. di 
.S'esfola e di l'asso Muserà 
s tancano , m a n o n r o r i n a u o j 
s 'addicono agli scatt ist i e ai 
passist i di qual i tà , ipial'è D e 
/ frui i i ie e l le , per tanto , lui ti 
diritto di godere dei f a r o r i 
del pronostico Non vorrem­
mo, però, che D e lirupne 
corresse il G iro de l l 'Emi l ia 
p e n s a n d o troppo a l la l'arigi-
Toiir.t. guru elle r a l r per ti 
trofeo - Desgrange-Colombo - . 

Il discorso che a b b i a m o / a t ­
to per De ciruuite si può ri­
p e t e r e tale e quale, per Nen-
cini. il quale, Nencini. divide 
la p o s i z i o n e di l eader del 
-Trofeo Uesgrungc-Colombo' 
con De liruync. a quota CO. 
Nel Giro dell'Emilia. Nencini 
ha la poss ib i l i tà di far centro 
sul traguardo C o m e S a b b a -
din , A/unti. Ciampi e C o n t e r ­
r ò . de l resto . 

Nessuna paura, p e r ò : vo­
glio d i r e c l ic i - n o s t r i - n o n 
d e r o n o (/locare con la ruota 
di De lirujine. ma battagliare 
per tutta la distanza. Cos i , 
potrebbe saltar fuori anche 
Moser. o uno dei tanti giova­
ni di buona volontà e ili suf­
ficienti mezzi: il lìaralc e il 
Cesta ri. per e s e m p i o . 

Un fatto è. coni ti tir/ti e. c e r ­
to per il t e c n i c o ; ques to , nial -
grado Coppi (il quale, si ca-
pisce . farà di tutto perchè, la 
corsa rimanga il più poss ib i le 
unita ) . il G i r o de l l 'Emi l ia ri­
su l t erà r e j o c e e c o m b a t t u t o . 
Il t e c n i c o t i e n e (inerte confo 
della s i t u a z i o n e di fanti atle­
ti che sono in cerca di una 
maglia e di uno s t i p e n d i o per 
la stagione-corse che verrà. 

A T T I L I O C A M O R I A N O 

Fini, Carlesi e (iancola 
al Giro delle « Apuane » 

M A S S A . 3 - A l l a X I V 
e d i z i o n e d e l G iro d e l l e A lp i 
A p u a n e , c h e si c o r r e r à d o ­
m e n i c a su un p e r c o r s o di 
222 k m . c o m p r e n d e n t e lo 

> J;salite d e l Q m e s a e d e l f 'as-
S:ai de i C a r p u i e l l i . è c o n f e r ­

mata la p a r t e c i p a z i o n e di 
tutti i m i g l i o r i corr idor i c i -

S <e l i s t i i n d i p e n d e n t i i ta l iani 
S <Jcompresi il c a m p i o n e i ta l ia-
|| !»no d e l l a c a l o c o r t a . G i a c o m o 
S S Fini , il s u o d i r e t t o a v v e r s a -
S s r ' ° R o b e r t o Fa lasch i ( s for-

tunat i s s i tno n e l l a eorsa di 
B i sacc ia , m a a t t u a l m e n t e n 
un so lo p u n t o dal c a p o l i s t a 
d e l T r o r e o UVI . A. P e l l e g r i ­
n i ) , od a n c o r a Metra . M;iK-
«in i . C a i n e r o . M i c h e l o n . Bui . 
C i a n c o l a . Ciol l i E.. Car le s i . 

S s R o n d i m i , Hrtini . S c u d e l l a r o . 
s ì ) B a r a l e G e r m a n o , B o t t e c -
I j S c h i a . U l inna . S e g h e z z i , Mar-
J» S t in i . C a r m a s n i n i e n u m e -
\ < rosi a l tr i . 

Io. viaggio per l'Italia 
gli atleti dell 'URSS 

MOSCA. 3. — Un eruppe ili at let i soviet ici , fra I quali il pri­
matista miinillalr del 10.00P metri Vladimir Ktits. lo sprinter Leo­
nida l iartenev e li lanciatore di martel lo Mikhal! Krivonosov. e 
partito ocel da Mosca diretto In Italia per partecipare ai lurct lnc 
interiin/ionall che avranno luogo a Merano II C ottobre e a Ruma 
Il 12-U ottobri-. Nel la foto: VLADIMIR KCTS. 

I 
Sl'OItT 

FI , A SII 
MILANO, 3. — La Federatilo- S S 

ne ital iana di tennis comunica vN> 
che l ' incontro I ta l ia-Germania VX 
(culmini le , che verrà giocato a N S 
Taormina e che era In prò- sS> 
cranima 1*11. 12 e 13 corr. e NX 
stato rinviato per ragioni di iNS 
carattere orcan lz /a t lvo . al 18. S V 
19 e 20 tifi lo stesso mese . NN 

ODKSSA. 3 — Vitali Cerno- >N? _ _ 
bai Ha saltato 1.52 metri con SSJ MMÉ$M8&&tE3t&SBm 
l'asta nell 'Incontro di at let lra iNJj ' ^™TlT*-
(lisnutato ad Odessa, battendo sS> 
cosi di 2 cent imetr i 11 vecch io S S 
primato soviet ico detenuto dal vSJj 
bielorusso Vladimir L'iatov. Lo SJv 

r Sltkln ha sai- S S 
Il suo risultalo s*Vi 

ucraino Vladimir 
lato 2.15 metri . 
e soltanto di un ccnl inietro al SNJ 
di sotto del primato mnndinle. X S 

ango 

M O S C A . :t La Dlnam i 
Kiev Ila li .iltuto la Loknniotl- V v 
va di Mosca per I a 3 nell'In- N S 
contro disputato a Mosca vale- '00 
\ o l e per l campionati di cai- S S 
c iò dell'l'US-S. N'iinoslante il »SN 
freddo e la pioemia le tribuni» SS"* 
erano cremiti' di spettatori , l'io N S 
si spicca con II fatto ohe pochi s\N 
Kiorni fa la i .okomotiva aveva Sjv 
battuto la Spartak di Mosca, S S 
c.impione di'H'CR»JS per il l'Jìfi. »s>> 
ed aveva dimostrato un «loco S V 
eccel lente . Uopo l ' incontro d i ' S S 
Ieri la Dinamo di Kiev d iv ide l \ \> 
il 4. e il 5. posto con la Spar- NN* 
tak di Mosca. La Lokoiuotiva i \ \ 
rimane al C posto in secuitu >S> 
alla sconfitta subita SS, 

* xS 
IERKVAN. :> — Si sono con- kXS 

eluse a lerevan le care Inter- N\> 
na/ ioual i (Il penthatlon. alle S S 

irlecipato con- \NN 
ri, armeni e SSJ 
uailra 11.1/iona- \ X 
ha partecipato iSS 

afa s i n - JNS 
ui (coni- \N> 

posta da U » r Novlkov, Vladi- SSJ 
mlr Kalelan e Varlkes Made- *XN 
volani che ha totalizzato 13 513 -.NS 
punti , seguita dalla squadra XV 
ccorciana con 11.901 punii , da »V*\ 

" '" ìss Emigranti o scolari ? 

quali hanno partee 
correnti bulcari 
ccorelaul . La sq 
le soviet ica vi 
ftioci coucorMi. 

La coinpetizioue è st 
fa dalla squadra armena (coni 

V "' 

Si dice che Monzcglio 
sarebbe sul p i ede di 
purteit.ru per la Jugo­
slavia e che Frasai ver­
rebbe r i cbtes to di ur­
genza in Inghilterra ove 
non hanno capito mol­
to bene come funziona 
d - catenaccio - visto 
clic la squadra pr ima ad 
applicarlo di - Manche­
ster City -) ha incassa­
to subito in bellezza di 
nove reti Speriamo che 
Fros's'i e .Von-e i j l io non 
facciano la fine dei tec­
nici stranieri r e n a t i tn 
Italia ad insegnarci il 
i /meo aperto e t u r e c e 
o r i e n t a t i s i s u l - cate­
naccio -; a l t r i m e n t i fra 
un paio di (tiirtt saremo 
costretti a rispedire gli 
stranieri ad tnsegnure 
il - catenaccio - ai loro 
paesi d'origine, ed a ri­
prenderci / 'ross i e Mon­
zcglio nella loro nuovo 

pillili. scemil i nana Miii.mm ^ ^ -- . ---. : , : 
ccorciana con 11.901 punii , da NN r e s t e di maestri del 
quel la bulcara con 10.015 punti . CSS \\'M puro... 
La squadra nazionale soviet! - S S 
c i ha totalizzato 11553 vuoti. ;Xs C o p r e s o l o d ì d i e t r o . . . 

Nella classifica Individuale la "vv r 
Nella classifica Individuale la W 

vittoria e andata al campione S S 

•=irjri_| 
MENTRE LA SOLUZIONE DELLA CRISI E' AFFIDATfi A U E MANOVRE DI CORRIDOIO s§ 

Insediato il Settore Tecnico Federale | 
Già in cantiere la Nazionale per Belfas ^ 
Foni punterebbe nuovamente sul blocco « viola » 
liean ? 

M e n t r e la s o l u z i o n e de l la 
crisi è (ì l l idato o l m o n o per 
il m o m e n t o so lo a l l e m a n o ­
v r e di c o r r i d o i o ( e s e m p r e 
più fondata a p p a r e l ' ipotes i 
di un - e m b r a s s o n s n o u s « ne-
i ier . i le n o n o s t a n t e Barass i fac­
c ia s a p e r e a destra e m a n c a 
c h e i n t e n d e lasc iare il tinmm» 
del g o v e r n o del ca lc io , d o p o 
o v e r dato <• fiera bal tugl ia - so 
sabato sarà » in formo ••) ieri 
c o m e a n n u n z i a t o si »• i n s e d i a ­
to u f f i c i a l m e n t e il n u o v o S e t ­
tore T e c n i c o F e d e r a l e di re­
c e n t e i s t i tuz ione: la c e r i m o n i a 
svo l tas i irt Via A l l e g r i al la 
presenza di Foni e de l pres i ­
d e n t e Past inale , non ha a v u t o 
m o m e n t i di p a r t i c o l a r e i n t e ­
resse . 

Ne i co l l oqu i c h e h a n n o s e ­
g u i t o r i n s e d i a n i e n t o de l S e t ­
tore T e c n i c o i n v e c e si è p r e ­
s o at to del r i f iuto di n u m e r o s i 
a l l enator i di ser io A a par te ­
c i p a r e al la c o s t i t u e n d a - C o n -

Schiaffino e Montuori a fianco di l§j 
Forse Frignani e Boniperti all'ala - Il 14 prossimo le prime convocazioni ^ 

-•• I s u l l a » c h e per tanto d o v r e b b e 
e s s e r e formata da un n u m e r o 
di m e m b r i m o l t o i n f e r i o r e al 
t renta p r e v e n t i v a t i . 

S e m p r e nei eol locpii di ieri 
s e r a si è d e c i s o d i p r o c e d e r e 
e n t r o il 14 o t t o b r e al la c o n ­
v o c a z i o n e dei 33 azzurrabi l i 
da v i s i o n a r e p e r la pros s ima 
e d i m p e g n a t i v a trasferta di 
Bel fast . S i tratta c o m e è e v i ­
d e n t e di una •• rosa - di c a l c i a ­
tori abbastanza Inri»n ma s e m ­
bra c h e Foni , P a s q u a l e ed i 
loro co l laborator i a v r e b b e r o 
i d e e uià abbas tanza c h i a r e 
su l l a f o r m a z i o n e da s c h i e r a r e 
c o n t r o l 'Ir landa del N o r d 

S e c o n d o le ind i screz ion i 
t rape la te la n a z i o n a l e farebbe 
a n c o r a r icorso al b l o c c o v i o ­
la ( i n t e g r a t o in porta da Bit-
g a t t i ) con l ' e v e n t u a l e i n c l u ­
s i o n e di B e r n a s c o n i al c e n t r o 
d e l l a m e d i a n a e di Fontana 
al pos to di Chi . ippe l la ( m a è 

LA QUARTA TAPPA DEL «TROFEO SAN PELLEGRINO » 

U a i i i v i n c e l a vo lata ai ICimiiii 
ina Jlarivicra conserva il |n*imato 

Cavalieri, Capuani e Battistini si classificano ai posti d'onore 

(Dal nostro inviato speciale) 

K1M1N1. :t — Doveva cs 'erc una 
•empl ice tappa di trasferimento 
qilo-ta Ancoiia-Kimiui la quarta 
della San l 'ci lecrnio Spini Fai 
n e l ic i t i non ha smentito le pre­

visioni Ma non sono mancat i 
ucu.ilmi-nti- i motivi di interesse. 
a cominciali* dalla conferma ili 
Marniera .ipp.ii'-o più solidi", clu­
ni n <" s e v e l o CiMitrol'oit» del suoi 
pm acci si . intavol igl i 

Il leader della S IVlIcgrino ha 
navicato sempre tulli- prime piaz­
ze del plotone e a tratti M t* Spin­
to anche avanti a r iprendete i 
I n c e d i v i In eon^ecueiiza della 
a.-lor.c del - leader - SI e verifi­
cato il s econdo colpo di scena 
della l a p p i il crollo di Melimi 
Meiiìiu. che nei pruni ch i lome­
tri pili vo;te aveva tentato inva­
no ili fucci»»'. nel finale forava. 
nni . i i fv .1 solo e staccato, si de ­
moralizzava. le c i m b e non eli gi­
ravano pm e a Kimini r . 'ultava 
ni ritardo di oltre 13 . Alla par­
tenza. ii-ol:r«\ non si era presen­
ta lo r.izziirti» Martini crol lato 
nella tappa ili Camerino e ieri 
fei-lM.i'iMnlf K cesi ha confer­
ii) ito la sua -uporiorita ani he il 
veneto che ha v is to e l i m i n i t i due 
di I Mio! più t e n u i e perii olo-i 
«magoti.-»;-. il Martini e il Me-
:i;iu pi r l 'appunto Cna confer­
ma l h a il.it i inveì O il Il.ittiptmi • 
il raR irzo l icore di giorn»» in 
giorno va sempre mic l ierando. 
Ucci «S *-!a'o uno ilei protagoni­
sti p.u at t iv i : s e non avesse per­
ii) tanto tempo a Perugia, ch is ­
sà . I 

C e «tata l e t t i , dunque , oggi e 
Li lappa, pur risultando — c o m e 
si i- de t to — una di que l le di 
trasferimento, è appa.Ti tenacis­
sima. appassionante, vellico. SI. 
anche ve! , i -c . perche so non si 
<,.nn fatti i preventivat i -12 ili me­
dia. cui non O da imputarsi agli 
il.e'.i che si sorto» spiormiti sul le 
bicic lette , che hanno pigiato a 
(ondo, n-a al vento , ad un tenace 
noioso venf,» c e n t r a n o c h e ha 
p r i - o ri infilata K'u atleti ra 
tandono la marcia e la progros-
•-••>no E ci«t a c c h e l -10 e mezzo 
rc . l i / za t ì appaiono- una ve l iv i ta 
ivcorri. 

Non ci timMio a'.tro che rac­
contare le fas: principali «Iella 
<ors i . ore 11,15 si parto por la 
«olita sfilata della oitla che ci 
empita Anoena Tei. a piazza R<i-
m.i alto 11.23 lo start» r abbar-sa 
:.i handier n i 11 panionte*»' .Mar­
tini. uno degli azzurri ih Ware­
gi n non si o presentato al via 
11 primo a tentare l'asso'ii è Al-
maviva il p'otono reagisco o il 
p u m o n t o e e costretti» a r ien­
trare nei ranghi 

L'andatura e veloce, nonostante 
il v i n t o contrario A Marzocca 
(13 km dal via» scatta Maggini . 
al quale si accodano Sarazln e 
Ceroni II terzetto ha u n cent i ­
naio di metri di vantagg io sul 

Domani Baldini e Ànquetil 
di fronte sui 10 km. all'inseguimento 

• na v 
l len- S 

••#•,.. 

•*-.WT'I>'y'«?-£^«£l;. *"' ' 

• • - • - *- * - -w •'. J *»JV fùz-i *• 
: O H M ' 3 — 11 n u o v o c a m p i o n e I ta l iano E r c o l e B a l d i n i 
- s t i f o f e s t c e g i a t o Ieri a F o r l ì . R i c e v a l o n e l l a s a l a di 

- r lrnta d e l Cornane da l s i n d a c o e d a l l e a l l e a u t o r i t à 
• . ti e m i l i t a r i . B a l d i n i ha r i c e v a l o dal s i n d a c o un m a z i o 
il Lor i dai co lor i d e l l a r i t ta ( b i a n c o e r o t t o ) e l ' a n c u r i o 
«ilo i p r o s s i m i f r s t r c e l j r n e n l i lo s a l a t i n o c a m p i o n e d e l 
m o n d o . E r a n o p r e s e n t i c o n B a l d i n i . L a d a n o C i a n c o l a 
di R o m a . A r n a l d o P a m h i a n r t i di For l ì e N e l l o F a b b r i di 
R o m a . Il q u a r t e t t o , r o m e è n o l o , farà par te d e l l a s q u a d r a 
d r l l a • L e g n a n o ». S a b a t o Intanto B a l d i n i s u l l a p i s t a 
m a g i c a d e l V l g o r r l l i s ' i n g a g g e r à ne l m a t c h al i i n s e g u i ­
m e n t o s u i 10 k m . c o n A n q n e t i l . E r c o l e s p e r a di v i n c e r e , 
S a r e b b e t i n i p r i m a r i v i n c i t a d e l l e s c o n f i t t e r h e il r o m a ­
g n o l o h a s u b i t o a G i n e v r a e P a r i g i . N e l l a fo to , B A L D I N I . 

plotone da cui evadono Tinazzi. 
Lunardi e Azzini i quali con una 
ve loce sgroppata sono sui primi 
In testa a condurti» sono ora in 
sei La fuga durerà fino al TI. km 
dopo di che 1 'Ci vengono rag­
giunti da Marnilli». M>-ucci. La 
Cioppa. Hi-son. Monito. Catala­
no •• altri ancora 

Sulla facile salita della Sali-
gada scatta La Cioppa; gli rispon­
de M m e m i m i 1 due sono presto 
ri issorbifi dal plotone P o p ò Cat­
tolica la fiuta buona' scatta Ca­
valieri e il gruppo si d iv ide in 
litio tronconi ir.el primo à natu­
ralmente Itariviorai. Raggiunto 
i! Cavalieri questi non desiste e 
ripartiva, con ini sono Capuani. 
Viani. Orioni o Bitti«-tini. I S 
non verranno p m raggiunti e sui 
v ia lonc d'arrivo facile, facilis.-.-
ma la vittoria del p iemontese 
Vi.im cl:e p i r te ai ;u»o metri 
prende molto vantaggio e nono­
stante il disperato serrale finale 
di Cavalieri si afferma netta­
mente . 

Domani si corre la Rimini -Bo-
lojrna. la tappa che dovrebbe de­
cidere il giro: sono 230 k m . con 
la salita del Muragl iene, della 
Futa, della Raticosa. 

N A N D O CF.CCARINI 

L'ordine d'arrivo 
I) Vianl Antonio ( P i r m o n t r ì 

in ore z.20'54'* alla media di 
k m . 4(t.C««- 2> Cavalieri 'Emi­
lia l: 31 Capuani «Abruzzo); -fi 
natt is t inl (Ligur ia) : ») Orioni 
«Lombardia) a 7": C) Martin 
t l - lemonte) a M": *) Maroerhl 
( l -az lo): S) Lana reti ( Toscana I; 
9) Zorzoli ( P i e m o n t e ) : IH) Tad-
denert (Toscana) : II) Mannell i 
(Lombardia) ; 12) Capponccll i 
(Emi l ia ) ; t i ) Paravano (Friu­
l i ) ; 14) Polrttl (Emi l ia ) : IS) Li­
tri co (S ic i l ia ) : IS) Tamagni 
(Lombardia) ; IT) Sararln (Frin­
i i ) ; IS) li-nonetti (Toscana) : 19) 
Vlgnolo (Liguria) : *•) Calraz 
(Trent ino) e altri trenta tra I 
quali la m a d i a arancione Ba-
rtvlera-

La classifica generale 
l ) Barivlera In ore I2.21MJ": 

2) Zorzoli t2.ZfZi": 31 Milaesl 
12^8'I»": -I) Taddrnccl 12.2S'jr*: 
5) Vlgnolo t2 .»-22"; 6t Azzini 
12J0-Z»"; T) Tosi I2JI -U": S) 
Bandinl I 2 J r u ™ : St Marinelli 
12J2-3T": t«) Almaviva I J j r 3 » ~ 
II) Mancini 12.32'tl": 12) Vianl 

p r o b a b i l e c h e il s a m p d o r i a n o 
e d il m i l a n i s t a d e b b a n o i n v e c e 
rassegnars i al r u o l o d i r i ­

s e r v e ) . 
P e r q u a n t o r iguarda l 'attac­

c o S c h i a f f i n o e M o n t u o r i d o ­
v r e b b e r o a f f iancare B o a n al 
c e n t r o , m e n t r e a l l e ali d o ­
v r e b b e r o g iocare Boniper t i e 
Fri guani s e m p r e c h e non v e n ­
ga avanzata q u a l c h e c a n d i d a ­
tura più a u t o r e v o l e (s i spera 
ancora m un r i torno alla for -
ma di G u i g g i a e si parla di 
D a C o s t a ) . 

S e b b e n e possa a p p a r i r e 
p r e m a t u r o ci si p e r m e t t a di 
o s s e r v a r e c o m e u n a n a z i o n a ­
le pr iva di in tern i di spo la 
c o m e q u e l l a c h e P a s q u a l e i n ­
t e n d e r e b b e s c h i e r a r e a B e l ­
fast a v r e b b e p o c h i s s i m e p r o ­
babi l i tà di s u c c e s s o : e non 
basta . E' n o t o o r m a i a n c h e 
ai sass i c h e il b l o c c o v i o l a 

g ira a p i e n o regime- so lo q u a n ­
d o è al c o m p l e t o e q u a n d o 
può basars i s u l l ' e v e n t u a l e a p -
p o g s i o de l l 'a la t o r n a n t e Prini : 
c i s e m b r a p e r f e t t a m e n t e i n u ­
t i le per tanto c o n v o c a r e il 
- b l o c c o - l a sc iando a casa io 
e l e m e n t o c h i a v e d e l l a d i f e sa 
f iorent ina . S p e r i a m o quinci! 
c h e n e l l e part i te di a l l e n a ­
m e n t o in p r o g r a m m a ( c o n t r o 
s q u a d r e ang losas son i p e r a b : 
tuare gli azzurri a l g ioco d e ­
gli a v v e r s a r i ) P a s q u a l e s 
renda c o n t o di ques ta i n n e g a ­
b i l e realtà. 

S e m p r e n e l l a g i o r n a t a d i 
ieri si s o n o r iunit i so t to la 
p r e s i d e n z a di ( ì i u l i n i i p r e ­
s ident i d e l l e soc ie tà di s e r i e A 
per s tud iare i rapport i c o n la 
Radio e T V C o m e è n o t o la 
f.eiia .ivi va r i eh . e s to 100 m i ­
l ioni per p e r m e t t e r e la t ra ­
s m i s s i o n e de l l e rodiocronacre 
e la r ipresa do porte de l la T V . 
d e l l e part i te m e n t r e la d i r e ­
z i o n e d e l l ' e n t e r a d i o f o n i c o 
a v e v a a v a n z a t o u n a controf ­
ferta di 35 m i l i o n i por le ra­
d i o c r o n a c h e s o s t e n e n d o i n v e ­
c e c h e per le t e l e c r o n a c h e l e 
r iprese non d o v e v a n o s o t t o ­
s t a r e ad a l c u n a c o n d i z i o n e 
e c o n o m i c a 

N e l l a r i u n i o n e di ieri i p r e ­
s ident i d e l l e s o c i e t à h a n n o 
dec ido di prorogare H v e c c h i o 
contra t to f ino ni 25 o t t o b r e 
e n t r o q u e s t o f e r m i n e la R A I -
T V d o v r à e s a m i n a r e e r i ­
s p o n d e r e al le n u o v e r i c h i e s t e 
d e l l e soc i e tà c h e s e m b r a n o 
scese su una s o m m a c o m p l e s ­
s iva di f.O-to m i l i o n i per l e 
t e l o - r a d i o c r o n a c h e in q u a n t o 
i p r e s i d e n t i s o s t e n g o n o c h e 
a n c h e la T V potrà a v e r e ne-
c e s s o neg l i s tadi s n l o a pa ­
g a m e n t o 

Oggi Brundage 
giungerà a Roma 

-t-^i 
(Jiirs'a matt ina c inneerà a \ \ > 

Itoma proveniente da Ur lerà- SS} 
l ente del C.I.O. iSS 
tace. Osni p o m e - VjJ 
\ r.i un col loquio N \ 
ilrntc del CONI iSS 
. . i . . , „ ->—*ornpa- JsV 

I 
do il previdente del C.I.O. 
Avrry l lrutidagc. Osni pò 
r icc io celi a 
con il presid 
avv . Onesti , sabato are 
c n a l o da Zani! e Saini 
tcrà Ci' Impianti sportivi in 
prrp.irazione del le Olimpiadi. 
e nella r-iurnala ili domenica 
assisterà, a l 'asso Corrse. al 
s a c s i o f inale de l le scuole di 
equitazione. Lunedi alle ore 
11.10. poi. I lrund.icc si incon­
trerà in Camptdocl in con il 
s indaco di Roma son. Topini . 
e nel pomcri^c io lascerà la 
Capitale. 

Nel la foto : il pres idrntr 
del Comitato Olimpico Inter­
nazionale WT.RY Itttl"N-
I 1 \ G E . 

Vur ia ; ion i sul t e m a 
« t i i t t tc ìsmo - ( ius tu la 
svista?). Vorremmo 
chiedere a Col . , che 
gongola giustamente per 
'impenetrabilità della di 
fesa giullorosta. che co­
sa ne pensa della .striyo-
Ju ed iHuiiisti/iciifu s t e ­
ri l i to (4 reti in quat t ro 
p u n i t e ; di un attacco 
forte di cannonieri come 
Da Costa e Secchi. Stock 
ci s e m b r a un su rio con 
poca stoffa a disposizio­
ne per contentare il 
c ì i e n t e : se copre di d i e ­
tro . f in isce n ior l a b i l ­
m e n t e per scoprire da­
vanti .. 

« Fraulein » arbitro 
Gli arbitri sono all'or­

dine del giorno e non 
solo per la notorietà as­
sunta dal toro presidente 
Ronzio con la crisi della 
Federcalcio. Con parti­
colare attenzione vengo-

• no seguite le trattative in 
c o r s o p e r far venire irt 
I tal ia a l c u n e d e l l e a r b i -
tre recentemente immes­
se sui campi di gioco in 
Germania. Sembra che 
proprio la probabile pre­
senza delle rappresen­
tanti del «;enti! sesso te­
desco sia stato l'argo­
mento con cui i dirigenti 
della Lega hanno tenta­
to di giustificare la ri­
chiesta di 100 m i l i o n i ri-
volta alla KAl-TV per 
permettere le radiotclc-
cronachc d e l l e part i t e 
In fondo offrivano anche 
il r a r i e t à o l t r e la par­
tita.. . 

La idiosincrasia 
di Carver 

C o m e avevamo facil­
mente previsto la idio­
sincrasia di Carver per 
i giocatori i cui cognomi 
finiscono in - ...zzi - ha 
fatto un'altra vittima: 
dopo Giacomazzi (finito 
alla Alessandria) dopo 

Tinarr i e Brunazzi (la­
sciati misteriosamente 
fuori squadra) domenica 
è stata la volta di Ghczzi 
che a l l ' u l t i m o momento 
è stato soppiantato da 
Mattateci. F,' finita? Un 
momento: all'Inter gioca 
ancora Invcrnizzì. C'è 
qualcuno è disposto a 
scommettere sulla per­
manenza in rq'iadra del 
b i o n d o mediano? 

«Veleno» e i truffatori 
II - d i a b o l i c o » L o r e n -

n ha sventato le mire 
di un truffatore che vo­
leva vendergli il teatro 
dei Filodrammatici: al-
l ultimo momento ha 
subdorato l ' i n c a n n o e ha 
mandato all'aria le trat­
tative. M asse i c h e 
tempo addietro ttava 
per... acquistare palazzo 
Marino da un altro truf­
fatore. ha consolato -Ve­
leno - dicendogli: - P e n ­
sa c h e io s e a v e s s i a v u ­
to il - g r a n o - sare i c a ­
s c a t o in p ; e n o nel t r a ­
n e l l o Tu hai fatto s e m ­
p r e u n a fi c u r a m i c l i o r e 
di m e - . 

II s e c n a l i n e e 

IL PUGILE HA ACCUSATO IL SUO MANAGER DI AVERLO DROGATO 

Oggi lo decisione soi "coso Mole t * 

La Giunta Professionisti dei'a potuto difordcro mog:i<-> le s - j e t r o r.il corso di ques to mere . 
Fi-dcTboxe. composta dal segre­
tario delia F P I . «ignor Monte-
frcdine. dall 'organizzatore Pa­
squale Jovincl l i e dai procurato­
re Luigi Pro-.etti. dopo a v e ­
re ascoltati separatamente l \ \ 
campione d Italia Male od il *••!•» 
procuratore, s ignor Macularli, de ­
ciderà in m e n t o alla denunci» 
pro*cntata dal pugi le contro il 
suo procuratore accusato di aver­
lo drogato nel corso del match 
con Garbolli mediante la sommi­
nistrazione di caffeina, ecc i tante 
che avrebbe debi l i tato ».; suo fi-1 

di itili '- ! 

ch.inche* Qu.ndi se il signor Ma-
ou'.in: non r:u«cirà a dr-colpar-
cg'.i sarà punito con u-. -, f -.7*1 
ammenda e la « c - p c n i o n o di!'., 
atliv ita _ _ _ _ _ 

Omodei, Caprari o Paini 
contro Hamia a Marsiglia 
PARIGI. 3 — Cr-.onf 

dopo diverso <ottÌT». ine 
n imcnto. cffi tnierà il s 

H -rr.ii. 
di ..Ho 

Il combat t imento si «volgerà a 
Marsiglia, benché Lione e Nizza 
iMinr. •< presentato le loro of fer-
•e per l 'organizzazione. 

L' ircontro può » " • ro c o n s i d e ­
r a » un combatt imi nto prepara­
tori'» al Campionato d'Europa 
ohe Hamia disput i rà centro 
Snovors a novembre al Palazzo 
.'di.» Sport parig ino. 

L'avversario di Hamia sarà 
s-o'.to tra i ros i p iuma i tal iani 

r,i n- ' f rrrdei. Caprari o Paini . 

_ . . . ._ sico. La Giunta prima 
12J2'3*>": 13) m i t l s t l n l ! 2_r3T" 1 terc la «uà son'enza ascolterà . in- ' 
II) Tinazzl I233-3J-; IS) Berta- che il dott Montanaro 1! qua 0 
ni 12J3't0"; IS) Martin 12.4'; 
IT) Paravano I2.3F«3" IS) La 
d o p p i 12 3C3I"; 19) Orioni 

Classifica a squadre 
I> Veneto 3T.IT-23": 2) P i e ­

m o n t e J7.1F3S"; 3) Toscana 37 
2CI2"; 41 Nord 37-3«'C_": SI 
Emilia 37JI'4o"; S) Lombardia 
37JS'IT"; T) Centro 37.43'S2": S) 
Lazio 3S.«2'tS": 9) Isole 3S-2rJ2" 
18) Sud 3S.«'2«". 

dovrà esprimere ti parere rie 
medic ina sportiva m m o n t o .»"-
l'eccitante somrr.in,strato ai pu­
gile. 

Cortamente anche senza la so ir-
ministraziono della caffeina, so 
somministrazione c'è stata. Ma'.e' 
avrebbe perduto l' incontro d; 
campionato d'Italia dei vvoltors 
con Carboni che troppa è la dif­
ferenza di classe fra i due p u ­
gil i , ma s icuramente egli avrebbe 

LA 

PASTA 
È PASTA DI QUALITÀ 

http://Mil.ni
http://Pr.it.�
http://Kialloros.su
http://liliei.it
http://purteit.ru
http://iier.il
http://il.it
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I RISULTATI Di UN' INDAGINE DEL « BUREAU INTERNATIONAL DU TRAVAIL » 

L'incremento del salari real) in Italia 
e ha i piu hassi dellEmopa e del mondo 

L'aumento annuo 6 appena dell'1,5% ed fc di gran lunga inferiore all'aumento delta produttivita 
Una indagine condotta 

dal BIT (Bureau Interna­
tional du Travail) in 24 
Paesi dell'occidente capita -
listico ha messo in luce il 
limitato incremento medio 
dei salari reali negli ultimi 
anni, e, in particolare, ha 
permesso di costatare il 
bassissimo tasso d'aumentu 
dei salari reali in Italia. 

Tra il 1953 e il 1956 Fin-
dagine ha rilevato un au-
mento complessivo dei sala­
ri nominali, nei Paesi con­
siderate ehe oscilla dal 10 
al 20 per cento. Nello stes-
so periodo, i prezzi sono 
cresciuti in una niisurn 
oscillante tra il 2 e il 14 
per cento. Di conseguenza, 
i salari reali (potere d'ac-
quisto) hanno segnato un 
incremento medio comples­
sivo (nei tre anni) del 9.5 
per cento, il che corrispon-
de a un aumento annuo me­
dio del 3,1 per cento. 

Quando si scende al det-

taglio, si costata che in 
Italia i salari reali dell'in-
dustria sono cresciuti tra il 
1953 e il 1956 del 4.7 per 
cento. In tutti gli altri Pae­
si europei considerati, ad 
eccezione della Danimarca 
e della Svezia (dove peral-
tro i livelli salariali sono 
molto piu elevati che da 
noi), i salari reali hanno 
registrato incrementi mag-
giori che non in Italia. 

Ecco le cifre (si tratta, 
ripetiamo. dell' incremento 
dei salari reali nei "56 ri-
spetto al '53): Francia, 19.4 
per cento; Germania occi-
dentale. 13.8; Finlandla. 
11.4; Olanda. 11.2; Gran 
Bretagnn, 10.5: Norvegia. 
10; Austria, 9.9; Irlanda. 
7,5; Belgio. 6.9: Svizzera. 
5.1; Italia, 4,7; Danimarca. 
3,7; Svezia. 3.3. Nei Paesi 
extra - europei, compresi 
neU'indagine, le cifre sotm 
le seguenti: Portorico, 24 
per cento; Formosa, 14.2: 

Giappone, 13.1: Argentina, 
11,9; Stati Uniti, 10.1; Ca­
nada, 9.1; Filippine. 7.3: 
Nuova Zelanda, 7; Coren 
del Sud, 2.8; Israele, 1,8. 
Come si vede, ad eccezione 
della Corea del Sud e di 
Israele, i tassi d'incremento 
sono tutti superiori a quel-
lo italiano. 

Un aumento triennale del 
4.7 per cento corrisporde a 
un aumento annuo dei sala­
ri reali, in Italia, dell'1,5 
per cento appena. I" una 
cifra che rivela chiaramen-
le l'impossibilita, per Fope-
raio italiano, di tener die-
tro ai nuovi bisogni sociali 
imposti dalla vita modern;). 
K* cine evidente come, nei 
nostro Paese, l'andamento 
delle paghe trascuri la com-
ponente sociale del costo 
della forza-lavoro: quel da-
to in base al quale non ci 
si puo limitare alia ricosti-
tuzione puramente fisica 
della forza-lavoro stessa, 

ma occorre venire incon-
tro anche alle crescenti esi-
genze poste dalle conquiste 
della tecnica e dal prog re-

dire della vita civile. 

Lo studio del BIT am-
mette, inline. che * i recenti 
miglioramenti dei salari 
reali Jion sono stati ottenuti 
sen/a resisten/a, come tosti-
monia l'aumento del nu-
mero degli scioperi e delle 
serrate. 11 numero delle 
giornate lavorative perse in 
seguito a conflitti sindacali, 
in 28 Paesi che hanno co-
municato notizie a questo 
proposito, era poco elevato 
nei 1954. ma esso e note-
volmente aumentato nei 
corso dei due anni seguen­
ti >. Le giornate lavorative 
perse per scioperi e serrate 
sono state infatti — nei 28 
Paesi considerati — 49 mi-
lioni nei '54, 60.2 milioni 
nei '55 e almeno 68 milioni 
nei '56. 

SOTTOSCRITTO UN IMPORTANTE ACC0RD0 

Riduzione dell'orario 
alia "Nuova Pignone,, 

Concordato un massimo di 42 ore 
per gli impieffati e di 41 per gli operai 

La segreteria nazionale 
ilella FIOM — in un suo 
comunicato — ha giudica'.o 
molto positive l'accordo con-
cluso ieri, 2 ottobro 1957, tra 
le tie organiz/azioni simia-
cali dei lavoratori metahmv-
caniei (FIOM. FI.M-C1SL ed 
UILM) e la presidenza del 
Nuovo Pignone per la ridu­
zione dell'orario di lavoro a 
parita di retribuzione negli 
>tabil:mcnti del < \uovo Pi­
gnone > di Firen/e e di 
Massa. 

Si tratta rli uu'importante 
conquista sindacale: l'orano 
di lavoro viene infatti ri-
dotto a 44 ore settimanaii 
per gli operai. In base ad es­
so l'intera giornata di sa-
bato e di riposo. 

L'orario degli impiegati e-
statu ridotto a 42 ore. L'ac­
cordo comincera ad essere 
applicato won oltre il 1. gen-
naio 1958.. 

Quvsto accordo sara pros-

GRANDE INTERESSE PER IL UlliATTlTO CHE SI APRE OGGI A UPS IA 

I problemi dell'unit a sindacale mondiale 
al centro del IV Congresso della F.S.M. 

Un'intervista di Di Vittorio a " Neues Deutclisland „ - L'arrivo delle delegazioui - L'intci'es-
sante dibattilo durera 10 giorni - Forte presenza dei sindacati arabi, alricani e sud-anicricaui 

(Dal nostro Inviato speciale) 

LIPSIA, 3. — Delenati di 
circa sessanta paesi parteci-
pcranno al IV Congresso del­
la Fcderazione sindacale 
mondiale, che si aprira uf-
ficialmcntc domani nella sa-
la del gran parco cittadino. 

A'el corso dell'intero po-
mcriggio, le delegazioui este-
rc sono giunte a Lipsia, ac-
coltc alia stnzione o uU'nero-
porto dui dirigenti dei sin­
dacati tedeschi, che ospitano 
tjucst'anno il congresso. 

Lipsia, malgrado la gior­
nata piovigginosa, ha offer-
to ai delegati accoglienze fe-
stose. Bandiere, luci, grandi 
insegne al neon e un gigan-
tcsco panncllo e r e t t o di 
fronte alia stazione centrale 
hanno ravvivato la grig'ta 
atmosfera autunnale, 

Mentre scriviumo, gli or-
ganizzalori sono in attesa 
della delegazionc della Con-
jederazione generate italiana 
del lavoro, la pin TI umcrosii, 
si dice, fra quante parteci-
peranno ai lavori di questo 
congresso. La delegazionc 
italiana sara gtiidata da La­
ma, mentrc a Lipsia gia sono 
giunti i piu popolari diri­

genti dell'organizzazione sin-
dc.cule: Di Vittorio, Santi. 
Pessi, l.izzttdri, oltre a Grus-
si e a Casadci, della FSM. 

I.'on. Di Vittorio, presi-
dente della FSM, aprird uf-
lieialmente dnmani i lavori 
del congresso; quindi tin 
ruppresentunle del Governo 
della RDT recherii il saluto 
ufiieiale ai delegati. A'el po-
meriogio, Louis Saillant ter­
ra lo retuzioiie sul primo 
it'.mtn all'ordine del giomo. 
ci>r sull'unita mondiale di 
tntte le orgunizzazioni dei 
lavoratori. 

Su questo tenia, propria 
oggi, Vorgano del SED Neues 
Deutschland pubblica un'in-
tervista con il compagno Di 
Vittorio. 

Dopo aver rilevato che la 
FSM costituisce oggi la piu 
grande organizzazione sinda­
cale internazionale, Di Vit­
torio )ia detto che il congres­
so concentrerd la sua atten-
zione sul problema dello 
soi'.uppo e del rafjorzamen-
to dell'unita d'azione di tut­
ti gli operai, indipendentc-
tnente dalle loro opinioni, ed 
anchv s»M'ii»ifa dei sindaca­
ti, si a sirf piano nazionale che 
su quello internazionale. 

to credo che la situazionc 
tit'.ua'c nei mondo capitali-
sfu. t parfjcoffirme/ife m>l-
I'L'nropu ovcidentale — Ini 
(.Vrfo Di Vittorio — rendu 
;io;:sibile e neccssario il raj>-
giuvgimcnto di un accordo 
tra •' sindaeati adcrenti alle 
tre federuzioni sindacali in-
ternnzionali, ed anche tra 
qui'-'te stesse orgunizzazioni, 
alio fCi:po di coordinare la 
loUr. delle masse e di svi-
lujspurlu con un succcsso an-
corn tnagniore. 

Il p'nssimo congresso del­
ict FSM. a confronto dei pre­
cedent!, registra non solo 
una partccipazione assai piu 
vastu, ma I'udesione di al-
vune grandi oryanizzazioni 
che fino ad oggi non avevano 
potato orender parte all'ut-
tiiita della FSM. 

Fra queste vengono in 
particolare segnalate quelle 
d e I Giappone, dell'Fgitto. 
delta Jugoslavia, del Cilc e 
dull'Africa Nera, n o n c h c 
quelle aella Siria e di altri 
i'aesi r.ruhi. 

I problemi di online gene-
rale che il congresso afjron-
terd nei corso di dicci pinr-
ni di diseussioni sono stati 
tracciati nelte note tesi ela-

Appello del Consiglio della pace 
per I'interdizione delle atomiche 

II Comitato Esecntivo del Consiglio si e riunito nei giorni scorsi a Losanna 

II Comitato Esecutivo del 
Consiglio Mondiale delta Pace. 
rmnitosi a Losanna nei giorrn 
scorsi per discutere sli svilup-
pi della situazionc internazio­
nale. in relnzionc sopratutto al­
ia campogna per ]a crssazione 
degli csperimi'nii ternionuclea-
ri e per il disarmo. ha emana-
to al termine dei snoi lavori 
un comunicato in cui. dopo ave-
re rilevato che - le minacce ai-
Tindipendenza dei popoli, pro-
vocano conflitti locali e rischia-
no di trasformarli in una con-
flagrazione mondiale - osscrva 
che - la corsa aeli armamenti 
gia provoca gravi crisi econo-
miche che domaui potrebbero 
generalizzarsi •. 

- Alcuni circoli militari e po-
litici — prosegue il documen-
to — vogliono fare aceetTare al-
1'opinione pubblica farms ato-
mica come un mezzo della lo­
ro politica. 

Vi 6 una propaganda intesa 
a far credere che Tarma atomi-
ca garanlisce 2a pace. eh'e.-.sa 
pud diventare unarms •- puii-
ta - e che gh stes5i conflitti ato-
mici possono e5<ere i;m;:a:: a 
ccrte zone, o ail'imp:e,;o d; 
Ct-rte categorie di armi cojid-
dette - tatuche - . Qaes'a pro­
paganda vuole moscherare la 
rapida distribuzione. in tutto il 
mondo. delle armi atomiche. 
che verranno date in dotazionc 
persino alia Wehrmacht, nello 
stesso modo come maschera la 
SJa volonta di non cessare Eli 
e;per;men:i nucleari. Quc-t: 
c.̂ perimony. malgrado le pre-
occupazioni di lutti i popoli. 
proseguor.o a ri'mo accelerato. 

L« r;un:one del Sottocomi-
ta:o per ii Disarmo, r.cl quale 
l*opir.ione pubblica aveva ri-
posto tante speranze. e termi-
nata sor.za un nsuliato positivo 

II MovimenTo della Pace. 
fedele ailo ?p;ri:o deiiAppt-no 
di Stoccolx.a. r.on ha ma: ces-
sato di reciamrire 1 ir.iordiz:o-
r.e controllsta della produzior.e 
di armi atorr.iche. e mi^ure di 
disarmo. Nei suo message di 
Colombo per la cc5s..z:or.e de-
El: e5perirr.er.1i r.uoleari. il 
Cor.?i2l!r> •lor.di.-.le ha espresso 
le esiser.ze dell"or.^J0"C pub­
blica. 

Scienziati tra i piu eminent:. 
sia nelle loro riunioni che at-
traverio mo5?a2 î. har.no dimo-
strato la real:a e la quaniita 
dei pericoli che quc=ti e?peri-
men:i rappresentano ner l'uma-
nita. Gli ambienti confessiona-
li e giaridici hanno denunciato 
— nella preparazione della 
^uerra atomica — la violaz;o-
«e delle regolc della mora'.e. 
la «fida al diritto internazionale 

II Comi'ato Esecutivo del 
Consiglio Mondiale della Pace 
— riprende la dichiarazior.e — 
insiste ocgl. pio forto che mai. 
sul la a»soluta necessita di una 

tregua irnmediata degli esperi-
menti nucleari. Esso respinge 
come un inganno ia affermazio-
ne sccondo la quale sarebbt-
possibiie condurre una guerra 
atomica iimitata Esso demincia 
come una pericolosa falsifica-
zione il tentativo di minimiz-
zare I'effetto e di juustifienre 
I'impiego. chiamandole arm: 
iattiche. di armi simili a quel­
le che hanno distrutlo Hiro-
schima e N'ruinsaki. 

II Comitato Esecutivo ri-
corda innne che- per garantire 
la pace del mondo. sara neccs-
sario metier fir.e, d:etro le 
pressioni deTopinione pulibli-
ca. al'.e ingerenze straniere c 
alle minacce arrecate a'.l'.nii-
pendenza dei popoli. 

In questo momento hanno 
inizio delle disctissi.>::i ali'As-
semblea Rene-rale delle Xazion: 
Unite. L'opinior.e pubblica puo 
e deve aftermarsi con tale insi-
stenza e unanimity che i rnp-
presrnfarti dello Nazior.i. 
preoccupati delle loro respon-
sabilita. debbono imporre la 
immrdiata cessszior.e degli c-
sperimenti nucleari e realiz-
zare un primo accordo. per 

qunnto limitato. sul dis.-.rmo. II 
Movimento Mondiale della Pa­
ce appoRCera con tutte le SIH-
forzi' questo grande movimen­
to di opinione pubblica - . 

Marinaio italiano ucciso 
da uno scoppio 

\u una peiroliera 
30 

borate dalla FSM e puhl>lt-
catc alcuni giorni or sono. 
Fra di esse spiccu in parti­
colare quella del eoordina-
mento della lotta per l'au­
mento dei suliiri e per hi ri-
duzionc dell'orario settima-
nale di lavoro. 

Qucsti so/10 i problemi che 
p'ra interessano oggi le mas­
se lavoratriei di ogni paese. 
particolarmente di ijuelli piu 
progrediti. /.o partccipazione 
di orgunizzazioni dei Paesi 
arabi. deU'Africa e dell'Ame­
rica I.alma lascia pero sn;)-
porre un allargamento del 
dibattito fino ad investire 
problemi nuovi. specifici del­
ta masse lavoratriei di que: 
Paesi. 

OKFF.O VANOEI.ISTA 

MARTIGUES (Francia) 
— Contrariamente alle notizie 
diramate nei pomerisgio 01 og-jdella 
gi. s: apprende sta?era che iljteva 

L'lfalia fra i governalori 
dcH'Ageniia atomica 

Gli U.S.A. Inipungono la 
esclusioiie della llepuliblica 

popolarc einese 

VIENNA, 3. — Dopo un a-
spro e tempestoso dibattilo. 1 
r.'ippresentanti deyh Stati l'-
niti alia Conferenza per la co-
stituenda Ageuzia atomica in-
ternazionale sono nusciti ;iri 
itupedire Pmcliisione della Ci-
n;i. tieiriniportante or^anismo. 
Contro la laziosa manovra a-
mericana. che jmpedisce l'a-
desione nlTAcenzia atomica di 
un quarto dcH'umunita. ha pre-
so eiiergicamerite posizione il 
dcleu.ito sovietico Emelianov. 
Quando si e ciunti ai voti. con­
tro reselusion« della Cina han­
no votato 17 paesi. fra cm 
1'URBS. la Jucoslavia. I'lndia 
<.' I'lndoiiesia. Ma la mwcni-
ranza (2!» votl) si 6 schierata 
con t;li Striti I'niti. 

La cosa piu prottesca d che 
fra i membn dell'Aeenzia li-
^ura invece il Coverno fan-
toccio di Eormosa. 

Gli Stati Uniti. inoltre. so­
no anrhe riuseiti a far votarr 
un'ambigua decisione net con-
fron'i dell'L'nsheria. tendente 
n ntettere questo Stato in con-
dizioni di infermrita rispetto 
aeli altri. La decisione non ne-
s;a infatti airUn^heria il di­
ritto di partecipare ai lavori 

Confercnza die lo ;>o-
dato che !'Uxiclier:,*i e 

quelle dei niembn non per-
manenti del Consmlio di sicu-
rezza dell'DNl) 

Annega in un secchio 
NEVERS. 3 - Colto da im-

jirovviso inalore. tin uonio e 
iniseiaiiiente anne^ato in un 
secchio d'acqua Si tratta di un 
uuiriitore. tale Max Matiile. di 
A2 anni. da Vauzelles 

11 poveretto. vemito metio 
mi-ntre si ehinava su! reeipien-
te i>er rmfre^carsi. si e ripie-
ilato su se stes.-o ed e c.'iduto 
con la testa nei secchio. 

Tutti gli stor/.i per riani-
marlo. compiuti da alcuni com-
pauni di lavoro che lo hanno 
ritrovnto inanimato qualchc 
minuto piu tardi. sono rissul-
tati vnni. 

I LAVORI DELLE ASSISE DI BRIGHTON 

Divisione al Congresso laburista 
su una mozione contro Tatomica 
La mozione chicdeva la rinuncia unilaterale della Gran Breta-
gna agli esperimenti atomici e alia fabbricazione di tali armi 

siniamente esteso anche agii 
altri stabilinienti meccanic; 
dell'ENI ed in primo luog: 
nlla FHAMM di Talamona 
(Sondno). _ 

Rolle le Iraltalive 
per ia vertema dei CRDA 
Le trattative per la vertenza 

dei CRDA si sono concluse ne-
iiitivamente. 

Le direzioni dei CRDA e 
deU'Arsenale Triestino a^slstI-
ti dalla Fuuneccaniea e dalla 
Cont'uuUistria. hanno impost o 
un intransigente dinieuo alle 
riveiuliea/.iom dei lavoratori e, 
quando anche hanno accettato 
(li entrare nei merito ilei pro­
blemi, si sono luuitatc a fare 
deile proposte iti.uvettabili. 

ForeuN le oryanizzazioni sin­
dacali dei lavoratori. preiulen-
do atto delle dicluarazioni del 
Ministeio. hanno diehiarato di 
lipreiulere la loio liberta di 
.i/.ione. 

La FIOM di Trieste e di 
Monfalcone ha convoeato pel 
oi;ui pomeri^m'o, le asseinblee' 
dei l.ivor itori nei e.n'so delle' 
quali la <lelr};a.'.ioue rifeina 
sullo svohlmunto delle tratta­
tive. 

Oggi le Iraltalive 
per il contralto 

dell'indusiria dolciaria 
Connnciaiio ou^i le tratt.di­

ve per il riimovo tlel eontratto 
di lavoro per I'uidustria dol­
ciaria. 

I lavoratori del settore dol-
eiano. ciic.i 3U.UiHl. di eui il t>7 
per cento doime hanno 1111 (rat-
taihento economico che e fra 
i i>u"i bassi rispetto alle alt re 
categoric di lavoratoii deH'111-
diistna alimrntare con uno 
scarto in ineno del 15'" e del 
40"" rit-jietto alia media Sene-
rale di'i salari dell'milustria 

Tale >t. 11.1 di inlet MM ita nun 
ha alcnna euistdieazione in 
Utianto 1 prolitti sono notevol-
mente aiuni'iitati specialmeiite 
nei eiamli eomi'lessi Motta 
Alem.iniia. I'eiiiuin.'i. I'errero 
Sai\a. I'.IVCM eee . d'.dtra parte 
il reiidiiiiento del lavoro e mol­
to elevat4>. v-npi-ialnieiite |lt.j 
suddetti eomple<>i 

La F1LIA <C(;ll.L prima di 
•ivaii/ale le rii'lneste di tlKKliti-
ea del (*onti..tto Na-'.ionale. ha 
pioeeduto at! una lanra con-
:-uitazione fra i lavoratori in-
teressati tale consiiltazione ha 
aviitu un earattere unitano per 
cui le proposte che ne sono 
seatnnle rappresentano le esi 
iienzp piu sentite da tutta In 
catenoria 

• BRIGHTON, 3. — II Con­
gresso laborista, die ha con-
tinunto staiuane i suoi lavori 
a Brighton, si 6 dimostrato 
prolondameute iliviso in 
merito alia propostn, presen-
tatn dalla sezione di Nor­
wood, di impegnare il fu-
turo governo laborista a ri-
niinciare unilateralinento al­
ia fabbricazione, sperimen-

zione, equivarrebbe ad un 
« suicidio diplomatico >. Non 
si pu6, d'un tratto egll ha 
detto, smantellare tutta la 
precedente a/ione diplorna-
tica del nostro paese. Molti 
credono che un'azione uni­
laterale del genere di quel­
la proposta indurrebbe altri 
paesi ad adottaro politiche 
analogho. CJuesto puo esser 

l'Oceano Pncitlto come di un 
lago privato da adoperarsi 
per l'esplosione delle bom-
be? >. 

Lo risoluzione c stata re-
spinta con 5.83B.00O voti 
contrari e 781.000 favorevoli. 
Sono state poi approvate al-
cune risoluzioni le quali im-
pegnano un futuro governo 
laburista ad esercitare attra-

HKIGIITON — Iai sala del Con-resso laburista 

tazione ed uso delle bonibe 
nucleari. 

La proposta eia stata pre-
sentata da una ininoran/a. 
nia es.-a ha aci|iiistato gran­
de ulievo con la ailesioue 
del dirigente deli'importan-
tissiiuo sindacato dei tra-
sporti. Frank (Cousins-. 

A fnvore di essa si sono 
sclueiati Cousins, il depu-
tato Harold Davies e nutne-
n>si altii espouenti del grup-
po dirigente del partito 
Contrari si sono diihiarati 
invece Aneurin Mevan e I'ex 
minislro della gneria, John 
Strachey. 

Uevan ha diehiarato che 
un passo unilaterale della 
Clran Rrelagna. come quello 
suggerito dalla projmsta mo-

vero per la sospensione degli 
esperimenti, ma non pu6 
certo prevedersi per qunnto 
riguarda la fabbricazione 
delle armi ». 

Secnudo John Strachey, 
« la rinuncia unilaterale alia 
bomba a idrogeno avrebbe 
reflet to di rend ere la Gran 
Bretagna completamonte di-
pendente dagli Stati Uniti. 
e addirittura un loro sa­
tellite >. 

Pailando in favore della 
proposta. e in particolare a 
proposito della sospensione 
degli esperimenti, Harold 
Davies ha detto < Come po-
tremo aspettarci di vincere 
gli orientali alia nostra cau­
sa contro il comunismo, se 
continuercnio a servirci del-

COME IL PROTAGONISTA DI « CRISTO TRA I MURATORI » 

Un fecnico americono muore muralo vivo 
in una cointn di cemenlo a presn rapida 

La fulminca tragedia in una citla del Kentucky — Per due ore gli operai 
e un medico hanno tentato di soccorrerlo in fondo a un pozzo di dieci metri 

manttimo italiano Fa:to Bor-!membrod rll'ONT). ma affer-
chetti. di 29 anni, non v mono. 1 ma che la confereiiz.i stessa 
ma ha soltanto riportato elcu-j-non s: pronuncera in alcun 
ne lesioni a seguito della esplo-J modo- sullc credenziali della 
?:one verificatasi a bordo della delegazionc ungherese. 
pctro!:era italiana - Jean Due - . Senza oppos-.zione o quasi 

" (con 4H voti favorevoli e due 
contr.'.ri. uno per I'Austria. 1'al-
tro per la Jugoslavia) i'ltalia 
^ stata eletta a far parte de! 

L'altro marittimo. Bia^io Sa 
batini. di anni 30. che nei po-
merie?io si era detto fo>;e fe-
nto, e scompario e si presume 
s:a morto. 

Le autorita itahane. fra cui 
il console generate dTtaha a 
Mar;ig!.a. partecipano alle in-
dafiini dirctte a stabilire la 
can .-a dciresplosione. 

cosiddet'o officio dei pover-
inatori delTAcenzia atomica. in 
1 rappresentanza dei paesi occi­
dentals Le nomined ei gover-

[naton. infatti. avveneono in ba-
'se a cr;teri geografici, come 

I carobinieri costringono i padroni 
a riaprire una miniera ad Aragona 
Ad Agrigento nella minie­

ra di zolfo Taecio di Ara­
gona. dove da qualche gior-
no erg in corso una illegale 
serrata. gli operai hanno rt-
preso stamane il lavoro. I 
lavoratori dopo aver "osta-
tato la mancanza di un ur-
gente intervento da .;arte 
delle autorita. avevano 
cupato la zolfara. 

I carabinien hanno quin-
di ordinato all'arr.ministra-
zione della Taccia di ria­
prire Ia miniera Per doma­
ni e stata fissata. intanto. 
una riunione presso Fufricio 
del lavoro di Agricento alio 
scopo di concordare il pa-
gamento dei salari di sel-
temhre 

La «celere» a Palermo 

lore > contro i lavoratori in tsato nell'invito rivolto dnl-
Famministrazione ai dipen-
dent:. per Ja ripre.-a del la­
voro, e scaduto oggi senza 
che Fastensione dal lavoro 
abbia subito flessioni o ten-
tennamenti. 

La lol la a Taranlo 

sciopero delFOMSSA. Le 
maestranze dell'azienda me-
talmeccanica da tempo in 
agitazione. -?iann<> scutpera-
to ieri e si sono recate a 
Palazzo D'Orleans dove una 
delegazione ha chtesto di es­
sere rieevuta dal Presidentc 

o c*j della regione onde prospet-
itargli Ia grave situazione in 
cm \er.--a la fabbrica * ridu­
zione dell'orario di lavoro 
e consepuente sensibile ri­
duzione dei salari. mancan­
za di comrnes?e, ecc). 

Scioptro all'ERAS 

A Palermo ieri si sono 
(verificati alcuni incidenti 
nelle vie centrali a causa 
degli intollerabili interven-
ti dei reparti della «Ce-"corso. Infatti, il termine fis-

Lo sciopero unitario dei 
dipendenti dell'Ente per la 
Riforma agraria in Sicilia. 
ormai alia sesta giornata. e 
continuato con grandissima 
compattezza. E' cosi crollata 
F illusione delF ammtnistra -
zione delFente di arrestare 
la giusta azione sindacale in 

Prosegue Fagitazione de; 
3500 operai dei cantieri na-
vali di Taranlo i quali han­
no condotto con successo 
uno sciopero di 17 giorni 
per ottenere il pagamento 
dei salari di tre quindicine 
e il premio di tre vari. 

Solo ieri gli industriali 
hanno ultimato il pagamen-
to delle retribuzioni arre-
trate mentre non hanno vo-
Iuto discutere la rivendica-
zione dei lavoratori relativa 
al pagamento delle giornate 
di inattivita. Percio Fassem-
blca dei lavoratori ha di­
ehiarato di continuare lo 
sciopero ed ha incaricato la 
C.I. a recarsi dal prefetto 

(Nostro servlzio particolare) 

SOMERSKT (Kentucky). 
3. — Qnnttro ore e mezzo 
c durata la disperata ma 
inutile lotta crmdotta da due 
sqnadre di operai e da un 
medico per strapparc alia 
morte, ieri sera, un giovane 
tecnico sommerso da una co-
lata di reHieiilo n prcsu rn-
pufu meiilre ispezionava un 
profondo e streltissimo 
pozzo. 

11 concitato i/itcrvcnto dei 
martelli pneumalici c le 
iniezioni curdiotoniche pra-
ficutrpli did medico calalo 
con una enrda. a tre riprese. 
ncl fossn. non hanno avuto 
successo. 

La terrificante coh:ta d* 
cemenlo un-va sommerso In 
sua vittima sino al collo e 
si era ?-W<irerricrife solulifi-
cata, impedendole la trar.pi-
razione di'llo pelle r poi 
stritolandole le or.sn. II rac-
capricciante dram ma ha avu­
to inizio alle 18 45 e si e 
concluso alle 22,19. 

Quando la rtrnmmnticfi 
oprrazrorie ebbe termine, le 
luci r/ci proieffori che era-
no stati in azione per tutta 
la durata della tragedia, il-
luminavano una scena rac-
capricciantc: attorno al cn-
davere di Creston Wallace, 

I un giovane di 22 anni, ada-
giato a pochi passi dal poz­
zo, crano sparpagliatz gros-

{si blocchi di ccmento che re-
ico-rano il macabro calco del 
I rfirpo. 
1 Crcsfon Wallace era stato 
assunto pochi giorni prima 
dall'tmprrsa di costruzioni 
impegnata ad aUargare 
tracciato delle fogne alb: 
perifrria di Somerset. II suo 
compito era quello di stu-
diarc c rcalizzarc un breve 
collegamento per lo scolo 
dei dctriti. Gli e stata fatale 
la vicinanza dei due pozzi 
di scarico, che egli aveva 
elaborato a completament't 
dcU'opera. 

Ieri sera, appunto, tl gio-
vane Wallace stava verifi-
cando la profondita dei due 
pozzi prima di farci immel-
tcre una colata di cemento 
per irrobustire le pareti. 
Esaminato uno dei due poz­
zi, Creston Wallace si era 
calato ncll'altro che dista Ire 
metri dal primo. Entrambi 
gli scavi erano larghi nova-
ta centimetri c profondr 
dieci metri. 

Pcrchc non si pcrdesse 
tempo, dato che gia onnot-
tava. Wallace dal fondo del 
secondo pozzo, mentre ne 
saggiava le pareti, aveva 
gridato agVi operai che prov-
vedessero intanto a vcrsarc 

una colatti di cemento nelle 
armature sistcmute alle pa­
reti del primo pozzo. 

L'tnchiestu ha upptiralo 
c/i»* I'impusto fit versato ve-
locemcnte e che, sciagura-
tamcnle, si detcrmino il ri-
picgamento di nlcunc as*i 
dcll'nrmatura. La rapida co­
lata si dilatn siill'orlo. sman-
tcllo il breve mnro d: pro-
leziotie e scicoln- verso il 
sccondo pozzo. II de si 1110 ill 
Creston Wallace era ormai 
trugienmente segnato. 

A'oii fu potsibile fermare 
la colata. La bitumicro ave­
va scaricato un enorme 
quantttata'.uo di impasto. 
Sel giro di pochi •iecondt. 
Wallace ne era sommerso si-
no al collo. 

It soccorso fu tcntpcstivi, 
ma era ch'sarn die d'lfictl-
mente -•>'' surebbe nun''ti a 
smncolure il qiovane tecnico 
dalla micid'.alc morsa del 
cemento a presa rapida. Wal­
lace fece disperati t.-ntat'n 
per sbhtccure le braccut dal-
I'impusto. ma non gli fu pos­

sibiie. Dall'alto del p>zzo si 
vedevano i suoi goniili af-
fiorarc a mala pena dalla 
massa grigia che lo iiupn-
gionava. 

Il pozzo essendo slrettis-
simo, soltanto due operai 
per volla, e con grave fall­
en e contorsioni, potevano 
essere immessi nello scat o 
mediiinte una corda per ten-
tare di rimnovere il cemen­
to che si andava sempre pin 
solidtjicundo. 

I'n fttrioso alternar.ti 'It 
martelli pnenmatici battctu 
I'impusto, ma con ei idente 
scarso successo. « U'lillficv 
perdeva rapidamente cono-
sceuza », ha riferito poi il 
medico del cantiere. 

Quando si vide che H g'o-
vane tecnico (fua.si rantnUt-
va, il medico fu calv.:o con 
una /line p r;'i ;>r«!u-> uiw. 
iniezione per stimoUirijli tl 

re ancora una volta nei poc-
:o il meilico per una secon-
da iniezione cardiotonica 
Tomato in supcrficie, il me­
dico disse che la situazione 
di Wallace era < terribilmen-
te tragica >. E quando tomo 
a farali una tcrza iniezio­
ne. rijVri ehe probabilmentc 
U i-ilhnv era gn'i morto. 

Sul ctidarerc, alia fine, il 
medico riscontro un terribile 
seem pio. * La morsa del ce­
mento ~~ d'sse —- gli In 
inint'imatn qrmsi tuttc le 
nrsn >. 

MALCOLM PATTF.nSO.V 
di'lTAssoeiated Press 

verso l'organizzazione delle 
Nazioni unite tutti gli sfor-
zi tendenti a realizzare un 
patto di disarmo fra le gran­
di potenze e a prendere la 
iniziativa per giungere alia 
sospensione degli esperimen­
ti con le bombe termonu-
cleari. 

Marlon Brando 
confuso a una spalla 

HOLLYWOOD. 3 — Marlon 
Lraniio ha ripuii.ito i«-ri una 
(•'iiituMiir.i' ad una spalla. in 

cunre. Wallace sembro rt-\ , , ... „.,-.,„ ^ r-t*^ 
, , , . , .-eguito a una c.icuta i.itta 

prenrfrr.fi. Pot rionuncu, • ' • m . . m r , . st:.va moM.icandosi su 
disperato lavoro d<-; nmrtel' ,i, ,„.., ripid.i p.re'.e di men-
pticumut^i. che aovrtt.' es-! taima durarit': la ripresa di 
sere ititcrrotto per tnri:ette-lun;i scena di un film. 

11 cugino del re di Svezia 
messo sotto accusa per truffa 
«E' troppo stupido per essere colpevo!e», offcrma il suo avvocato 

inrnminato !•-> famiglia r, ale La Si, ph.-ns st.,.ne. S-condo alcuni csperti j Datria ^emnre a Genot 
eiudice del i-propnctaria nella Rrancf U-iaterrogat: dalla pvlizia, il ' " /° Xu \ w ^ ? - 5 .1 
olma inca-nuta di . Iluscby. vaiutat.i a'p r i r iCl l )e r n si sarebbe « reso \ * ' « " l * ? ™ ^ 3 5 * 1 * * " 0 . 

STOCCOLMA, 3. — II prin-fgnorina Florence Stephens, diidal Gutenberg soltanto picco-
cipe Carlo Bernadotte. cugi-!75 anni, ricca propnetaria Ic sorr.rr.e e di non av-?re al-
no di re Gustavo Ariolfo di'terriora r<i ir.tuna arnica del- cima re pon«abilita nella que-
Svezia. e stato i 

|jj°ggi per tmfTa rial g 
Itnbunale di Stoccolma inca- -ie.ua ui IIUH;U». wm.i.u.i .t pnr,cii>e 
iricato dtllistruttoria sul .ca-'m"Iti mihor.i di corr,r.e. c h e ' c o n t o , d , . , n v o r a n a t u r a dei_ 
so Huscby . . II pnncipc c- ac- «-r.-d.t» d.. -«/" P"'^.. 'im in- t r a r . , ; i / 1 , , r i e intervenuta tra 
cusnto di aver dato il suo.«h•-•=•• tra-fontosi in Svezia • . G . l t o n N . r i ! e u stonhens 
-appo^io morale- alle truf-' St-cona., F;.tto d. accu>a .I; J n

C ^ 1 . " ^ r ^ 4 o c a t o a a S * 
fe commessc da Ber! Gutcr.- pnncipe Carlo diede assistcn-i^ " l * * j a ^ dichial 
berg ai rianm delJ-anziana ?•'« -'d Gutenoerg quando quc- / -"^ Mgaarn. in una aicma-

R dell a tenuta di c*' rcrrn di envincrre h 10c- ra'™f «! mn^.strnto inqm-
|chia sigr.orma a prestareli. 1 rente preparata su nchiesta 

,. . . . , 'sotto fal.-i pr.testi. la somma della mo^he del pnncipe Car-
C_°!"p,1^ ,,a ' T i d i 435.0.W coronc. 

LE PR0TESTE 

(Coiitlnunzlonp tlalla 1. pagtna) 

loro condanna al governo ita­
liano e la loro solidarieta ai 
lavoratori di San Marino. 
Prese di posizione degli or-
gani direttivi dei partiti co-
tnunista e socialista si sono 
avute ovunqtie, dai grossi 
centri della < bassa ». 

Vastissima l'eco anche in 
Toscana. Da Firenze, un te-
legramma comune delle Fe-
derazioni comunista e socia­
lista e stato inviato al gover­
no di S. Marino; a Prato, 
a nonie dei 13.000 comuni-
sti, la zona del PCI ha tele-
grafato a Gronchi per chie-
dere che il nostro governo 
receda dalla sua posizione; 
in mtmerose Jfabbriche, tra 
cui la filatura Ancora e la 
Mugnaini, tutti i lavoratori 
presenti hanno approvato un 
o.dg. in questo senso. Un 
comunicato della Federazio-
ne livornese del PCI ha de-
nunciato in questa grave ma-
nifestazione del settarismo 
clericale una indicazione sui 
propositi della DC. e un o.d.g. 
e stato votato alia Vetreria 
italiana. La Giunta provin-
ciale di Pistoia ha approvato 
all'unanimita un o.d.g. che 
denuncia l'ingerenza del go­
verno italiano ed esprime so­
lidarieta alia Repubblica 
rappresentata dai Reggenti e 
dal legittimo governo. invi-
tando il governo italiaus a 
desistere dal suo atteggia-
mento < pregiudizievole per 
I'iiidipendcnza della Repub­
blica di S. Marino e per l i 
dignita del popolo italiano >. 

Telegrammi sono partiti 
pure da Pisa e da Siena. In 
quest'ultima provincia la 
protesta e stata espressa d.i 
comunisti. socialist!, Cd.L. 
Confederterra, con numercsi 
telegrammi a C'tonchi, Zol:. 
Tambroni. ai presidenti del­
le Camere e messasgi di so­
lidarieta s S. Marino; dalle 
enmpagne e dalle fabbriche 
(in particolare di Poggibon-
s:. ma in quasi tutti 1 comu-
n;.) si ha notizia di numerose 
afTollate assemblee e di cen-
t:naij di cartoline e rnessag-
gi inviati. 

Anche in Licuria vivacis-
sima la protesta. Particolar­
mente significativa a Genova 
la presa di posizione del Co-
.-nitnto sanmarinese, eletto 
dalla piu numerosa coloma 
li cittadini della piccola re­
pubblica che viva in Italic. 
K><o ha inviato un messag-
gio di protesta al governo 
ttaliano e uno di plauso > 
solidarieta al governo delis 

II Guten-'lo. principessa Anna, afferma 
fra l'altro —'.che i'. ; r -•• re co.-i stupido -

re colpevole. 
dovrebbe avere 

eta del mese 
prossimo II principe Carlo 

princij>e sarebbe non ha dirit'.i di successione al 

.„„.,..^ .„^^.». , a j | a sipr.onna Stephens che u c n " r.or. j ,,••> v5.-ere 
•nsazionale svi- l p r ,m , i p t , C a r , a c ! i d r < V f c V a 24H II process dov 
H^ ^^t^'c^ti". 'Tida corone icircostanza ri- ini/io verso la mt 
na rnoue se .u- . s u l l a t a i n S f , R U l t o f a i s a ) c le. prossimo II pri 

ai 
propnetaria 
Huseby. 

L'accusa di 
mulata oggi a carico del prin-;. r a c c r r t o 
cipe Carlo Bernadotte rappre-l",^8 r a c c r n t o 

senta il piii sens ' - - - - ' * 
luppo del com 
Husoby •, che d 
mane appassiona Fopinione^ c h o ,j 

M^iifrSl^l?'nJC™^^^ cr.mvolto in uno scan- ,mno svedoe perche si e spo-
?ho ,m ^ o ^ h l n Ĥ iT-, f\m, d a , ° 5° lA Stephens non aves-',ato morganaticament*. Egli 
che un membro della fami-|so p row0duto a pagare la'ha avuto il titolo daU'ex re 
gha reale svedese compare i= ;ommn . s ; Lenpoldo del Belgio. 
davanti ad un tnbunale. p „ r s a l v a r l . n p n ncipe dal 5 

Se riconosciuto colpevole. ill. disonore ». la signonna Ste-j 
principe Carlo sarebbe passi- phens verso t>en 435.000 coro-. 
bile di condanna fino ad un^.e: parte della somma dove-' 
mass:nio di quattro anni d:,va coprire il presunto dcbito 
reclusione. Nei precedentt svi-del pnncipe. mentre il rcsto' 
luppi dell'istruttona. il princi-Jdoveva figurare c o m e urn 

• prestito » al Gutenberg. Ill 
principe era presente quando, 
! '• affare » fu concluso e non 
sollcvo obiezioni quando il Gu­
tenberg pa rid del debito. 

n cugino del re sostlene 
ora di aver preso a prestito 

orgamzzazioni comuniste, si 
segnalano odg dei lavoratori 
del CMI e dell'Ansaldo di 
Sestri Ponente, i quali si di-
chiarano disposti a sostenete 
la lotta del popolo e del go­
verno sanmarinese con tutti 
i mezzi consentiti dallaCosti-
tuzione. II consiglio delle le-
ghe della CdL di La Spc-
zia e un'assemblea di donne 
hanno inviato anch esst mes-
saggi nello stesso senso. 

A Torino, numerose as­
semble popolari hanno con-
dannato Fintervento del go­
verno italiano contro Findi-
pendenza sanmarinese 

pe Carlo si era diehiarato del 
tutto estranco alia vicenda. 

II maggior imputato nei ca-
so Huseby e Berl Gutenberg, 
intimo amico del principe. il 
quale h accusato di a v e r 
estorto grosse somme alia si-

GOAA^-W-^ 
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CONCLUSO IL CONGKKSSO DEL «ASSEMBLEIVI ENT DEMOCRATIQUE AFRICAIN 

Da Bamako nel cuore dell'Africa 
una rivolta contro il colonialismo 
Nella capitale del Sudan francese si sono riuniti i delegati del grande movimento nazionalista afri­

cano - "Un colpo di tuono che ha fatto tremare Palazzo Borbone» - Un giudizio di Mendes-France 

( D a l nostro corrispondente) 

P A R I G I , 3 . — D u e giorni 
prima della caduta del go­
verno Bourges-Maunoury, e-
rano certamente pochi, nel 
mondo, gli « o m i n i che ave­
vano sentito parlare di Ba­
mako. Ma la sera del 28 set­
tembre, rosso in volto, le 
spesse lenti appannate, Il 
portavoce piìt accreditato dei 
grandi coloni d'Algeria, il 
gollista Soustelle, salì alla 
tribuna di Palazzo Borbo­
ne: « Mentre noi discutiamo 
della legge tpiadro per l'Al­
geria — gridò rivolto alla 

posizioni di moderato atten­
dismo. Houphouet Baiatili 
aveva assunto allora la di­
rezione del partito, era en­
trato come sottosegretario 
nel governi Mollet e Bour-
ges-Muunourg. aveva difeso 
le tesi francesi sull'Algeria 
all'Assemblea delle Nazioni 
Unite del febbraio scorso, e 
col socialista Defferre aveva 
elaborato ({nella < legge-
quadro per l'Africa nera » 
entrata in applicazione giu­
sto sci mesi fa. 

La portata storica delle 
decisioni die sarebbero u-
scitc dal congresso non era 

iVV\ . t VA'Y\C 

Chilometri 
Y S \ ì \ \ S s O 

destra — a Bamako gli afri­
cani trovano già superata la 
legge-quadro entrata in vi­
gore sei mesi ]a; chiedono 
una maggiore indipendenza 
e si permettono di consiglia­
re alla Francia la via del ne­
goziato coi ribelli d'Algeria 
Bamako è una prova: tutte 
le leggi-quadro portano al­
l'indipendenza e alla perdita 
delle nostre colonie ». Q » « -
rantotto ore dopo la destra 
parlamentare, anche a causa 
di Bamako, bocciava la leg­
ge quadro per l'Algeria, il 
governo cadeva e un gior­
nale della sera parigino li­
sciva con questo titolo a tut­
ta pagina: < Il grande con­
gresso africano si e chiuso 
con un colpo di tuono du­
lia fatto tremare Palazzo 
Borbone; il crollo di tìour-
gcs-Maunottry è cominciato 
a 3.600 chilometri da Parigi 
è cominciato a Bamako ». 

Bamako, capitale del Su­
dan francese: un punto ne' 
cuore dell'Africa occidenta­
le, centomila abitanti « ne­
ri» e tremila « bianchi ». Qui. 
il 25 settembre si era aper­
to solennemente il congres­
so del € R a s s e m b l e m e n t d e -
m o c r a t i q u e a f r i c a i n e » 
Quando, fra qualche decen­
nio, ci chineremo su un li­
bro intitolato * Come l ' a f r i ­
c o diventò nazione ». vi sco­
priremo certo un vasto capì 
tolo dedicato a Bamako e al­
le decisive giornate de'l'au-
tunno 1957.' 

Il « R e s s e m b l e m c n t di-mo-
c r a t i q u e a f r i c a i n e ( R D A ) 
è il p i ù grande partito po­
litico africano. Fondato nel 
1946 dal progressista D'Ar-
boussier e da Houphnu^t 
Boigntj, organizzatosi rapi­
damente in sezioni e sottose­
zioni, oggi solidamente im­
piantato in f.i'Ja l'Atrica ac­

cidentale ed equatoriale Iran 
cese, diretto da nomini dir 
soltanto tre ami' f,j langui­
vano ancora velie prigioni 
coloniali, il RDA si è pre­
sentato a lì nnnko come la 
espressione virente della e-
voluzionc dei popoli africa­
ni e della foro compatta ma­
turità politica. 

Per questo secondo con 
gresso si crnnr> rarml'ì nella 
capitale del Sudan francese 

responsabili e i delegat' del­
ie sezioni dell'Haute Volta. 
della Guinea, del Seneca'. 
della Costa d'Avorio, del Su­
dan, delilJbangm Chan. ael 
Gabon e del Medio Congo. 
ma, al loro fianco, non man­
cavano gli invitati dei par­
titi africani fratelli, il Bloc­
co popolare senegalese, il 
Movimento socialista africa­
no e la Convenzione africa­
na: si poterà parlare insom­
ma, di una assise generale 
dei rappresentanti po l i t i c i d> 
Quei popoli che abitano l'e­
norme spazio geografico (an­
cora amministrato dalla 
Francia) compreso fra l'o­
ceano Atlantico, il deserti 
del Sahara, il Sudan Egi­
ziano e il Congo belga. 

Qui sta la prima ragione 
Bell'importanza iniziale de' 
congresso. La seconda ere 
una coincidenza politica, le­
gata alla storia stesso del 
RDA. Dal 1949, data delle 
precedenti assise, t i grande 
partito africano era passalo 
per gli « c ontr i sanguinosi del 
1950, la erisi e l'isolamento 
del 1951, il ripiegamento su 

sfuggita, del resto, a que l l i 
che passano per gli uomini 
più avveduti della borghe­
sia francese: ed il secondo 
giorno del dibattito la città 
di Bamako vide arrivare 
Mcndes - Frutice. Francois 
Mitterrand ed Edgard Fini­
te. Il 28 settembre, in coin­
cidenza col dibattito france­
se sulla legge-quadro per 
l'Algeria, Bamako aveva 
scelto i seguenti punti della 
nuova po l i t i ca dei popoli a-
fricatti: lì dinanzi all'insuf­
ficienza della legge-quadro 
che lasciava tutti i ootert 
nelle mani dell'Alto commis­
ta rio francese, il gruppo par­
lamentare RDA all'Assem­

blea francese doveva chie­
dere la democratizzazione 
degli organismi federali esi­
stenti, cioè la creazione di 
un governo federale a Da­
kar; 2) la convocazione e la 
fusione, su un programma 
politico avanzato, di tutti i 
partiti africani, cioè la na­
scita di un grande movi­
mento democratico afrlcan't. 
3) r e c i s i o n e costituzione, for­
mazione di uno Stato fede­
rale composto di repubbli­
che autonome (gli attuali 
territori francesi) di un go­
vernò e di un parlamento 
federali, nel segno di une 
federazione frunco-ufrienn-i 
Uberamente scelta e tale da 
garantire l'eguaglianza del­
le sue parti: 4) invito al pte 
sidente llauphanct Boigng a 
difendere, nel Parlamento 
francese, la politica del par­
tito e quindi ad opporsi alla 
guerra contro l'Algeria. 

La continuazione dei rap­
porti franco-africani, ma su 
basi di libertà ed eguaglian­
za, venne precisata dal vice­
presidente del RDA nei se­
guenti termini: « Se è vero 
che l'Africa senza la Fran­
cia andrebbe incontro a dif­
ficoltà insormontabili. è al­
trettanto vero die la Fran­
cia senza l'Africa perdereb­
be tutto il suo potenziale in­
ternazionale. I francesi non 
lo dimentichino ». 

Quali conclusioni trarre da 
questa svolta fondamentale? 
t Prima di tutto — ha scrit 
lo I.o M o n d e — bisogna sot­
tolineare e ricordare die 
iptestc decisioni escono do 
tuia maturità politica pece 
ìionalc ». « .S'è poi questi pro­
positi leali — ha aggiunto il 
settimanale Franco O b s e r v a -
teur — fossero accolti a Pa­
rigi con ostilità, l'evoluzio­
ne dell'Africa nera potreb­
be prendere un'altra dire­
zione. Bamako offre alla 
Francia un'occasione che non 
dobbiamo lasciarci sfuggire». 

« Penso con nostalgia — 
ha concluso Mendes-France 
— a quello che la Francia 
avrebbe potuto fare per una 
vera comunità franco-nlri-
cana. invece di sprecare le 
sue ricchezze in spese mili­
tari. I popoli africani vo­
gliono assumersi le loro re­
sponsabilità. La formula mi-
aliore è l'eguaglianza dì un 
federalismo conforme ai di­
ritti dell'uomo ». 

Saprà la Francia borghesi' 
capire e rispondere a que­
sta esigenza di milioni di a-
fricuni? Si può temere di no 

Eppure, le lolle e le guerre 
che hanno dissanguato m i -
talmente ed economicamente 
la Francia dal 1947 ad oggi 
avrebbero potuto essere evi­
tate se i vari Mollet o [si­
nici o Paure avessero tem­
pestivamente accettato le 
oioposte di collaborazione ài 
(ilici popoli divenuti in se-
vu'to nemici della grande Re­
pubblica 

AUGUSTO PAN't'AI.DI 

Trattato commerciale 
fra la Svezia e la Cina 

S T O C C O L M A . 3. — Li 
S v e z i a 6 da ogg i la pr ima 
na/ . ione o c c i d e n t a l e c h e a b ­
bia c o n c l u s o un trattati) 
c o m m e r c i a l e con la Cina po­
polare . 

Un p o r t a v o c e de l m i n i s t e ­
ro deg l i Esteri s v e d e s e ha 

d i c h i a r a t o c h e l 'accordo è 
s ta to r a g g i u n t o a c o n c l u s i o ­
ne (li negoz ia t i svo l t i a Evo­
ch ino . 

Fallisce il lancio 
di un missile americano 

COCOA BEACI! (Florida). 3 
- Un missile di lunga gittata, 

che .si ritiene fosso il •-Thor », 
progettato e costruito dall'ae­
ronautica e capace di una tra-
lettoiia di millecinquecento 
miglia, è scoppiato sulla peda­
na di lancio di Capo Canaveral 
Le riamine si sono diffuse per 
un'ampia estensione del campo 
-pcrimentale, ma sono state ra­
pidamente estinte mediante lo 
impiego massiccio di tutti i 
mezzi anti-incendio della base. 
Xon vi sono state vittime tra 
il pel .sonale. 

SENSAZIONALE SEDUTA DELLA CONFERENZA DI WASHINGTON 

Rivelazioni di uno sciemiato sovietico 
sui raiii e sui "satelliti,, artificiali 
In America si ritiene che TU.R.S.S. sia ormai all'avanguardia nel campo dei sa­
telliti - Un « disco volante » intercettato da un caccia americano in Estremo Oriente? 

(Nostro servizio particolare) 

W A S H I N G T O N , 3 . — Gli 
scienziati sovietici parteci­
panti alla Conferenza inter­
nazionale di Washington sui 
satelliti artificiali hanno fat­
to nella seduta odierna di­
chiarazioni ampiamente ri­
velatrici dell'alto livello rag­
giunto dalla tecnologia sovie­
tica dei razzi, base essenziale 
per il lancio nello spuzio del­
la piccola € luna » di fabbri­
cazione terrestre che nascerà 
entro l'anno geofisico inter­
nazionale. 

La descrizione, da parte di 
uno dei quattro scienziati 
sovietici presenti a Washing­
ton, del missile che porterà 
oltre l'atmosfera il satellite 
artificiale ha appassionato il 
pubblico di tecnici ed esper­
ti in maniera eccezionale. 

L'emozione dei presenti è 
stata così forte che. dopo la 
relazione dello scienziato so­
vietico A. Kasa'l'kin. durata 
70 mintiti, l'assemblea ha de­

ciso di rinviare la lettura di 
altre quattro relazioni in 
programma per la mattinata 
ed il pomeriggio, in modo da 
poter dedicare la giornata 
alle richieste di ulteriori det­
tagli sullo sviluppo dei razzi 
nell'URSS. 

L'impressione generale dei 
partecipanti alla conferenza 
è che la tecnologia dei mis­
sili sovietica ha compiuto 
enormi progressi negli ultimi 
anni ed ha già raggiunto sta­
di che non sono ancora fami­
liari ai paesi occidentali nello 
stesso campo. 

Il tipo di missile descritto 
da Kasatkin è stato definito 
dal relatore un < missile me­
teorologico », che ha il pote­
re di salire normalmente ad 
una altezza di 95 chilometri 
dalla terra. Lo scienziato ha 
accennato anche all'impiego. 
da parte sovietica, di un mis­
sile definito < geologico », c h e 
avrebbe la capacità di salire 
ad oltre 200 chilometri e che 

l'Unione Sovietica intende 
far conoscere nei suoi par­
ticolari operativi in occasione 
di una nuova conferenza. 

Nessun confronto imme­
diato può essere fatto con il 
livello della tecnica dei mis­
sili americana,' a causa delle 
differenze costruttive e di 
impiego. Kasatkin ha dichia­
rato tuttavia che, fra breve, 
saranno pubblicati i dati uf­
ficiali sui missili sovietici. 
Allora, attraverso lo studio 
e il confronto dettagliato, sa­
rà possibile stabilire di quan­
to i sovietici sono avanzati 
rispetto agli occidentali nel 
campo dei missili. 

Lo straordinario interesse 
sollevato dulia relazione di 
Kasatkin è stato accresciuto 
dalle spiegazioni, con docu­
mentazione fotografica, ri­
guardanti l'impiego del mis­
sile meteorologico. Sì è vi­
sto che il < naso », o testata, 
del razzo ed il corpo di esso, 
mediante due diversi para-

ALLA PRESENZA DI GIORNALISTI UNGHERESI E DI NUMEROSI ALTRI PAESI 

Conferenza stampa a Budapest di Miklos Szabo 
ex dirigente dell'emigrazione rientrato in Patria 

Le amare delusioni dei profughi - / governi occidentali, tra cui quello italiano, 
hanno versato somme di denaro per fomentare nuovi moti controrivoluzionari 

( D a l nostro corr ispondente) 

I 1 U D A P E S T . 3. — QuaJclx 
s e t t i m a n a fa la s t a m p a d. 
O c c i d e n t e ha a n n u n c i a l i ! che 
M i k l o s S / a b o , u n o dei capi 
de l c o s i d d e t t o C o n s i g l i o ri­
v o l u z i o n a r i o unghe ie . s e e 
d e l l ' e m i g r a z i o n e a n t i c o m u ­
nis ta . era s c o m p a r s o i m ­
p r o v v i s a m e n t e dal s u o a l ­
l o g g i o di S t r a s b u r g o . In un 
b i g l i e t t o lasc ia to n e l l a sua 
s tanza , S z a b o c o m u n i c a v a ai 
suoi amic i pol i t ic i di e ssers i 
c o n v i n t o c h e la d e c i s i o n e più 
c o n s o n a a l l ' in t eres se n a z i o ­
n a l e de l s u o p o p o l o e i a 
q u e l l a di fare r i torno in p a ­
tria. Ques ta m a t t i n a , ne l la 
set le de l c i rco lo de i g i o r n a ­
listi su l v i a l e d e l l a R e p u b ­
bl ica p o p o l a r e , S z a b o è a p ­
parso d inanz i ai r a p p r e s e n ­
tanti d e l l a s t a m p a m a g i a r a 
e i n t e r n a z i o n a l e per i l lu s t ra ­
re piti a m p i a m e n t e le r a g i o ­
ni de l la sua d e c i s i o n e . 

La not iz ia del r i torno di 
S z a b o . c h e la pres idenza de l 
C o n s i g l i o si era l imi ta ta a 

Fallisce un tentativo di sciopero 
degli alunni bianchi a Little Rock 

Meno del 5 per cento degli studenti ha abbandonato l'istituto 
Eisenhower invita gli americani all'estero a parlar bene degli S.U. 

(Nostro servizio par t ico lare) 

W A S H I N G T O N . 3. — La 
causa d e l l ' e m a n c i p a z i o n e 'lei 
negri a m e r i c a n i ha fatto oggi 
un n u o v o , p i cco lo passo 
avant i . E' fa l l i to infatt i , nel 
•nodo più c l a m o r o s o , un t e n ­
t a t i v o de i razzist i ili Lit t le 
Rock d i r e t t o a far s c i o p e r a r e 
tutti gl i s t u d e n t i b ianchi d e l ­
la H i g h S c h o o l . c h e accog l i e . 
com'è noto , a n c h e n o v e a l u n ­
ni n e g r i . 

A l l ' a p p e l l o l anc ia to dai 
razzist i , h a n n o r isposto s o l ­
tanto 75 ragazzi e ragazze 
b ianchi , c i o è m e n o del c i n ­
q u e p e r c e n t o de l la p o p o l a ­
z ione sco las t i ca de l l ' i s t i tu to . 
Gli « s c i o p e r a n t i » (g l i s tess i 
c h e ne i g iorni scors i a v e v a n o 
i s t e m a t i c a m e n t c p r o v o c a t o 

con insu l t i e m i n a c c e i c o l -
leghi negr i , e c h e ieri eran. i 
quint i fino a l l e percos se , ai 

pugni e ai c a l c i ) s i s o n o rac­
colt i d a v a n t i a l la s cuo la , i n ­
v i t a n d o tutt i gli a l tr i b ianchi 
ad usc i re . Ma la s t r a g r a n d e 
m a g g i o r a n z a d e l l e s c o l a r e ­
s c h e n o n ha racco l to l ' i s t iga­
z ione . e a l lora j m a n i f e s t a n t i 
si s o n o s fogat i a gr idare 
* v i g l i a c c h i » e « traditori ». 
Poi h a n n o t irato fuori un 
p u p a z z o n e r o e Io h a n n o i n ­
c e n d i a t o , l a n c i a n d o poi il 
m a c a b r o fantocc io c o n t r o i 
so ldat i federal i accors i per 
s e d a r e il t u m u l t o . 

Le au tor i tà s c o l a s t i c h e 
a v e v a n o d i c h i a r a t o c h e tutti 
co loro c h e si fossero a s s e n ­
tati o g g i d a l l e l ez ioni senza 
a u t o r i z z a z i o n e s a r e b b e r o s t a ­
ti s o s p e s i Non si sa ancora . 
però , s e il g i u s t o p r o v v e d i ­
m e n t o v e r r à e f f e t t i v a m e n t e 
a d o t t a t o c o n t r o g l i < s c i o p e ­
ranti ». v i t t i m e d e l resto ess i 

Cade con 28 pontone 
un aeroplano libanese 

A bordo vi erano quindici casse doro 

B E I R U T , 3 . — V e n t o t t o 
p e r s o n e c h e s i t r o v a v a n o a 
b o r d o di u n a e r e o l i b a n e s e 
s o n o m o r t e o g g i n e l l ' i n c e n ­
d i o d e l l ' a e r e o , c h e e p r e c i ­
p i ta to n e 1 M e d i t e r r a n e o . 
L'aereo p o r t a v a q u i n d i c i 
c a s s e d'oro et! era d i r e t t o a 
K u w a i t e Hahra in . 

l^e q u i n d i c i c a s s e p i e n e 
d'oro e r a n o d e s t i n a t e a l g o ­
v e r n o de l K u w a i t . E r a n o a r ­
r i v a t e a B e i r u t la n o t t e di 
m e r c o l e d ì a b o r d o di u n a e ­
reo o l a n d e s e . 

L'aereo l i b a n e s e era u n 
b i m o t o r e « C 46 » e a p p a r ­
t e n e v a a l la S o c i e t à A c r e a 
I n t e r n a z i o n a l e l ibanese , c h e 
a v e v a in iz ia to il s e rv i z io da 
p o c o t e m p o . 

Il « C - 4 6 » era d e c o l l a t o 
da B e i r u t s t a m a n e a l l e 01,17. 
Q u a l c h e m i n u t o d o p o a v e v a 

s e g n a l a t o p e r radio c h e s i 
a p p r e s t a v a a tornare , e s s e n ­
dosi s v i l u p p a t o u n i n c e n d i o . 
A l l e 01.51 c o m u n i c a v a di 
e s s e r e a 2 000 metr i d i a l t e z ­
za e . d u e m i n u t i p iù tardi . 
tli a v e r p e r s o q u o t a s ino a 
r a g g i u n g e i 500 m e t r i di a l ­
tezza . II p i lota a g g i u n g e v a 
di a v e r p e r d u t o il c o n t r o l l o 
d e l l ' a p p a r e c c h i o . 

Più tardi si a p p r e n d e v a 
c h e a m b e d u e i m o t o r i d e l ­
l ' apparecch io a v e v a n o c e s ­
s a t o di f u n z i o n a r e q u a s i c o n ­
t e m p o r a n e a m e n t e , ed e r a n o 
q u i n d i e sp los i . L 'aereo si è 
i n c e n d i a t o ed è p r e c i p i t a t o 
in m a r e . 

S i è s a p u t o poi c h e la 
hostess e i l s e c o n d o p i lo ta 
e r a n o d a t e m p o f idanzati e 
a v r e b b e r o d o v u t o sposars i 
d o m e n i c a p r o s s i m a . 

s tess i d e l c l i m a di o d i o i n ­
s e n s a t o in cu i s o n o stat i f ino­
ra a l l e v a t i dai gen i tor i e dai 
po l i t i cant i s e n z a scrupo l i . E' 
certi» i n v e c e c h e s o n o stat i 
sospesi d u e a l u n n i c o l p e v o l i 
di a g g r e s s i o n e ne i confront i 
di a l cun i c o m p a g n i di s c u o l a 
di c o l o r e . 

P r i m a d e l l ' i n i z i o d e l l e l e ­
z ioni . g l i s t u d e n t i n e g r i ( o t to , 
p e r c h è il n o n o si è a m m a ­
lato) s o n o s ta t i s cor ta t i fin 
d e n t r o la s c u o l a da u n a g r o s ­
sa p a t t u g l i a di g u a r d i e n a ­
z ional i e di p a r a c a d u t i s t i , i 
qual i u l t imi h a n n o o r m a i ri­
presi» il c o n t r o l l o d e l l a s i ­
tuaz ione . 

S u q u e s t o p r o v v e d i m e n t o . 
e sul p r o b l e m a d e l l ' i n t e g r a -
z ione razz ia le ne l s u o c o m ­
p l e s s o . ha p a r l a t o o g g i E i s e ­
n h o w e r ne l c o r s o d i u n a 
c o n f e r e n z a s t a m p a a p p o s i t a - 1 s u o 

c o n i c i mare , a v e v a dentali . 
g r a n d e s e n s a z i o n e e inulti 
coi r i spondent i a v e v a n o c h i e ­
sto di confer i re con lui. 

S t a m a n e l 'ampia sa la del 
c l u b era qu ind i g r e m i t a di 
asco l tator i . L'ex l e a d e r d e l ­
l ' emigraz ione , S z a b o , è un 
ijomo di m e d i a s ta tura , dai 
capel l i b i o n d o - g r i g i , sui 40 
anni . E' s tato , nei pr imi a n ­
ni d e l l a R e p u b b l i c a p o p o l a ­
re u n g h e r e s e , d e p u t a t o del 
Part i to dei p icco l i p r o p r i e ­
tari. S u c c e s s i v a m e n t e fu in 
carcere , d o n d e usci nel" 1953. 
Due anni d o p o p a s s ò in o c ­
c i d e n t e ( love fu tra i f o n d a ­
tori de l cosiddette» C o n s i g l i o 
r ivo luz ionar io di S t r a s b u r g o . 
In q u e s t a c i t tà d i r i g e v a , tra 
l 'altro. l ' Ist i tuto di c u l t u i a 
dei profughi . S z a b o si p r e ­
senta ai g iorna l i s t i c o m e un 
u o m o pol i t ico b o r g h e s e , l o n ­
tano d a l l ' i d e o l o g i a c o m u n i ­
sta . ma p a r t i g i a n o de l p r o -
g i e s s o soc ia l e de l sin» Paese . 
Il q u a d r o c h e e g l i traccia 
per un'ora, in u n a pacata 
e s p o s i z i o n e f r e q u e n t e m e n t e 
in terrot to dal b a g l i o r e dei 
r i f lettori e da i l a m p i dei 
fotograf i , è d o m i n a t o dal 
s e n s o di una p r o f o n d a , a m a ­
ra d e l u s i o n e . 

E* un po l i t i co , e g l i d i ce , e 
lu t to q u e l l o c h e ha fa t to è 
s ta to s e m p r e i sp i ra to da una 
c o n v i n z i o n e p r o f o n d a . E' a n ­
dato in o c c i d e n t e c r e d e n d o 
ilj t rovare dei c o m p a t r i o t i e 
deg l i amic i d e l s u o p o p o l o : 
non ha t rova to c h e nomin i 
a l l 'opera per in teres s i del 
tutti! e s trane i a l l a n a z i o n e 
u n g h e r e s e o p e r b a s s e a m ­
bizioni personal i . 

In o c c i d e n t e , in p a r t i c o l a -
i e dopi» l ' o t t o b r e - n o v e m b i e 
de l lo scorso a n n o , ha v e d u ­
to e toccato c o n m a n o la 
tragedia dei s u o i c o m p a t r i o ­
ti. i loro d i s i n g a n n i , la lori 
misera c o n d i z i o n e . Il s u o l a ­
voro Io ha p o r t a t o tra q u e ­
sta g e n t e e g l i ha c o n s e n t i ­
to di m i s u i a t e la di»tanza 
e s i s t e n t e tra loro e i capi 
de l l ' emigraz ione - Ne i c o n ­
fronti ili q u e s t i u l t imi h:» 
paro le dure in loro, ne l la 
g r a n d e m a g g i o r a n z a «lei ca:-i. 
ha conosc iu to n o n deg l i uo­
mini polit ici m a i legl i intr i ­
gant i . non de i patr iot i m i 
dei co l laborator i de i s e r v i / i 
segret i o c c i d e n t a l i , n c n de-
g iornal i s t i ma d e l l e sp ie . 

S z a b o cita a q u e s t o p r o ­
pos i to nomi c h e a p p a i t e n g o ­
n o al più n e r o p a s s a t o de i 

paese — rel i t t i d e l l o 
m e n t e c o n v o c a t a . II prec i ­
d e n t e n o n ha d e t t o g r a n c h e 
di n u o v o : ha a v u t o p a r o l e di 
cr i t ica ne i con front i di F a u -
btis. d e f i n e n d o l o « u n u o m o 
fuori s t rada , c h e sta r e n d e n ­
d o u n c a t t i v o s e r v i z i o a l la 
sua c i t tà e al s u o S t a t o »; si 
è «Ietto s p i a c e n t e di a v e r d o ­
v u t o i m p i e g a r e l e t r u p p e a 
Li t t l e Rock, m a ha s p i e g a t o 
di a v e r l o fa t to « p e r e v i t a r e 
l 'anarchia », ha p r o m e s s o di 
r i t i rare i p a r a c a d u t i s t i , s e 
< s a r à data l ' i n e q u i v o c a b i l e 
a s s i c u r a z i o n e c h e l e o r d i n a n ­
ze de i t r ibuna l i f edera l i n o n 
s a r a n n o o s t a c o l a t e »: b a l a ­
s c i a t o i n t e n d e r e c h e i q u a t t r o 
g o v e r n a t o r i s u d i s t i s t a n n o 
ancora s f o r z a n d o s i d i fac i l i ­
tare u n c o m p r o m e s s o fra 
F a u b u s e la Casa B i a n c a : i n ­
fine ha r i v o l t o u n p a t e t i c o 
a p p e l l o agl i « a m e r i c a n i a l l o 
e s t e r o ». aff inchè s p i e g h i n o 
c h e gl i e p i s o d i d i r a z z i s m o 
« n o n s o n o u n fat to t ip ico 
d e g l i S ta t i lTnil i » 

« l o s t e s s o — ha c o r c h i l o 
E i s e n h o w e r — e b b i difficoltà 
una v o l t a a c o n v i n c e r e u n 
russo de i v a n t a g g i d e l l a d e 
m o c r a z i a a m e r i c a n a . E p p u r e 
m i s e m b r ò di e s s e r e s t a t o 
m o l t o e l o q u e n t e . . . >. 

D. S 

hor th i smo . d e l l e « croci f r e c -

( iate ». ilei l e g i t t i m i s m o c h e 
fa capo ad O t t o di A -
s b u r g o — ed ep i sod i s i g n i ­
f icativi . Q u e l l o c h e r i torna 
con m a g g i o i f r equenza e il 
r icatto t e so ai profughi dai 
suoi e x c o l l e g h i in c o m b u t ­
ta con < Europa l ibera » e 
con le c en tra l i di Monaco 
< u n i c a m e n t e av id i di in for ­
maz ion i mi l i tar i ». S p e s s o 
q u e s t o r icat to porta a l l ' inv io 
d e l l e v i t t i m e o l t r e le f ron­
t iere u n g h e r e s i , c o n c o m ­
piti di s p i o n a g g i o o di d i ­
v e r s i o n e o c o n mis s ion i l e ­
g a t e al d i s e g n o di un s e c o n ­
do m o t o c o n t r o r i v o l u z i o n a ­
rio. Ag l i occh i deg l i S tat i 
Unit i , i p r o f u g h i e gl i e m i ­
grati non c o s t i t u i s c o n o s e 
non un m e z z o per ingerirs i 
p e r m a n e n t e m e n t e neg l i af­
fari u n g h e r e s i . Egl i ha a n ­

elli' c i t a t o part ico lar i dai 
(.inali r isulta c h e aleni . i g o ­
vern i o c c i d e n t a l i , tra cui 
q u e l l o i ta l iano , f e c e r o voi s a ­
i e de l d e n a r o p e r f o m e n t i n e 
nuov i mot i c o n t r o r i v o l u ­
z ionar i . 

In o c c i d e n t e , S z a b o ha s e ­
g u i t o da v i c i n o a n c h e il l a ­
v o r o de l < C o m i t a t o dei c i n ­
q u e », i n c a r i c a t o di s v o l g e t e 
la n o t a i n d a g i n e in n o m e d e l -
l 'ONU. Ha a s s i s t i t o ad una 
s i s t e m a t i c a s e l e z i o n e de i t e ­
s t i m o n i . ad una c o e r e n t e d e ­
f o r m a z i o n e de i fatt i , s e c o n ­
d o u n i n t e r e s s e b e n e i d e n ­
t i f icato , c h e n u l l a ha a che-
fare con q u e l l o d e l p o p o l o 
u n g h e r e s e . 

Da l la s u a e s p e r i e n z a eg l i 
ha t ra t to la c o n c l u s i o n e c h e 
a b b i a m o d e t t o a l l ' in i z io : un 
b u o n patr io ta , u n u o m o r e ­

s p o n s a b i l e n o n p u ò che p r e n ­
d e r e la v ia d e l r i torno. Egli 
fa a p p e l l o in q u e s t o sensi» 
a m o l t i c o n n a z i o n a l i c o n o ­
sc iu t i in o c c i d e n t e , a tutt i : 
p r o f u g h i per i q u a l i il r i tor ­
n o r a p p r e s e n t a « un p r o b l e ­
ma p e r m a n e n t e ». 

Q u e s t o è q u a n t o S z a b o v o ­
l e v a d i r e , né , n e l r i s p o n d e r e 
a l l e d o m a n d e de i g iorna l i s t i 
eg l i va o l t r e il d a r e c o n t o 
di q u e s t a e s p e r i e n z a . Gli 
c h i e d i a m o le s u e p r i m e i m ­
p r e s s i o n i de l r i torno d o p o 
d u e a n n i di a s s e n z a . « N o n 
s o n o a n c o r a in g r a d o — eg l i 
r i s p o n d e — di fare d e l l e o s ­
s e r v a z i o n i m e d i t a l e ». 

A n a l o g a r i spos ta eg l i d à a l 
c o l l e g a d e l l a Reuler c h e lo 
i n t e r r o g a c irca i suo i p r o ­
g r a m m i p e r l ' a v v e n i r e . 

ENNIO POLITO 

Il "Po Prostu,, sospeso dal P0UP 
per atteggiamento anti-socialista 
Un giudizio di Gomulka — Lievi incidenti avvenuti a Var­
savia durante una manifestazione studentesca di protesta 

( D a l nostro corr ispondente) 

V A R S A V I A . 3. — La m a n ­
cata usc i ta de l s e t t i m a n a l e 
s t u d e n t e s e o Po Prostu. 
c h e dopii la s o s p e n s i o n e 
e s t i v a d o v e v a r i p r e n d e r e l e 
s u e normnl i pubb l i caz ion i 
q u e s t a s e t t i m a n a , è s ta ta m o ­
t ivo s t a s e r a di u n a m a n i f e ­
s t a z i o n e di d i v e r s e c e n t i n a i a 
di g i o v a n i , in b u o n a parte 
ilei P o l i t e c n i c o di V a r s a v i a . 
c h e i n t e n d e v a n o r iunirs i n e l ­
la sa la d e l l a Casa A c c a d e ­
mica di p iazza X a r u t o w i c z . 

Ieri si era di f fusa la v o c e 
c h e il s e t t i m a n a l e a v r e b b e 
c e s s a t o le s u e p u b b l i c a z i o n i 
per d e c i s i o n e d e l l a s e g r e t e ­
ria del C o m i t a t o C e n t r a l e del 
Part i to o p e r a i o . Q u e s t a sera , 
tu t tav ia , p o c h e o r e pr ima 
del l 'ora f issata p e r l ' a s s e m ­
blea . e c i o è v e r s o l e 19. gl i 
organ izza tor i a v e v a n o r i n ­
v ia to a d o m a n i la r i u n i o n e . 
all<; (p ia le a v r e b b e p a r t e c i ­
pato u n r a p p r e s e n t a n t e de l 
Part i to o p e r a i o p e r s p i e g a r e 
i m o t i v i p o r c u i il s e t t i m a ­
na le n o n è a p p a r s o . 

A l l e 19. p e r ò , n e i press i 

d e l l a Casa A c c a d e m i c a , si 
e r a n o a m m a s s a t e d i v e r s e 
c e n t i n a i a di p e r s o n e , tra l e 
qua l i non era d i f f ic i le s c o r ­
g e r e e l e m e n t i e s t r a n e i a l l o 
a m b i e n t e s t u d e n t e s c o , q u e ­
gli s t e s s i c l e m e n t i c h e in 
q u e s t i m e s i , ogn i q u a l v o l t a 
si ver i f i cano a s s e m b r a m e n t i . 
c e r c a n o di fare d e g e n e r a r e 
le m a n i f e s t a z i o n i in d i s o r ­
d in i . 

A n c h e q u e s t a s e r a , q u a n d o 
la po l i z ia è i n t e r v e n u t a p e r 
i n v i t a r e gl i s t u d e n t i e i g i o ­
van i a m m a s s a t i p r e s s o la 
Casa A c c a d e m i c a a s c i o g l i e r e 
l ' a s s e m b r a m e n t o , si s o n o l e ­
v a t e a l c u n e gr ida p r o v o c a ­
tor ie . s i c c h é l ' a t m o s f e r a , è 
a n d a t a a s s u m e n d o r a p i d a ­
m e n t e u n a t e n s i o n e i m p r e v i ­
s ta . A q u e s t o p u n t o , la m i ­
l iz ia c i t t a d i n a è i n t e r v e n u t a 
e n e r g i c a m e n t e , d i s p e r d e n d o 
i d i m o s t r a n t i a n c h e c o n l 'uso 
«li b o m b e l a c r i m o g e n e . N e s ­
s u n i n c i d e n t e di r i l i e v o si 
è p e r o ver i f i ca to , e la c a l m a 
è s t a t a r i s tab i l i ta n e l g i r o 
di u n ' o r a , t a n t o c h e . v e r s o l e 
20 .30. s u l l a p iazza n o n r i m a ­
n e v a n o c h e sparut i g r u p p i di 

La cultura di "papsky 99 

Dopo averci ricelato 
( s u l l ' E s p r e s s o ) c h e K r n -
sciov lo chiamò affettuosa­
mente * papsky * (papali­
no), Cesare Zappulli. sul 
M e s s a g g e r o torna ad eru­
dire il pubblico sii l'URSS 
« senza veli ». Stavolta toc­
ca alla cultura. O meglio a 
ciò che i russi chiamano 
e cultura ». che è una co<a 
strana. Si badi, premette 
Io Zappul l i , che in URSS 
un cittadino su quattro va 
a scuola, e che egli, in un 
anno di permanenza a Mo­
sca, incontrò un solo anal­
fabeta. Zappulli aggiunge 
che la cosa era tanto incre­
dibile che il pover'uomo 
analfabeta fu guardato con 
orrore. « come fosse nudo ». 
Ma a che serve tutto ciò, 
osserva il nostro, se poi la 
cultura « c e r a » non c'è, e. 
per carità, i professori 
universitari, culturalmente 
parlando, sono * fragili»? 
Più c h e s t u d i a r e . — s c n -

tenzia lo Zappulli — i 

russi d e g l u t i s c o n o c o m ­
p r e s s e di c u l t u r a ». L ' i m -
maginc è affascinante: 
come a dire, per esempio, 
che Zappulli piti che pen­
sare attua sforzi di cer­
vello. E deve trattarsi di 
sforzi calamitosi, se non ali 
consentono di capire che 
quando si appartiene a un 
paese, come il nostro, dorè 
la classe dirigente riesce 
a spendere p « r la scuola 
meno dell'Ecuador, il meno 
che possa farsi — davanti 
a un paese come l'URSS 
che in poch i orini ha debel­

lato l'analfabetismo — è 
di levarsi compitamente il 
cappello. E di rifletter?, 
inoltre, se poi sia tanto 
rispettabile certo spocchio­
so * umanesimo » c l ic la­
scia analfabeti milioni di 
suoi simili .o n o n lo sia di 
più il deprecato * tecnici­
smo » che insegna alla 
gente a leggere e a scri­
vere. Tanto più se il d e p r e -
cflfo « tecnicismo » non solo 

mette fra le mani della 
gente Tolstoi, Cecov e Do-
stojeicski, Spinoza. Hegel 
e Slarx. ma — s u l p i a n o 
•e tecnico, — risolve pro­
blemi di fisica nucleare che 
pochi paesi < umanistici » 
h a n n o risolto, e riesce a 
produrre i missili. Cosa ra 
dunque cercando, lo Zap­
pulli? 

Ha fatto bene il c o m p a ­
g n o Krusciov a chiamarlo 
affettuosamente, sia pure 
cpapsky. Alla vigilia del­
la campagna elettorale 
avevamo bisogno di un al­
leato così prezioso, che si 
incarica di sottolineare la 
profonda differenza che 
passa tra un paese in cui 
la cultura è al centro della 
vita sociale e altri paesi. 
ove — come purtroppo nel 
nostro — la cultura sta 
nelle lacrimevoli c o n d i z i o ­
ni che tutti. — forse anche 
lo Zappulli — conoscono 

fin troppo bene. 
m. f. 

cur ios i e n u c l e i di m i l i z i a 
o p e r a i a , i n t e r v e n u t i al fianco 
d e l l a po l i z ia p e r i m p e d i r e 
u l t e r i o r i d i sord in i . 

P a r t e de i d i m o s t r a n t i a v e ­
v a in fa t t i a c c o l t o l ' inv i to d e ­
g l i o r g a n i z z a t o r i , c h e a n n u n ­
c i a v a n o p e r d o m a n i u n a n u o ­
v a a s s e m b l e a n e i local i d e l 
P o l i t e c n i c o . A l c u n i dei p i ù 
fac inoros i e r a n o s ta t i f ermat i 
d a l l a po l i z ia . 

cadute, atterrano in un rag­
gio di cinquecento metri o 
al massimo di un chilometro 
dalla torre di lancio. 
Kasatkin ha dichiarato che, 
ad una grande altezza, il 
paracadute che opera, sulla 
testata del razzo ha un effet­
to stabilizzatore che permet­
te di prolungare le osserva­
zioni scientifiche strumentali 
die debbono essere compiute. 

Il razzo meteorologico ini­
zia il suo volo con carburan­
te solido, die a sua volta met­
te in azione il carburante li­
quido dopo un determinato 
percorso, per aumentare la 
velocità del razzo. Il peso 
di tali razzi è di 680 chilo­
grammi e la lunghezza di po­
co più di sette metri. 1 para­
cadute che vengono usati per 
rallentare la velocità di ca­
duta del razzo sono di forma 
rettangolare, ed hanno una 
superfice di 64 metri quadra­
ti. La torre di lancio di tali 
razzi è costituita da un tra­
liccio a spirale, die permette 
l'accesso ad ogni parte del 
missile e che è fissato con 
speciali dischi aderenti al 
terreno. Il lancio non richie­
de, come avviene invece per 
la maggior parte dei missili, 
istallazioni e piattaforme an­
corate al terreno su basi di 
cemento. 

La r e l o c i f ò iniziale di que­
sto missile sovietico è di 170 
metri al secondo, ma a trenta 
chilometri di altezza diventa 
superiore ai 1100 metri al 
secondo, aumentando conti­
nuamente. Corpo e testa del 
razzo si separano a circa 70 
chilometri dal suolo, e la te­
sta continua a guadannare al­
tezza fino a circa 90 chilo­
metri. 

Lo scienziato sovietico ha 
risposto a tutte le domande 
con evidente franchezza. 
Egli ha dichiarato di non es­
sere autorizzato a precisare. 
però, la composizione del 
carburante usato in questi 
missili. Quando la domanda 
gli è stata rivolta, si è scu­
sato con un sorriso che sot­
tintendeva ovvie considera­
zioni sulla segretezza di que­
sta materia per qualunque 
paese. 

Sempre nel campo degli 
esperimenti di voli spaziali, 
il Comitato nazionale ameri­
cano per i fenomeni aerei, ha 
rivelato oggi tino strano « in­
cidente » accaduto nel di­
cembre scorso in Estremo 
Oriente, dove un apparecchio 
a reazione degli Stati Uniti 
ha inseguito un e oggetto vo­
lante » intercettato" nel ra­
dar. ma che tuttavìa non si 
è lasciato avvicinare, volan­
do ad una velocità di oltre 
2.160 miglia all'ora. 

L'oggetto di forma circo­
lare inseguito dal reattore 
americano aveva la dimen­
sione approssimativa di »*i 
bombardiere del tipo R-29. 
ma il pilota dell'aviogetto, 
sebbene gli si avvicinasse fi­
lando a oltre 1.000 chilome­
tri all'ora, non è riuscito ad 
andargli vicino oltre il limite 
delle.cinque miglia. V* og­
getto » era perfettamente vi­
sibile nel radar del reattore, 
malgrado una forte interfe­
renza del genere solitamente 
emesso da altri radar per 
disturbare la ricezione. Eli­
minate le interferenze me­
diante l'apposito cambiamen­
to d'onda. l"« o n o e f f o » è riap­
parso nitidissimo, ma poco 

Il f e r m e n t o tra le m a s s e ! dopo ha ripreso la emissione 
s t u d e n t e s c h e p e r il r i tardo 
d e l l a p u b b l i c a z i o n e d e l s e t ­
t i m a n a l e . c h e s i è fa t to u n a 
p o p o l a r i t à n e l p e r i o d o p r e ­
c e d e n t e i no t i a v v e n i m e n t i 
d e l l ' o t t o b r e , g r a z i e a l l ' a p p o g ­
g i o d a t o a l l e corrent i r i n n o ­
v a t o c i d e l P a r t i t o o p e r a i o . 
a v e v a fa t to s o r g e r e le voc i 
p iù d i s p a r a t e , f a v o r i t e a n c h e 
da u n a m a n c a t a presa di 
p o s i z i o n e uf f ic ia le 

S i sa t u t t a v i a c h e il c o m ­
p a g n o G o m u l k a a v e v a af ­
f r o n t a t o il p r o b l e m a d e l l a 
p u b b l i c a z i o n e di Po Prostu 
ne i g i o r n i s cors i , d u r a n t e u n 
s u o i n c o n t r o c o n gl i o p e r a i 
d e l l a f a b b r i c a di a u t o m o b i l i 
di Z e r a n . n e l c o r s o de l q u a ­
l e e b b e ad e s p r i m e r e s e v e r e 
p a r o l e di cr i t i ca a l l ' ind ir i zzo 
d e l s e t t i m a n a l e . Il n u m e r o 
c h e a v r e b b e d o v u t o a p p a r i r e 
in q u e s t i g i o r n i , in fa t t i , s e ­
c o n d o l e d i c h i a r a z i o n i d e l 
c o m p a g n o G o m u l k a . a v e v a 
u n a i m p o s t a z i o n e c h e n o n ha 
p iù n u l l a a c h e v e d e r e c o n 
la l i n e a p o l i t i c a a d o t t a t a da l 
P a r t i t o a l l ' V I I l e IX P l e n u m 
de l C o m i t a t o C e n t r a l e . 

S e c o n d o G o m u l k a , l e p o s i ­
z ioni s o s t e n u t e dai g i o v a n i 
redat tor i d e l s e t t i m a n a l e s o ­
n o di a p e r t o r e v i s i o n i s m o . 
q u a n d o n o n s o n o add ir i t tura 
r i n u n c i a t a r i e e l i q u i d a t o n e . 
e v e n g o n o a s o s t e n e r e la t e ­
si d e i n e m i c i d e l s o c i a l i s m o . 
s e c o n d o la q u a l e l 'Ottobre 
p o l a c c o n o n d o v r e b b e e s s e r e 
c h e u n a t a p p a v e r s o il r i ­
t o r n o d e l c a p i t a l i s m o . 

FRANCO FABIANI 

di onde di disturbo. 
La relazione dell'ufficiale 

che pilotava il caccia ame­
ricano dice che l'oggetto vo­
lante, di color oro s c u r o , non 
aveva riflessi solari. Gli 
esperti, controllato il radar 
dell' apparecchio inseguitore 
l'hanno trovato perfettamen­
te in ordine. Naturalmente 
gli americani pensano che il 
€ disco volante » fosse so­
vietico. 

HARRY FRANTZ 
dell 'United Press 

Perle per 76 milioni 
gettale in mare a Tokio 

TOKIO. 3. — Perle per un 
valore compless ivo di 76 m i ­
lioni di l ire sono state gettate 
in mare ieri nel porto di Mi-
saki. a nord della baia di To-
io. da bordo di una nave. 

La <ocic'h ciappbnese per le 
oyponazione ha spiccato che 
l'operazione è stata compiuta 
per e l iminare dal mercato 
Giapponese una certa quantità 
di perle imperfette, che se 
esportate avrebbero dnnnes -
siato il prestigio commerciale 
>iel r"ie?e 
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